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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2290 
Aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione del livello di sostenibilità 
ambientale degli edifici ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per 
l’abitare sostenibile” - Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - Edifici residenziali. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento mobilità e qualità 
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto segue: 

premesso che 
− l’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “Il territorio della regione Puglia è un bene da 

proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, 
storico culturale e rurale”; 

− la Legge Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” costituisce strumento 
essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori pugliesi e mira a promuovere e 
incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e 
urbane che nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa vigente in materia 
di rendimento energetico nell’edilizia e di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo al contempo la 
tutela e la valorizzazione delle peculiarità storiche, ambientali, culturali e sociali della Puglia; 

− l’art. 3, comma 1, lett. e) ed f), della L.R. n. 13/2008 stabilisce che la Regione provvede all’approvazione 
e all’aggiornamento del sistema di certificazione energetico-ambientale di cui all’articolo 9, compreso 
l’accreditamento dei soggetti che svolgono le attività per la certificazione e l’approvazione e aggiornamento 
del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici di cui 
all’articolo 10; 

− l’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilisce, al comma 2, che la certificazione della sostenibilità degli edifici 
ha carattere obbligatorio per gli interventi con finanziamento pubblico superiore al 50 per cento e ha 
carattere volontario negli altri casi; 

− l’art. 9 della L.R. n. 13/2008, disciplina inoltre, al comma 4, la certificazione di sostenibilità degli edifici sulla 
base delle disposizioni di cui all’art. 10, affidando alla Giunta regionale il compito di definire e aggiornare 
il relativo sistema di procedure per la certificazione, compresa la relativa modulistica, nonché il sistema di 
accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio della certificazione; 

− l’art. 10 della L.R. n. 13/2008 detta disposizioni per l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del 
disciplinare tecnico per la valutazione della sostenibilità degli edifici e le relative linee guida per il suo 
utilizzo; 

− la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 15 gennaio 2004, 
ha approvato il “Protocollo Itaca”, strumento di valutazione della sostenibilità degli edifici messo a punto 
dall’Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - Associazione 
nazionale delle Regioni e delle Province autonome (ITACA), nell’ambito del gruppo di lavoro interregionale 
per l’Edilizia Sostenibile, con il supporto tecnico di iiSBE Italia (international initiative for a Sustainable Built 
Environment Italia) e ITC-CNR; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici”, pubblicato sul BURP 27 agosto 2009, n. 133, adattando 
alle caratteristiche regionali pugliesi il suddetto “Protocollo Itaca” nazionale, quale atto di indirizzo che 
permette la valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici residenziali e del contesto nel 
quale si inseriscono, a norma dell’articolo 10 della L.R. 13/2008; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 24 novembre 2009, n. 2272 la “Certificazione di 
sostenibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” 
(artt. 10 e 9, L.R. 13/2008): procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, rapporto 
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con la certificazione energetica e integrazione a tal fine del sistema di Valutazione approvato con D.G.R. 
1471/2009”; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 25 marzo 2010, n. 924 la “Certificazione di sostenibilità 
degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della legge Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 
9 e 10, L. R. 13/2008) - Specificazioni in merito alla D.G.R. 2272/2009”; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 14 dicembre 2012, n. 2751 la “Attuazione del sistema 
di formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità degli 
edifici ai sensi della L.R. 13/2008”, la quale sostituisce il sistema per l’accreditamento individuato con 
D.G.R. n. 2272/2009, annullata nel limite dell’interesse dei ricorrenti dalla sentenza n. 2426 del Tribunale 
Amministrativo Regionale della Puglia; 

− La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 16 gennaio 2013, n. 3 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare 
sostenibile” (art. 10, L.R. 13/2008). Revoca della D.G.R. 2251/2012 e nuova approvazione del Protocollo 
Itaca Puglia 2011 - residenziale - Approvazione delle linee guida all’autovalutazione e del software di 
calcolo”, aggiornando il sistema regionale di valutazione della sostenibilità degli edifici in coerenza con il 
Protocollo ITACA Nazionale 2011 per la valutazione della sostenibilità energetica e ambientale degli edifici 
residenziali, approvato dal Consiglio Direttivo di Itaca seduta del 21 aprile 2011 ed inerente tanto agli 
interventi di recupero edilizio, quanto gli interventi di nuova edificazione, consolidando la precedente 
scelta di adattare l’aggiornamento del Protocollo Itaca nazionale alle specifiche caratteristiche ambientali, 
socio-economiche e amministrative pugliesi. 

rilevato che 
− si è reso necessario un aggiornamento del Protocollo Itaca nazionale - edifici residenziali a seguito 

all’emanazione del Decreto ministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” e del Decreto 
ministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 
2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, i quali hanno modificato 
sostanzialmente modalità e metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche; 

− Il Consiglio Direttivo di ITACA, nella seduta del 18 dicembre 2014, ha deliberato la sostituzione del 
Protocollo ITACA Residenziale 2011, con la nuova “Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità 
ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità”, pubblicata da UNI 
il 30 gennaio 2015 e realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, al fine di far evolvere 
i diversi protocolli in norme tecniche nazionali di riferimento; 

− la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti 
operativi per la valutazione della sostenibilità”, è articolata in due sezioni: a) UNI/PdR 13:2015 – Sezione 0: 
Inquadramento generale e principi metodologici (approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 
2016); b) UNI/PdR 13:2015 – Sezione 1: Edifici residenziali (approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 
giugno 2016); 

− Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i “prodotti della 
normazione europea”, come definiti all’art. 2, punto 2) del Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti 
che introducono prescrizioni tecniche, sotto la conduzione operativa di UNI. 

considerato che: 
− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”; 
− con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
− al Servizio Pianificazione strategica ambiente territorio industria del Dipartimento mobilità e qualità 

urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio è stata attribuita la funzione di promuove la qualità delle 
trasformazioni urbane e territoriali, integrandole con le politiche di tutela e valorizzazione del paesaggio, 
mediante l’azione di indirizzo e coordinamento delle L.R. 13/2008, L.R. 14/2008, L.R. 21/2008; 
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− alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e 
territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L. R. n. 13/2008; 

− a partire dal mese di gennaio 2017 la Sezione Politiche Abitative ha avviato l’attività di definizione e 
aggiornamento del sistema di valutazione della sostenibilità per edifici residenziali e non residenziali, con il 
supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia 
e paesaggio; 

− Il “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” è stato elaborato sulla base della nuova 
“Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi 
per la valutazione della sostenibilità”, realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, 
approvata il 30 gennaio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, adattando la stessa alle peculiarità e alle 
esigenze regionali pugliesi; 

− Al fine di adattare il metodo di valutazione nazionale alla realtà regionale pugliese, e in continuità con la 
redazione e attuazione del precedente “Protocollo Itaca Puglia 2011 - edifici residenziali”, il “Protocollo 
ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” conferma l’impianto complessivo del documento nazionale, 
ma prevede l’accrescimento del numero di criteri da 36 a 39. Nello specifico, rispetto alla suddetta prassi 
di riferimento UNI/PdR 13:2015 – Edifici residenziali, sono stati introdotti 7 nuovi criteri, denominati 
R.P., nell’intento di contestualizzare i criteri e le modalità alla base del sistema per la valutazione della 
sostenibilità ambientale degli edifici, valorizzando al massimo le peculiarità ambientali, culturali e socio-
economiche della Puglia. Sono stati, inoltre, modificati altri 19 criteri (A.1.5, A.1.6, A.3.3, A.3.4, B.1.2, B.1.3, 
B.3.2, B.3.3, B.4.7, B.4.10, B.4.11, B.6.1, B.6.4, C.3.2, D.2.5, D.2.6, D.3.2, E.3.6, E.6.5) ed eliminati 4 criteri 
(C.3.3, B.5.1, B.6.2, B.6.3) sulla base dell’esperienza acquisita negli anni di applicazione della precedente 
versione del protocollo e con l’obiettivo della massima semplificazione e razionalizzazione degli indicatori 
e del metodo di calcolo. 

− In data 15 dicembre 2017 è stato convocato il partenariato per la presentazione del “PROTOCOLLO ITACA 
PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, rendendo disponibile la documentazione. 

si propone di: 
− approvare l’aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida ai sensi dell’art. 10 della Legge 

Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” e dell’ALLEGATO A denominato 
“Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - edifici residenziali”, quale documento di consultazione obbligatorio per 
l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale 
degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di 
prestazione. 

Output delle attività condotte per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio residenziale sono: la 
relazione contenente gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati, l’attestato relativo al progetto 
e il certificato da rilasciare dopo la realizzazione dell’edificio. La relazione di valutazione è redatta in base 
allo schema riportato nell’Appendice all’Allegato A. 

Ai fini del calcolo del livello di sostenibilità degli edifici secondo il sistema di valutazione del “Protocollo ITACA 
PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI” è pubblicato sul sito http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-
sostenibile un documento digitale in formato Excel, compatibile con almeno un software di tipo aperto. 
Tale documento, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nello stesso, e sottoscritto 
con firma digitale, e costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale secondo 
il protocollo definito nell’ “Allegato A”, da trasmettere a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it. 

Si ritiene inoltre opportuno: 
− che ai fini della possibilità di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare 

mailto:sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare
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sostenibile” sia obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 2 di prestazione; 
− che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito 

con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in 
misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima; 

− che, in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo volumetrico 
previsto dall’art. 12, comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008, sia obbligatorio il raggiungimento almeno del 
livello 3 di prestazione; 

− che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia allegata alla richiesta di permesso di costruire nella 
versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% 
del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni 
previste dal Piano Casa Puglia (L. R. 14/2009); 

− che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso di costruire 
per gli interventi di edilizia privata che non intendano avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa 
Puglia (L. R. 14/2009) e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione 
degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008. In entrambi i casi, la consegna della relazione completa diventa 
obbligatoria prima del rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli interventi; 

− di stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, 
il procedimento non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di 
Sostenibilità Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97, lettera A). 

LA G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal funzionario Istruttore e 

dal dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
− di approvare l’aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida ai sensi dell’art. 10 della Legge 

Regionale del 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” e l’ALLEGATO A denominato “Protocollo 
ITACA PUGLIA 2017 - Edifici residenziali”, quale documento di consultazione obbligatorio per l’applicazione 
del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici 
residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’”allegato A” sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; 

− che il foglio Excel, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e 
sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale 
dell’edificio secondo il metodo di valutazione definito nell’ “allegato A”; 

− che ai fini della possibilità di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare 
sostenibile” è obbligatorio il raggiungimento almeno del livello 2 di prestazione; 

http:SS.MM.II
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− che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito 
con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in 
misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima; 

− che, in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo volumetrico 
previsto dall’art. 12, comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008, sia obbligatorio il raggiungimento almeno del 
livello 3 di prestazione; 

− che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia allegata alla richiesta di permesso di costruire nella 
versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% 
del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni 
previste dal Piano Casa Puglia; 

− che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso di costruire 
per gli interventi di edilizia privata che non intendano avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa 
Puglia e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli incentivi di cui 
alla L.R. 13/2008. In entrambi i casi, la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del 
rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli interventi; 

− di stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, 
il procedimento non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di 
Sostenibilità Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Assessorato Assetto del Territorio 

PrOf. Alfonsino Pisicchio (Assessore) 

Dipartimento Mobilità e.qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 

ing. Barbara Valenzano (Direttore) 

arch. Anna Migliaccio (Servizio Pianificazione strategica ambiente territorio industria): 

Supporto tecnico alla sezione Politiche Abitative e coordinamento del gruppo di lavoro. 

Sezione Politiche abitative 

ing. Luigia Brizzi (Dirigente) 

dott. Fabrizio Sforza (Supporto al processo) 

Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio 

dott. Tommaso Vinciguerra (Predisposizione del software di calcolo) 

li Protocollo Itaca Puglia 2017 - edifici residenziali è stato elaborato con il supporto tecnico del 

gruppo di esperti composto da: ing. Luisella Guerrieri, arch. Laura Rubino, arch. Daniela Petrone, 

arch. Salvatore Paterno, arch. Antonio Stragapede. 

Bari, dicembre 2017 
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1. LINEE GUIDA PER L'APPLICAZIONE DEL 

PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI 

1.1 INTRODUZIONE 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI è stato redatto sulla base della "Prassi 

di Riferimento UNI/PdR 13.1:2015 - Sostenibilità ambientale riel/e costruzioni - Strumenti operativi 

per la valutazione della sostenibilità. Edifici residenziali", realizzata nell'ambito di uno specifico 

tavolo tecnico ITACA-UNI e pubblicata da UNI il 30 gennaio 2015 in sostituzione del Protocollo 

!TACA nazionale residenziale 2011. 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI si inserisce pertanto nel contesto di 

generale dei principi metodologici e procedurali descritti nella Prassi di Riferimento UNI/PdR 

13.0:2015, nella quale sono forniti criteri e modalità atti a definire un sistema per la valutazione 

della sostenibilità ambientale degli edifici ai fini della loro classificazione attraverso l'attribuzione 

di un punteggio di prestazione. 1 

1 Per ulteriori approfondimenti metodologici inerenti l'applicazione del protocollo Itaca Puglia 2017 per edifici 

residenziali si rimanda alla Sezione zero della Prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015 pubblicata sul sito www.itaca.org: 

UNI/PdR 13.0 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni. Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità. 

Inquadramento generale e principi metodologici (vd. 

http://www.itaca.org/documenti/news/uni_pdr_13_0_2016.pdf). 
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tanto del protocollo nazionale, quanto del protocollo regionale per edifici 

residenziali datato 2011, deriva essenzialmente dalla necessità di adeguare tali strumenti di 

valutazione ai nuovi decreti relativi alla certificazione energetica, in particolare al Decreto 26 

giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 

delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" e al Decreto 26 giugno 2015 "Adeguamento 

del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici". Tali decreti hanno infatti modificato profondamente le 

procedure per la certificazione energetica, inserendo il confronto con l'edificio di riferimento e 

modificando i parametri energetici da misurare. In accordo con le nuove linee guida per la 

certificazione energetica la UNI/PdR si applica agli edifici di nuova costruzione e alle 

ristrutturazioni importanti. 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 PER EDIFICI RESIDENZIALI adotta lo stesso impianto 

complessivo della nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 "Sostenibilità ambientale nelle 

costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità", approvata il 30 gennaio 

2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, adattandolo alle specifiche caratteristiche ed esigenze 

regionalL Tale obiettivo ha comportato l'accrescimento del numero di criteri da 36 a 39. 

In particolare, rispetto alla prassi di riferimento, sono stati introdotti 7 nuovi criteri, mentre 19 

altri criteri sono stati modificati sia per semplificare la procedura sia per far aderire il dispositivo di 

valutazione alle caratteristiche pugliesi. 

Rispetto alla prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015 - Edifici residenziali, sono stati introdotti 7 

nuovi criteri, denominati R.P., con l'intento di contestualizzare i criteri e le modalità alla base di 

tale sistema per la vaiutazione della sostenibilità ambientale degli edifici, valorizzando al massimo 

le specificità ambientali e climatiche della Puglia. Nello specifico, i 7 nuovi criteri sono i seguenti: 

R.P.1 "Aree esterne di pertinenza trattate a verde"; R.P.2 "Materiali biosostenibili"; R.P.3 

"Trasmittanza termica dell'edificio"; R.P.4 "Inerzia termica dell'edificio"; R.P.5 "Acque meteoriche 

captate e stoccate"; R.P.6 "Progettazione bioclimatica"; R.P.7 "Accessibilità". 

Rispetto alla prassi di riferimento nazionale sono stati modificati, inoltre, altri 19 criteri sulla base 

dell'esperienza acquisita negli anni di applicazione della precedente versione e con l'obiettivo della 

massima se~plificazione e razionalizzazione degli indicatori e del metodo di calcolo. I 19 criteri 

_modificati sono, i seguenti: A.1.5 "Riutilizzo del territorio"; A.1.6 
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A.3.3. "Aree esterne attrezzate di uso comune"; A.3.4 "Supporto all'uso di biciclette"; 

B.1.2 "Energia primaria globale non rinnovabile"; B.1.3 "Energia primaria totale"; B.3.2 "Energia 

rinnovabile per usi termici"; B.3.3 "Energia prodotta nel sito per usi elettrici"; "B.4.7. "Materiali da 

fonti rinnovabili"; B.4.10 "Materiali riciclabili e/o smontabili"; B.4.11 "Materiali certificati"; B.6.1 

"Energia termica utile per il riscaldamento"; B.6.4 "Controllo della radiazione solare"; C.3.2 

"Rifiuti solidi prodotti in fase operativa"; D.2.5 "Ventilazione e qualità dell'aria"; D.2.6 "Radon."; 

D.3.2 "Temperatura operativa nel periodo estivo"; E.3.6 "Impianti domatici"; E.6.5 "Disponibilità 

della documentazione tecnica degli edifici". 

Infine, rispetto alla prassi di riferimento nazionale, sono stati eliminati 4 criteri al fine di 

semplificare l'applicazione dell'intero dispositivo di valutazione, evitando calcoli troppo complessi 

ed onerosi in termini temporali e, in realtà, poco incisivi sul risultato finale. I 4 criteri eliminati 

sono i seguenti: C.3.3 "Riuso delle terre"; B.5.1 "Acqua potabile per irrigazione"; B.6.2 "Energia 

termica utile per il raffrescamento11; B.6.3 "Coefficiente medio globale di scambio termico". 

Rispetto al protocollo regionale aggiornato nel 2011, nel Protocollo Itaca Puglia 2017 per edifici 

residenziali i criteri diminuiscono da 42 a 39, ai fini dell'adeguamento ai nuovi decreti relativi alla 

certificazione energetica, così come al fine di tener conto dell'esperienza maturata negli anni di 

applicazione della procedura di valutazione. Nello specifico sono stati eliminati 8 criteri : A.1.5 

"Livello di urbanizzazione del sito", A.3.2 "Integrazione con il contesto urbano e paesaggistico", 

B.1.5 "Energia primaria per la produzione dell'acqua calda sanitaria"; B.4.9 "Materiali locali per 

finiture", B.6.2 "Energia netta per il raffrescamento", E.1.9 "Integrazioni sistemi11, E.2.4 "Qualità 

del sistema di cablatura", E.6.1 "Mantenimento delle prestazioni dell'involucro edilizio". 

I tre precedenti criteri relativi all'Effetto isola di calore (C.6.8, C.6.9, C6.10) sono stati invece 

sintetizzati in un solo criterio (ora C.6.8). E' stata inoltre modificata la denominazione dei criteri 

A.3.4, B.1.2, B.3.2, B.6.1. Infine, rispetto allo Protocollo Itaca Puglia 2011 per edifici residenziali 

sono stati introdotti 7 nuovi criteri al fine di tenere conto dei criteri inseriti nella prassi di 

riferimento nazionale e di adattare lo strumento ancor più alle caratteristiche ambientali regionali 

e tener conto delle innovazioni intercorse nell'ambito della bioedilizia: A.3.3. "Aree esterne di uso 

comune attrezzate", B.1.3 "Energia primaria totale", B.4.11 "Materiali certificati", D.2.6 "Radon", 

E.3.6 "Impianti domatici", R.P.6 "Progettazione bioclimatica" e R.P.7 "Accessibilità". 
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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI specifica i criteri sui quali si fonda il 

sistema di analisi multicriteria per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici 

residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di prestazione. 

Oggetto della valutazione è un singolo edificio residenziale, anche se composto da più unità 

immobiliari, e la sua area esterna di pertinenza. Ai fini del presente Protocollo i calcoli inseriti in 

ogni scheda criterio vanno riferiti all'intero edificio. 

Il calcolo del punteggio di prestazione è riferito ad edifici residenziali di nuova costruzione o 

oggetto di ristrutturazioni importanti che coinvolgano non la singola unità immobiliare, ma l'intero 

edificio. La ristrutturazione importa11te è definita dal Decreto 26 giugno 2015 "Applicazione delle 

metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 

minimi degli edifici". 

Un edificio oggetto di un intervento di demolizione e ricostruzione è considerato, ai fini del 

protocollo, di nuova costruzione. In caso di ampliamento che comporti un nuovo volume lordo 

climatizzato maggiore del 15% dell'esistente o di 500 mc il protocollo si applica all'intero edificio e 

l'intervento è da intendersi come ristrutturazione. 

Il .PROTOCOLLO ITACA PUGLIA RESIDENZIALE 2017 è applicabile ad edifici pubblici e privati 

oggetto di nuova costruzione o ristrutturazione importante. 

Il Protocollo ITACA Puglia 2017 - edifici residenziali si applica a progetti di livello esecutivo, giacché 

solo tale livello di progettazione consente una compiuta verifica dei criteri di valutazione. Una 

valutazione semplificata preliminare dei livelli di progettazione inferiori è prevista nel caso di 

presentazione di Piani Urbanistici l;secutivi che prevedono l'applicazione degli incentivi di cui alla 

L.R. 13/2008 e in fase di richiesta del titolo abilitativo per gli interventi di edilizia privata che non 

intendono awalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia (L.R. 14/2009). In entrambi 

questi ultimi casi la consegna della relazione completa diventa tuttavia obbligatoria prima del 

rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione dell'intervento. 

Ai fini del presente documento valgono i termini e le definizioni contenute nella UNI/PdR 

13.0:2015. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

Il presente Protocollo rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in altre 

pubblicazioni. Tali riferimenti normativi. e legislativi sono citati nei punti appropriati del testo e 

sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o revisioni 

apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nel presente documento come 

aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione della pubblicazione 

alla quale si fa riferimento: 

- Decreto Ministeriale Lavori Pubblici 10 maggio 1977, n. 801 Determinazione del costo di 

costruzione di nuovi edifici; 

- Legge 9 gennaio 1991, n. 10 Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia 

di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 

energia; 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale; 

- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n . .192 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 

rendimento energeti,co nell'edilizia; 

- Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77 /CE e 2003/30/CE; 

- DECRETO 26 giugno 2009 Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici; 

DECRETO 26 giugno 2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli .edifici; 

- DECRETO 26 giugno 2015 Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 

giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici; 

- UNI EN ISO 6946 Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e trasmittanza 

termica - Metodo di calcolo; 

- UNI 8290-1 Edilizia residenziale. Sistema tecnologico. Classificazione e terminologia; 

- UNI 10349-1 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 
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UNI 10349-2 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici - Parte 2: Dati di 

progetto"; 

- UNI 10349-2 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici - Parte 3: Differenze 

di temperatura cumulate (gradi giorno) ed altri indici sintetici; 

- UNI 10375 Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti; 

- UNI 10840 Luce e illuminazione - Locali scolastici - Criteri generali per l'illuminazione artificiale 

e naturale; 

- UNI/TR 11175 Acustica in edilizia - Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle 

prestazioni acustiche degli edifici -Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale; 

- UNI/TS 11300-1 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno 

di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale; 

- UNI/TS 11300-2 Prestazioni energetiche deg!i edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno 

di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di 

acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per l'illuminazione in edifici non residenziali; 

- UNI/TS 11300-3 Prestazioni energetiche deg!i edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno 

di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva; 

- UNI/TS 11300-4 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e 

di altri metodi di generazione per la climatizzazione jnvernale e per la produzione di acqua 

calda sanitaria; 

- UNI/TS 11300-5 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 5:Calcolo dell'energia primaria e 

della quota di energia da fonti rinnovabili; 

- UNI/TS 11300-6 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 6: Determinazione del fabbisogno 

di energia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili; 

- UNI/TR 11328-1 Energia solare - Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia - Parte 1: 

Valutazione dell'energia raggiante ricevuta; 

- UNI 11367:2010 Acustica in edilizia - Classificazione acustica delle unità immobiliari -

Procedura di valutazione e verifica in opera; 
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11445 Impianti per la raccolta e utilizzo dell'acqua piovana per usi diversi dal consumo 

umano - Progettazione, installazione e manutenzione; 

- UNI EN 12354-1 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti - Isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti; 

- UNI EN 12354 - 2 Acustica in edilizia -Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti - Isolamento acustico al calpestio tra ambienti; 

- UNI EN 12354 - 3 Acustica in edilizia -Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti - Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall'esterno 

per via aerea; 

- UNI EN 12354 - 5 Acustica in edilizia -Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire 

dalle prestazioni di prodotti- Parte 5: Livelli sonori dovuti agli impianti tecnici; 

- UNI EN 13363-1:2008 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate - Calcolo 

della trasmittanza solare e luminosa - Parte 1: Metodo semplificato; 

- UNI EN ISO 13786 Prestazione termica dei componenti per edilizia - Caratteristiche termiche 

dinamiche - Metodi di calcolo; 

- UNI EN ISO 13788 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia -

Temperatura superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e la condensazione 

interstiziale - Metodi di calcolo; 

- UNI EN ISO 13789 Prestazione termica degli edifici - Coefficienti di trasferimento del calore per 

trasmissione e ventilazione - Metodo di calcolo; 

- UNI EN ISO 14021:2012 Etichette e dichiarazioni ambientali - Asserzioni ambientali auto

dichiarate (etichettatura ambientale di Tipo Il); 

- UNI EN ISO 14024 Etichette e dichiarazioni ambientali - Etichettatura ambientale di Tipo I -

Principi e procedure; 

- UNI EN ISO 14025 Etichette e dichiarazioni ambientali - Dichiarazioni ambientali di Tipo lii -

Principi e procedure; 

-., UNI-EN 15193 Prestazione energetica degli edifici- Requisiti energetici per illuminazione; 

11 



9782 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

EN 15232 Prestazione energetica degli edifici. Incidenza dell'automazione, della 

regolazione e della gestione tecnica degli edifici; 

- UNI EN 15242 Ventilazione degli edifici. Metodi di calcolo per la determinazione delle portate 

d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni; 

UNI EN ISO 14683:2008 "Ponti termici in edilizia. Coefficiente di trasmissione termica lineica, 

metodi semplificati e valori di riferimento"; 

UNI EN ISO 10211: 2008 "Ponti termici in edilizia - Flussi termici e temperature superficiali"; 

UNI EN 15251 Criteri per la progettazione dell'ambiente interno e per la valutazione della 

prestazione energetica degli edifici, in relazione alla qualità dell'aria interna, all'ambiente 

termico, all'illuminazione e all'acustica; 

UNI EN 15804 Sostenibilità delle costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole 

quadro di sviluppo percategoria di prodotto; 

UNI/ PdR 13.0:2015 Sostenibilità ambientale nelle costruzioni - Strumenti operativi per la 

valutazione della sostenibilità- Inquadramento generale e principi metodologici. 
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STRUTTURA DEL PROTOCOLLO 

Il PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI è composto dalle seguenti parti: 

• Le presenti Linee Guida (cap. I) 

• Le schede criterio (cap. Il) 

• Schema di Relazione di Valutazione (appendice) 

• li software di calcolo (scaricabile dal sito Istituzionale della Regione Puglia) 

Il sistema di analisi multicriteria è strutturato secondo tre livelli gerarchici: aree, categorie, criteri. 

Le aree di seguito elencate rappresentano macro-temi che si ritengono significativi ai fini della 

valutazione della sostenibilità ambientale di un edificio: . 

1. Qualità del sito 

2. Consumo di risorse 

3. Carichi ambientali 

4. Qualità ambientale indoor 

5. Qualità del servizio. 

1.5 INDICAZIONI PER L'UTILIZZO DELLE SCHEDE CRITERIO· 

11 punteggio di prestazione dell'edificio deve essere calcolato attraverso una procedura di 

valutazione che si articola in tre fasi consecutive: 

o caratterizzazione: le performance dell'edificio per ciascun criterio vengono quantificate 

attraverso opportuni indicatori; 

o normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene "riscalato" in 

un intervallo di normalizzazione; 

o aggregazione: i punteggi normalizzàtl sono combinati insieme per produrre il punteggio finale. 

La procedura di valutazione da seguire per il calcolo del punteggio di prestazione degli edifici è 

descritta in dettag!io nella UNI/PdR 13.0:2015, cui si rimanda. 

I criteri di valutazione per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio nel PROTOCOLLO 

ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI, sono elencati e raggruppati di, seguito per 

categoria di riferimento: ,, 
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QUALITÀ DEL SITO 

A.1 Selezione del sito 

A.1.5 Riutilizzo del territorio 

A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico 

A.1.8 Mix funzionale dèll'area 

A.1.10 Adiacenza a infrastrutture 

A.3 Progettazione,dell'area 

A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate 

A.3.4 Supporto all'uso di biciclette 

R.P.1. Aree esterne di pertinenza trattate a verde 

B. CONSUMO DI RISORSE 

B.1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 

B.1.2 Energia primaria globale non rinnovabile 

B.1.3 Energia primaria totale 

8.3 Energia da fonti rinnovabili 

B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici 

B.3.3 Energia prodotta nel sito per lJsi elettrici 

8.4 Materiali eco-compatibili 

B.4.1 Riutilizzo delle strutture esistenti 

BA.6 Materiali riciclati/recuperati 

B.4.7 Materiali da fonti rinnovabili 

B.4.8 Materiali locali 

B.4.10 Materiali riciclabili e/o smontabili 

B.4.11 Materiali certificati 

R.P.2. Materiali biosostenibili 

8.5 Acqua potabile 

B.5:.2, Acq,ua potabile per usi indoor 
/ -· i' • \ 
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Prestazioni dell'involucro 

B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 

B.6.4 Controllo della radiazione solare 

R.P.3 Trasmittanza termica dell'edificio 

R.P.4 Inerzia termica dell'edificio 

c. CARICHI AMBIENTALI 

C.1 Emissioni di CO2 equivalente 

C.1.2 Emissioni previste in fase operativa 

C.3 Rifiuti solidi 

C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 

C.4 Acque reflue 

C.4.1 Acque grigie inviate in fognatura 

RP.5 Acque meteoriche captate e stoccate 

C.4.3 Permeabilità del suolo 

C.6 Impatto sull'ambiente circostante 

C.6.8 Effetto isola di calore 

D. QUALITA' AMBIENTALE INDOOR 

D.2 Ventilazione 

D.2.5 Ventilazione e qualità dell'aria 

0.2.6 Radon 

D.3 Benessere termoigrometrico 

D.3.2 Temperatura operativa nel periodo estivo 

D,4 Benessere visivo 

D.4.1 Illuminazione naturale 

... ' . 
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Benessere acustico 

D.5.6 Qualità acustica dell'edificio 

D.6 Inquinamento elettromagnetico 

D.6.1 Campi magnetici a frequenza industriale (50 Hertz) 

E. QUALITA' DEL SERVIZIO 

E.3 Controllabilità degli impianti 

E.3.6 Impianti domatici 

E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 

E.6.5 Disponibilità della documentazione tecnica degli ediflci 

E.7 Aspetti sociali 

R.P.6 Progettazione bioclimatica 

R.P.7 Accessibilità 

1.6 CONDIZIONI DI NON APPLICABILITÀ DEI CRITERI 

Nella tabella sono esplicitate le condizioni di non applicabilità dei seguenti otto criteri: 

CRITERIO 

A.1.5 Riutilizzo del territorio 

A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate 

A.3.4 Supporto all'uso di biciclette 

CONDIZIONE DI NON APPLICABILITÀ 

Ristrutturazione 

Edifici unifamiliari /bifamiliari o assenza di 
aree esterne di pertinenza 

Edifici unifamiliari /bifamiliari o assenza di 
aree esterne di pertinenza 

RP.1 Aree esterne di pertinenza trattate a verde Edifici unifamiliari /bifamiliari o assenza di 
aree esterne di pertinenza 

B.4.1 Riutilizzo delle strutture esistenti Nuova costruzione 

C.4.3 Permeabilità del suolo Assenza di aree esterne di pertinenza 

D.2.6. Radon Nuova costruzione 

16 
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CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 

Pe~ edifici residenziali si intendono gli edifici c_lassificati dal D.P.R. 412/93 come: 

E.1(1): abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, con 

l'esclusione di collegi, conventi, case di pena, caserme; 

E.1(2): abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 

settimana e simili. 

1.8 LA RELAZIONE DI VALUTAZIONE 

Output delle attività condotte per il calcolo del punteggio di prestazione di un edificio residenziale 

sono: la relazione contenente gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati, l'attestato 
\ 

relativo al progetto e il certificato da rilasciare dopo la realizzazione dell'edificio. La relazione di 

valutazione deve essere redatta in base allo schema riportato nell'Appendice al presente 

documento. 

Il calcolo del punteggio di prestazione avviene attraverso l'utilizzo de! software di calcolo reso 

dispo~ibile sul sito della Regione Puglia all'indirizzo: 

http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-sostenibile. 

17 



9788 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 



9789 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

SCHEDE CRITERI 

19 
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Protocollo !TACA PUGLIA 2017 
EDIFICI RESIDENZIALI 

Elenco criteri e relativi punteggi 

11;;;;;;a•;;;;il!~~1 ... 1• . . P1111111teggio ProtocolDo Completo 
l/&\.1!Qnl;111 .. ··e .. _;l"i, . '·" .:~._ ~-·~ù:\~1~;ttrléMl( .• , , .. , 

A.1 Selezione del sito 
A.1.5 Riutilizzo del territorio 
A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico 
A.1.8 Mix funzionale dell'area 
A.1.10 Adiacenza a infrastrutture 
A.3 Progettazione dell'area ... . 

A.3.3 Aree esterne attrezzate di uso comune 
A.3.4 Supporto all'uso di biciclette 
RP.1 Aree esterne di pertinenza trattate a verde 
(!Bj.DE!lim>.~~~·~;li~'if}I~~~-;~·i:-<>1 j~!~~::l~>~ ·.,:,:, .. ,;{:,'"'.;,,,.;-:ad::.,?;:·;, '.. ·'_·.r::-_:.-. l".'\'.':'!:; 
B .. 1 Energia primaria richiesta durante il ciclo di·vita 
B.1.2 Energia primaria globale non rinnovabile 
B.1.3 Energia primaria totale 
B.3 Energia da fonti rinnovabili .. 
B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici 
8.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici 
B.4 Materiali eco-compatib,ili 
B.4.1 Riutilizzo delle str.uttu re esistenti 
B.4.6 Materiali riciclati/recuperati 
8.4.7 Materiali da fonti rinnovabili 
8.4.8 Materiali locali 
8.4.10 Materiali riciclabili e/o smontabili 
8.4.11 Materiali certificati 
RP.2 Materiali biosostenibili 
I;J.5, Acqua potabile 
8.5.2 Acqua potabile per usi indoor 
B.6 Prestazioni dell'involucro 
B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento 
RP.3 Trasmittanza termica dell'edificio 
RP.4 Inerzia termica edificio 
B.6.4 Controllo delle radiazioni solari (Nuova costruzione) 
B.6.4 Controllo delle radiazioni solari (Ristrutturazione) 

;:;;\". ;,:,-,•,.·,,,- ··,.::•\ .. --.... .· .. ,,1;,,;:J,) 
'·-··· -"'' . .,., .. 
C.1 Emissioni di C02equivalente 
C.1.2 Emissioni previste in fase operativa 
C.3 Rifiuti Solidi 
C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa 
C.4 Acque reflue 
C.4.1 Acque grigie inviate in fognatura 
RP.5 -Acque meteoriche captate e stoccate 
C.4.3 Permeabilità del suolo 
C.6 Impatto /!iUll'àmblente circostante /4alltéÌ],'y:,, 

C.6.8 Effetto isola di calore t,,,..:J>,:~ 
~J!m .. UDilw.ttmml~~1:~T~f~P~tfà;~1if~~:,~~t:';'f:~:r:;~~;: ·t~1.::Ii;t~ì!~-,1,~-o'èf/' 

ti,;; --~:*~t~, 
50,00% 

50,00% 3,75% 
10,00% 0,75% 
20,00% 1,50% 
20,00% 1,50% 

50,00% 
25,00% 1,88% 
25,00% 1,88% 
50,00% 3,75% 

:''-:.·· .,:_·:-·"'lll Ili' 

20,00% 
50,00% 4,00% 
50,00% 4,00% 

10,00% 
50,00% 2,00% 
50,00% 2,00% 

20,00% 
10,00% ·0,80% 

40,00% 3,20% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 
10,00% 0,80% 

15,00% 
100,00% 6,00% 

35,00%" 
20,00% 2,80% 
20,00% 2,80% 
20,00% 2,80% 
40,00% 5,60% 
40,00% 5,60% 

-'·'1f·•.,,,,.-Uil1'11li ~ !'.:.~~,/-·:~·-:r_. I 1 ~F.·.: 

30,00% 
100,00% 6,00% 

5,00% 
100,00% 1,00% 

45,00% 
25,00% 2,25% 
25,00% 2,25% 
50,00% 4,50% 

20,00% 
o:\ 100,00% 4,00% 
-;.,,9 ;1<;,_, ;:;/iltOOI!il:'l'}l!iiitiiJì.i 

~ 
S~ PUG ! ~:u i ,,,,. 

'i;, !/J'à 

20 
'7.,(, 0 

1110 _ o!'ò'ò 

••••• 
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30,00% 
D.2.5 Ventilazione e qualità dell'aria 50,00% I 2,25% 
D.2.6 Controllo Radon 50,00% I 2,25% 
D.3 Benessere termoigrometrico 20,00% 
D.3.2 Temperatura operativa nel periodo estivo 100,00% I 3,00% 
D.4 Benessere visivo 20,00% 
D.4.1 Illuminazione naturale 100,00% I 3,00% 
D.5 Benessere acustico 20,00% 
D.5.6 Qualità acustica dell'edificio 100,00% I 3,00% 
D.6 Inquinamento elettromagnetico 10,00% 
D.6.1 Campi magnetici a frequenza industriale {SO Hertz) · .100,00% I 1,50% 

làl"ImJUBwJfflffl31·1111PtEiillEiE::::~II- ~ 
é.3 Controllabilità degli impianti · 20,00% 
E.3.6 Impianti domotici 100,00% I 2,00% 
E.6 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa 35,00% 
E.6.5 Disponibilità della documentazione tecnica 100,00% I 3,50% 
E. 7 Aspetti sociali •., 22,50% 
RP.6 Progettazione bioclimatica 100,00% I 2,25% 
RP.7 Accessibilità 100,00% I 2,25% 
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CRITERIO A.1.5 - RIUTILIZZO DEL TERRITORIO 

QUALIT A DEL SITO 

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per ranalisi di progetti di 
ristrutturazione il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. 

AREA DI VALUTAZfONE 1 

A. Qualità del sito 

ESIGENZA • 
Fawrire l'uso di aree contaminate, dismesse o 
precedentemente antropizzate. 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE ~. '' 
Liwllo di utilizzo pregresso delrarea di Intervento . 

. ·~··. NEGATIVO 

SUFFICIENTE! 

A.1 Selezione del sito. 

nella cate aria nel sistema com feto 

<O 

o o 
BUONO 3 3 

! __ OTllMO __ j[__ ... ____ ,, __ ~-~-···--··--·-····-~ ~ ........ ____ H·--·----5 __ ........ J .,_ .. "··-·-5--~---

1. Calcolare l'area complessiva del lotto di intervento. 

Individuare l'area del lotto di intervento e calcolarne l'estensione superficiale complessiva, A [m2]. 

2. Suddividere il lotto in aree riconducibili agli scenari indicati in "Metodo e strumenti di verifica". 

In base alle condizioni pre·intervento, verificare le caratteristiche dell'area del lotto e suddividere 
quest'ultimo in aree che siano omogeneamente attribuibili alle seguenti categorie: 

Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale/area verde e/o sulla quale erano ospitate 
attività di tipo agricolo; 
Bii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture non di pregio da demolire; 
Biii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture; 
Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito (secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. n.152/06). 

Nota 1 Ai fini dello verifico del criterio per terreno allo stato naturale (cot. Bi) si intende il terreno che 
si è formato sotto l'influenza di pedogenetici naturali {acqua, vento, temperatura, piante, animali, 
etc.). Esso ospito eventualmente uno vegetazione spontaneo quasi sempre composto da più specie in 
associazione ed in equilibrio con l'ambiente. Per aree sulle quali erano ospitate attività di tipo agricolo 
si intende. un'area sistemato a verde che non rientra nella categoria terreno allo stato naturale, ad 
esempio sup~~fici destinate o colture agricole o sistemate a prato o o giardino. 

risultavano occùpote da strutture edilizie e/o infrastrutture, qu'àli immobili, strode, parcheggi, etc. 

22 
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3 le aree attribuibili alfa categaria Biv sono le aree del fatta che precedentemente all'intervento 
hanno ospitata attività inquinanti poi dismesse e che sano assoggettate ad interventi di bonifica 
secondo quanta previsto dal D.lgs. 152/06 al fine di renderle compatibili con l'edificabilità. 

3. Calcolare l'estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente. 
Con riferimento alla suddivisione dell'area del lotto secondo le superfici individuate nel punto 
precedente, calcolare l'estensione superficiale complessivamente attribuibile a ogni categoria. 

4. Calcolare il livello di utilizzo pregresso del sito. 

Calcolare l'indicatore di prestazione, ovvero il livello di utilizzo pregresso del sito, tramite la formula: 

B. B- B- B-
lat.lit:atare = ____! -(-1)+ ---1!.. (3)+ ....!! -(2.)+ ~ -(5) 

À. À. À. À 

dove: 
Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale/area verde e/o sulla quale erano ospitate 
attività di tipo agricolo; 
Bii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture non di pregio da demolire; 
Biii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture; 
Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito (secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. n.152/06). 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

11 punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO A.1.6 • ACCESSIBILITÀ AL TRASPORTO PUBBLICO 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

I • 

RISTRUTIURAZIONE 

[-

A. Qualità del sito 

favorire la scelta di siti da cui sono facilmente 
accessibili le reti di trasporto pubblico per ridurre l'uso dei 
veicoli privati. 

INDICATORE DI PRE.SJAZ[ONE • 
~ "~ , 

Lunghezll! del perc:orso a piedi del tragitto nodo-edificio 

NEGATIVO 

BUONO 

Metodo e strumenti di verifica 

CATEGORIA 

A.1 Selezione del sito 

, PESO DEL C~ITERIO , '. , 

nella categoria nel sistema c:ompleto 

UNITA' DfMISUR~ w 

1200m -1 

400m 3 

1. Dalle planimetrie di progetto individuare l'ingresso pedonale principale dell'edificio, inteso come 
l'accesso pedonale principale all'area di pertinenza. 

2. Individuare la rete dei trasporti pubblici della zona di intervento e in particolare i nodi della rete 
serviti da bus e tram, i nodi del servizio ferroviario e i nodi di accesso alle linee della metropolitana . 

3. Per ogni nodo individuato misurarne la distanza (in metri) dall'ingresso principale dell'edificio 
considerando il più breve tragitto percorribile a piedi, ovvero non misurando la distanza in linea retta 
ma tenendo conto del reale cammino che dovrà essere effettuato dai pedoni. In caso di più accessi 
pedonali considerare la media tra le distanze di ciascuno. 

4. Individuare tra i nodi della rete pubblica la fermata più vicina all'ingresso principale. 

Nota 1 Per nodo si intende il punto dal quale è possibile accedere al servizio di trasporto pubblico; può 
essere costituito da una sola fermata isolata ma anche da più fermate, ad esempio dall'insieme delle 
due fermate paste generalmente ai due lati di una strada, oppure da una stazione ferroviaria con le 
annesse fermate per gli autobus. 
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3 Per quanto riguarda il servizio ferroviario, sono da prendere in considerazione solamente le 
linee che presentano, entro una distanza radiale di 20 chilometri dall'edificio, almeno una fermata 
successiva a quella nel nodo selezionato secondo le condizioni del punto 1. 

Nota 4 Per quanto riguarda le linee extraurbane degli autobus, sono da prendere in considerazione 
solamente le linee che presentano, entro una distanza effettiva di. 20 chilometri, almeno una fermata 
successiva a quella nel nodo selezionato ed esterna all'area urbana secondo le condizioni del punto 1. 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO A.1.8 - MIX FUNZIONALE DELL'AREA 

, QUALIJ À DEL SITO 

I • 

AREA DI VALUTAZIONE : 

A. Qualità del sito 

ESIGENZA ,· 

Fa\lOrire la scelta di spazi collocati in prossimità di aree 
caratterizzate da un adeguato mix funzionale. 

, .:i INDICATORE,DI PRESTAZIONE, ,:.&, 

A.1 Selezione del sito 

.. . . 
nella cale oria nel sistema com lato 

YNITA" DI MISURA • ! 
Distanza media dell"edificio da strutture di base con m 
destinazioni d'uso ad esso complementari. 

NEGATIVO > 700 -1 

BUONO 400 3 

5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Individuare le strutture di commercio, di servizio, sportive della zona. 

Individuare la localizzazione delle strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali presenti nelle 
vicinanze del lotto di intervento. Per la selezione delle strutture Idonee alla verifica è necessario fare 
riferimento alle sole tipologie di strutture indicate nella tabella 1.8.a suddivise nelle tre categorie: 
"commercio", "servizio" e "sport/cultura". 

Commercio Servizio Sport/cultura 

Negozio di beni alimentari/prodotti per la casa Ufficio postale Teatro 
Supermercato Banca Cinema 

Ristoranti e locali pubblici affini (pizzeria, self-service, Strutture di servizio sanitario Museo/Spazio espositivo ecc.) pubbliche o convenzionate 
Bar Nido d'infanzia Biblioteca 

Edicola Scuola dell'Infanzia Struttura sportiva 

Tabaccheria Scuola primaria di I grado 

Farmacia 

Parco pubblico 

Centro sociale 

Tabella A.1.8.a - Elenco delle tipologie di strutture da prendere in considerazione per la verifica del criterio. 
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le strutture individuate al punto 1 selezionarne cinque appartenenti a cinque tipologie differenti, 
tra le quali almeno una struttura della categoria "commercio" e almeno una della categoria "servizio". 

Calcolare la distanza tra il principale punto di accesso dell'edificio e il punto di accesso alle strutture 
selezionate. 

Nota 1 la distanza deve essere misurata dall'ingresso principale de/l'edificio (ovvero dal principale 
accesso pedonale all'areo di pertinenza) o/l'ingresso delle strutture selezionate, considerando il più 
breve tragitto percorribile a piedi. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione, owero la distanza. media tra l'edificio e le strutture 
selezionate tramite la formula: 

5 (1) 
~d, 

d 1=1 
dove: media = -5-
dmedìa = distanza media tra l'edificio e le cinque strutture selezionate, [m]; 
d1 = distanza tra l'edificio e la struttura i-esima, [m]. 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO A.1.10 -ADIACENZA A INFRASTRUTTURE 
~ 

QUAUT À DEL SITO • 

Adiacenza a infrastrutture 

NUOVA COSTRUZIONE. 
• I 

RISTRUTIURAZIONE 

-VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE ~ 
PUNTEGGIO 

• AREA Dl VALUTAZIONE 

A. Qualità del sito 

• ESIGENZA 

Fa\Qrire la realizzazione dì edifici in prossimità delle reti 
infrastrutturali per evitare impatti ambientali determinati 
dalla realizzazione di nuo.,; al lacciamenli. 

INDICATORE DI PR!:STAZ!ONE • 

Distanza media dal. lotto di inten.ento delle reti 
infrastrutturali di base esistenti (acquedotto, rete 
elettrica, gas, fognatura). 

• CATEGORIA 

A.1 Selezione del sito 

PESO DEI! CRITERIO • 

nella cale oria nel sistema com leto 

UNITA' DI MIS),JJlA ~il 

m 

SCALA DI PRESTAZIONE • • • 

NEGATIVO >100 

,...__s;;.U"'-F..:..F ... IC-=IE ___ N"-'TE=-l,,_ ________________ __...._ __ 10_0 __ _.1!.___--co _____ , 
BUONO 55 3 

! , OlllMLII, ______ ~--- ···-· --··--·-·-· ---··"''"' JL _______ 25 ··-·······JL __ ,. ___ 5 ___ J 
Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la lunghezza del collegamento da costruire o adeguare fra il lotto di intervento e le reti 
esistenti dei quattro servizi di riferimento: rete elettrica, acquedotto, rete fognaria, rete gas. 

Analizzando l'elaborato grafico contenente l'inserimento planimetrico dell'edificio in esame e 
l'allacciamento ai pubblici servizi calcolare la lunghezza in metri delle linee che è necessario realizzare 
(o adeguare o sostituire) per il collegamento della nuova utenza alle reti esistenti dei servizi: 
elettricità, acqua potabile, fognatura, gas metano. Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione è 
sufficiente misurare la lunghezza della linea che verrà realizzata {o adeguata o sostituita) al di fuori 
dell'area del lotto di intervento. 

Nota 1 Anche nel caso in cui alcuni allacciamenti alle reti infrastrutturali vengano realizzati/adeguati 
mediante la realizzazione di un unico scavo, ai fini del calcolo dell'indicatore devono essere misurate le 
lunghezze dei singoli allacciamenti. 

2. Calcolare la media aritmetica delle lunghezze calcolate nel punto precedente. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come media aritmetica delle lunghezze (in metri) 
individuate nel punto precedente. 

Nota 2 Nel caso il progetto non preveda il collegamento dell'edificio a una o più delle reti 
infrastrutturali di riferimento (o non sia necessario adeguare o sostituire una o più delle reti), calcolare 
l'indicatore di prestazione assegnando al relativo collegamento una lunghezza pari a zero metri. 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
pre~tazio~·e. 
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CRITERIO A.3.3 -AREE ESTERNE DI USO COMUNE ATTREZZATE 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTIURAZIONE 

Aree esterne di uso comune attrezzate ---------------------------
IL CRITERIO E' APPLIGABILE? e===== 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE ~ -Il criterio è applicabile unicamente ad interventi prowisti di aree esterne pertinenziali e a edifici 
plurifamiliari. Per l'analisi di progetti senza tali aree esterne o per edicl monofamiliari, Il criterio è da 
disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. In caso di disattivazione produrre la 
documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del criterio. 

llll; AREA DI VALUTAZIONE 

Fa\Orire l'utilizzo degli spazi esterni di uso comune di 
pertinenza dell'edificio. 

INDICATORE DI PRES],>,ZJONE , 

Liwllo di se,-jzio delle aree esterne comuni dì pertinenza 
dell'edificio. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

A.3 Progettazione dell'area 

• • .. 
nella cate ria nel sistema com leto 

! UNITA" DI MISURA • • 

NEGATIVO Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio ncn sono pre.,;sti spazi attrezzati atti a 
fa\Orire adeguatamente alcuna delle tre attì'dtà di riferimento, 

-1 

I 

SUFFICIENTEI.__N_e_lle-aree--es-te_m_e_d_i_p_ert-ln_e_n_za-de_ll_'ed_i_fic-io_so_no_p=_·•_li_•_pa_z_i_a_ttre_z_z_a_ti_a_tti_a _ _,...._ ___ o ___ _.
1 • fa\Orire adeguatamente almeno una delle tre attMtà di riferimento. _ 

BUONO 
Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono pre...sti spazi attrezzati atti a 
fa\Orire adeguatamente almeno due delle tre atti'dtà di riferimento. 

OTTIMO Nelle·aree esterne di pertinenza dell'edificio sono pre>isti spazi attrezzati atti a 

- ----- - ·- -··. fa\O~re ~~!:.~~a~nte l"._!r.e_lSl~h.Ìtà di _rife_rimento. 

Metodo e strumenti di verifica 

3 

5 

1. Verificare se nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a 
favorire la sosta/aggregazione, le attività ludico ricreative e le attività sportive. 

Verificare se sono previste aree esterne di uso comune adeguatamente attrezzate per: 

Favorire momenti di sosta e l'aggregazione per gli occupanti dell'edificio, ad esempio tramite l'installazione 
di attrezzature quali panchine, gazebo, tavoli da esterno. 

Permettere attività ludico ricreative, in particolare per lo svago all'aria aperta di bambini e ragazzi, ad 
esempio tramite l'installazione di strutture gioco o sport da esterno, piscine negli edifici ricettivi. 

Favorire attività sportive per gli occupanti dell'edificio, ad esempio tramite la realizzazione di campi da 
gioco e l'installazione di strutture/attrezzi per l'esercizio fisico. 

Nota 1 Per /a verifica del criterio è richiesto che gli spazi attrezzati, se presenti, debbano essere 
adeguatamente dimensionati rispetto al numero degli occupanti dell'edificio. 

Nota 2 Ai fini della selezione dello scenario appropriato non sono da considerare aree esterne di pe 
quel/e non specificamente attrezzate per le attività indicate. 
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3 Qualora la copertura de/l'edificio fosse progettata e attrezzata in modo da favorire una o più delle 
attività sopraindicate può essere presa in considerazione ai fini della verifica del c:riterio. 

Nota 4 Si intende come superficie di pertinenza la superficie fondiaria dell"intervento. 

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche del sito di intervento e attribuire .il 
punteggio. 

In base alle verifiche effettuate sulla sistemazione e sulla dotazione delle aree esterne di pertinenza, 
individuare lo scenario che meglio descrive l'edificio di progetto e assegnare al criterio il relativo,punteggio. 
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CRITERIO A.3.4 - SUPPORTO ALL'USO DI BICICLETTE 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. . ~ 

RISTRUTTURAZIONE 

11 criterio valuta l'esistenza di spazi dedicati alla bicicletta come mezzo di trasporto alternativo, 
l'esistenza di supporti ed attrezzature per favorirne e facilitarne l'uso per i piccoli spostamenti 
quotidiani. Il criterio è applicabile unicamente ad interventi prowisti di aree esterne pertinenziali e a 
edifici plurifamiliari. Per l'analisi di progetti senza tali aree esterne o per edici monofamiliari, il 
criterio è da disattivare owero da escludere dalla valutazione complessiva. 

A. Qualità del sito A.3 Progettazione dell'area 

Fa10rire l'installazione di posteggi per le blclclette. 

INDICATORE DI' PRESffiAZtONE e UNFTA' DIJ1'!1SJ!JRJI: • • '. 

Percentuale tra il numero di biciclette effettiv.unente % 
parchegglablli In modo funzionale e sicuro e il numero di 
utenti dell'edificio. 

t-ti-if+i•!Hri=i-iril•iii 
NEGATIVO < 4 -1 

SUFFICIENTE 4 O 

BUONO 13,6 3 

OITIMO 20 5 

Metodo e strumenti di verifica 
1. Calcolare il numero previsto di occupanti dell'edificio (A). 

Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di occupanti 
per l'edificio in esame con la seguente formula: 

ab= Su (1) 
25 

dove: 
ab = numero stimato di abitanti per l'edificio in progetto,[-]; 
Su = superficie utile dell'edificio, [m2]. 

Nota 1 Per superficie utile abitabile si intende la superficie di pavimento degli a/foggi 
misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali 
scale interne, di logge di balconi (Art.3 DMLLPP n.801/1977). 
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Calcolare il numero previsto di posteggi per le biciclette (B}. 
Verificare se è prevista la realizzazione di posteggi dedicati al deposito per le biciclette in spazi 
comuni all'interno del lotto di intervento e calcolarne il numero complessivo, Pbicl (B}. 

Nota 2 Per il calcolo dell'indicatore di prestazione, come posteggi vanno considerati spazi 
e/o sistemi che consentano il deposito sicuro delle biciclette, come ad esempio rastrelliere fisse 
o spazi appositamente destinati a questo scopo. 

Nota 3 I pasteggi non devano necessariamente essere localizzati nelle aree esterne di 
pertinenza ma possono essere localizzati anche in altre aree dell'edificio, quali androni e 
garage, purché si tratti di aree comuni dell'edificio facilmente accessibili. 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra il numero previsto di posteggi per le biciclette ed il 
numero previsto di occupanti dell'edificio. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di 
posteggi per biciclette Pbià (B) e il numero stimato di occupanti dell'edificio (A), calcolati nei 
punti precedenti. 

Indicatore = 8 -100 = ~;e; -100 (2) 
A ab 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala ·di prestazione e attribuire il 
punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della 
scala di prestazione. 
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CRITERIO RP.1 -AREE ESTERNE DI PERTINENZA TRATTATE A VERDE 

,, 

QUALITÀ DEL SITO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

•• 
RISTRUTTURAZIONE 

Il criterio si applica qualora siano presenti aree esterne pertinenziali. L'applicazione del criterio 
intende favorire la conservazione della biodiversità ed il miglioramento dei benefici ambientali 
nell'ambito del verde ornamentale. 

AREA DI VALUTAZIONE ,\t·.. CATEGORIA : 

A. Qualità del sito 
·:;:" '·· .... -:.· =----.~·.:...:;. ~:: --- -:--·.--: - ... -· -- - -

_ESIGENZA PESO DEL CRITERIO , 

Favorire l'uso di specie arboree ed arbustive non ""ne=l=si=st=e=m=a=co=m,..p=le=to=--___ ___,_.ne=ll=a-=ca=t=eg=o=ri,,,a 
invasive, migliorare i benefici ambientali nel progetto 
delle sistemazioni esterne riducendo i fabbisogni idrici, 
utilizzare specie vegetali locali o naturalizzate. 

lNDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto percentuale fra il numero delle piante di specie % 
locali o naturalizzate e non invasive piantumate e il 
numero totale di piante nella superficie di pertinenza che 
coincide con la superficie fondiaria del lotto. 

NEGATIVO 

DISCRETO 

OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

< 80 < BO 

80 ;,::. . 80 

92 

100 '~ 92 

< 80 

., .... 80 

100 

Relazioni descrittive, schemi e tavole a supporto delle strategie e sistemi progettati. 

DIMOSTRARE L'ASSENZA DI SPECIE ESOTICHE INVASIVE 
DIMOSTRARE LA PRESENZA DI TECNICHE SALVA ACQUA 

-1 

o 
3 
4 < .. ] 

5 

DIMOSTRARE LA QUANTITA' DI PIANTE NON INVASIVE LOCALI O NATURALIZZATE SECONDO LE 
MODALITA' DI SEGUITO RIPORTATE 

1. Calcolare il numero previsto di piante (A) 

Suddividere le piante previste in: 
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specie arboree [numero·intero] 
A;; specie arbustive [numero intero] 
A;;; specie cespugliosE! [metri lineari] 
A1, specie erbacee [m2J 

2. Calcolare il numero di piante di specie locali.o naturalizzate non invasive prE!viste (B) 

Suddividere le specie non invasive previste in: 

Bispecie arboree_[n] 
Bjjspecie arbustive [n] 
Blii specie cespugliose :[m] 
Biv specie erbacee [m2] 

3. Calcolare l'indicatore di prestazione, ovvero la percentuale di specie locali o naturalizzate non 
invasjve previste tramite la formula: 

Indicatore= (Bi/Ai + Bii/Aii + Biii/Aiii + Biv/Aiv)*l00/4 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio da attribuire al criterio si rlcaya per Interpolazione l)neare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

Il punteggio 4 va conseguito con una percentuale di piante non invasive almeno pari al 92% e 
la presenza di almeno una delle.strategie salva-acqua (s) sotto riportate. 
Il punteggio 5 va conseguito con una· percentuale di piante non invasive almeno pari a! 100% 
e la presenza di almeno due delle strategie salva-acqua (s) sotto riportate. 

STRATEGIE PER UN GIARDINO SALVA ACQUA 
1. Riduzione del tappeto erboso - di forma limitata e semplice 
2. Prato all'ombra mobile di alberi ad alto fusto 
3. Raggruppare le piante in base al fabbisogno idrico 
4. Pacciamatura 
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CRITERIO 8.1.2 - ENERGIA PRIMARIA GLOBALE NON RINNOVABILE 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE •• 

RISTRUTTURAZIONE 

B. Consumo di risorse B.1. Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 
•- - "'• .••--• - ••• ... - w••- - - •- • - • • -

ESIGENZA . •• .. • PESO DEL i!:.RlTERIO • 

Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con la '-"ne,,,.l..,,s,,,ist,,,e'"'m"'a'""co""m=pl,,,et,,,o'-------'-"ne..,,11,,.a..,,c,.,at""eq""o""ri=a 
riduzìone dell'energia primaria non rinnovabile durante la 
fase operativa dell'edificio 

------ ----
..... --- -- - -

~ii ' - .IC 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA • . 
Percentuale di riduzione dell'indice di prestazione % 
energetica non rinnovabile (rapporto percentuale tra 
l'indice di energia primaria globale non rinnovabile 
dell'edificio EP 91,nron e il corrispondente valore dell'edificio 
di riferimento EP91,nren,rif,slandard(2019/21) utilizzato per il 
calcolo della classe energetica) 

f-1•·1HtnMt+H1•111 
NEGATIVO > 100 % -1 

f SUFFICIENTE 1ÒQ% O 

BUONO 75% 3 

.. , ;.,QJTIMO 50% 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Il criterio è applicabile all'intero edificio, nel caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le 
prestazioni medie parametrate rispetto alle superfici. 

1. Determinare il valore di EPg~n,en dell'edificio o delle singole unità immobiliari {B) 

Si procede come segue: 
EPgl,nren è l'indice di prestazione energetica non rinnovabile dell'edificio reale [kWh/m2·a] 
E' necessario determinare il predetto indice di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di 
conversione in energia primaria non rinnovabile, come previsto al capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) 
eh), dell'Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi). 
EP gl,nren è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio: 

EPgl,nren = EPH,nren + EPw.nren + EPv,nren + EPc,nren 1) 

dove: 
EPH,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per il 
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[kWh/m2·a] 
EPw,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la produzione di acqua 
calda sanitaria [kWh/m2·a] 
EPv,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la ventilazione 
[kWh/m2·a] 

EPc,nren = indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione estiva 
[kWh/m2·a] 

CUM. ACS VENTIIAZIONE CUM. ESTIVA 
INVERNALE 

DESTI NAZIONE D'USO RESIDENZIALE :[~: jr§]; l[i] l~ 
E.1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere sempre sempre attivo se attivo se 

continuativo, quali abitazioni civili e rurali attivo attivo presente presente 

E.1(2) abitazioni adibite a residenza con 
I sempre sempre attivo se attivo se 

occupàzione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
attivo attivo presente presente 

settimana e simili 

Tabella B.1.2.a - Servizi energetici per usi residenziali. 

2. Determinare il valore di EPgl,n,en,rW,standard(zoig/zi), per l'edificio di riferimento secòndo qu~nto 
previsto dall'Allegato 1, capitolo 3 del DM 26/06/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prestazioni e dei requisiti minimi degli edifici, dotandolo 
delle tecnologie standard riportate nella Tabella 1, in corrispondenza dei parametri vigenti dal primo 
gennaio 2019 per gli edifici pubblici, e dal primo gennaio 2021 per tutti gli altri. Tale valore è posto 
quale limite di separazione tra le classi A~ e B (A). 

3. Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il valore di EP81,n,en• 
e il valore di EP gl,nren,rlf,standard(20191211 (A), calcolati nei punti precedenti. 

Indicatore= B/A* 100 = EPg1,nren/ EPgl•nren,rif,standard(l0~/211 * 100 (2) 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

N.B. Nel caso di più unità immobiliari il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare. 

Dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EPg1,n,en e di EPgl,nren,,if.standardlzoi9t211 parametrate 
rispetto alla superficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

EP g!,nren = Lj (EP gl,nren * si ) / Lj si (3) 

EP gl,nren,rif,standard(2019/21) = LJ (EP gl,nren,rif,standard(2019/21) * Sl) / LjS/ (4) 

3. Calcolare l'EP81, nren per ciascuna unità immobiliare (indice j) e.poi calcolare l'EP81, nren, media 
dell'edificio facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della sc;ala'di 
prestazione. · 
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CRITERIO B.1.3- ENERGIA PRIMARIA TOTALE 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZJONE • 
B. Consumo di risorse B.1. Energia primaria richiesta durante il ciclo di vita 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

MigUorare la prestazione energetica dell'edificio con la :..::ne:::.l.::.si:.:st=e,..m.,,a ... c""om=pl.::.el=o~----'""'e""ll.::.a.,.c,,,al:::;eg.,,o""ri""'a 
riduzione dell'energia primaria totale durante la fase 
operativa dell'edificio 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Percentuale di riduzione dell'indice di prestazione 
energetica totale (rapporto percentuale tra l'indice di 
prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare EP91,101 e il corrispondente valore limite 
dell'edificio di riferimento EP 01, tot.li- per i corrispondenti 
anni di vigenza) 

NEGATIVO 

BUONO 

, • .,_.,;,t 

Metodo e strumenti di verifica 

% 

> 100% 

75% 

-1 

3 

Il criterio è applicabile all'intero edificio, nel caso di più unità immobiliari dovranno essere calcolate le 
prestazioni medie parametrate rispetto alle superfici. 

1. Calcolare l'indice di prestazione energetica globale totale per l'intero edificio di cui al D.Lgs. 192/2005 
e ss.mm.ii e secondo la procedura descritta nella serie UNI TS 11300 e successive modifiche. (B) 

EP8i,tat è l'indice di prestazione energetica globale dell'edificio reale [kWh/m2] considerando sia l'energia 
primaria non rinnovabile, che quella rinnovabile. E' necessario determinare entrambi i predetti indici di 
prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia primaria totale, come previsto al 
Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) eh), dell'Allegato 1 del DM 26/06/201S (DM Requisiti minimi). 

E?81, 101 è la somma ~egli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell'edificio 
(ad eccezione di climatizzazione e acqua calda sanitaria che vengono considerati sempre presenti): 
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EPH, 101 = indice di prestazione annua di energia primaria totale per il riscaldamento invernale [kWh/m 2·a] 
EPw,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la produzione di acqua calda sanitaria 
[kWh/m 2·a] 
EPv,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la ventilazione [kWh/m 2·a] 
EPc,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale per la climatizzazione estiva [kWh/m 2·a] 

CLIM. ACS VENTILAZIONE CUM. ESTIVA 

DESTINAZIONE D'USO RESIDENZIALE il' f~i j[i) i~] l i ' I 

E.1(1) abitazioni adibite a residenza con carattere sempre sempre attivo se attivo se 
continuativo, quali abitazioni civili e rurali attivo attivo presente presente 

E.1(2) abitazioni adibite a residenza con 

occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
sempre sempre attivo se attivo se 

settimana e simili 
attivo attivo presente presente 

Tabella S.1.3.a - Servizi energetici per usi residenziali. 

2. Calcolare il valore limite dell'indice di prestazione energetica globale totale EP gl, tot,limìte· 

EPgl, tot,limite è l'indice di prestazione energetica globale limite dell'edificio di riferimento considerando sia 
l'energia primaria non rinnovabile sia quella rinnovabil~. come definito alla lettera J-novies), del comma 
1, dell'articolo 2, del decreto legislativo 192/2005 e per il quale i parametri energetici, le caratteristiche 
termiche e di generazione sono dati nelle pertinenti tabelle del Capitolo 1, dell'Appendice A del Decreto 
Ministeriale 26/6/2015 (DM requisiti minimi), per i corrispondenti anni di vigenza. [kWh/m 2·a] (A) 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare (EP 81, 101) e il valore limite (EP gl, tot,lìmitol-

Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 
valutare (EP gl, totl e il valore limite (EP gl, tot,llmitel secondo la seguente formula: 

Indicatore= B /A* 100 = EPg1,10/EPgl,tot,limite *100 (2) 

dove: 

EP 11, tot è l'indice df prestazione energetica globale dell'edificio reale [kWh/m 2·a] 
EPgi,tot,limite è l'indice di prestazione energetica globale limite dell'edificio di riferimento. [kWh/m 2·a] 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
li punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

N.B. Nel caso di più unità immobiliari il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare. 
Dovranno essere calcolate le prestazioni di tutte le unità immobiliari presenti. 

.Dovranno essere calcolate le prestazioni medie di EP gl, tot e di EPg1, tot,lìmite parametrate rispetto alla 

.s1:1perficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 
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= Lj {EPgf, tot,limite,J # S) / l;S; {4} 

5. Calcolare l'EP11, tot per ciascuna unità immobiliare (indice il e poi calcolare l'EP11,totmedia dell'edificio 
facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

6. Fare il medesimo proc~dimento per calcolare l'EP 11,101,media e poi calcolare l'indicatore. 

7. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio, 
Il punteggio di;! attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.3.2 - ENERGIA RINNOVABILE PER USI TERMICI 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE •• 

RISTRUTTURAZIONE · 

Energia rinnovabile per usi termici ......... 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE e==== 
PUNTEGGIO 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 
B. Consumo di rtsorse 8.3 Energia da fonti rinnovabili 

ESIGENZA . _ PESO DEL CRITERJO -· 
Fa'-<lrire la produzione di energia da fonU rinnovabili. nella cate ria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Quota di energia da fonte rinnovabile (OR). % 

SCALA DI PRESTAZIONE 

,_ _____ 1~~!--m-00_.~ ]l~,~-~-·--_, 
NB3Aì!VO <J5 , <50 1 1 -1 

1--s_u_FR_a_ENTE __ ___.1-~l _____ 3_s __ ~ __ l~l _____ ~--=-------,!~.l---o---, 
BUONO 44 1 56 3 

OTTIIVIO I =1 ----s-o---~I i so I i s 
Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare la quota di energia da fonti rinnovabili per i servizi energetici di riscaldamento, acqua calda 
sanitaria, e raffrescamento, secondo le norme tecniche in vigore (in particolare le UNITS 11300 parte 4 
e le UNI TS 11300 parte 5). 

Si procede come segue: 
Determinare gli indici EPH.,erv EPc,ren,e EPw,ren per l'edificio reale [kWh/m2•a] (B) 
dove: 
EPH,ren = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la climatizzazione invernale 
[kWh/m2·a] 
EPc,ren, = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la climatizzazione estiva 
[kWh/m2·a] 
EPw,en = indice di prestazione annua di energia primaria rinnovabile per la produzione di acqua calda 
[kWh/m2·a] 
E' necessario determinare i predetti indice di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di 
conversione in energia primaria rinnovabile, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), 
del!' Allegato 1 del DM 26/06/2015 {DM Requisiti minimi). 

2, Determinare gli indici EPH,tot, EPc,i0 1,e EPw.,ot per l'edificio reale [kWh/m2·a] (A) 
dove: 
EPH,tot = indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) per la 
climatizzazione invernale [kWh/m2·~) 

EPc.,o,, = indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) per la 
climatizzazione estiva [kWh/m2-a] 
EPw,0,= indice di prestazione annua di energia primaria totale (rinnovabile e non rinnovabile) 11 ·-

, "'' r produzione di acqua calda (kWh/m2·a] >i,•e>O TIC1t/1"" 

,,} :9,i o 
""' :::.o ~o ONE ?j. 

GLIA :,,:o ,.,,,,, 
41 °~ 'J.,,,"o 

.:,.,(1 :e" 
Uio_o,~<o 
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necessario determinare i predetti indici di prestazione con l'utilizzo dei pertinenti fattori di 
conversione in energia primaria totale, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), 
dell'Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi). 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia primaria rinnovabile per usi termici e l'energia 
primaria totale per usi termici (QR) 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia primaria rinnovabile per usi termici e l'energia primaria 
totale per usi termici (QR) secondo la seguente formula: 

B/A = (EPH,ren + EPc.ren,+ EPw,ren) / (EPH,tot + EPc,tot,+ EPw,101) * 100 (1) 

3. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Il 
punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai ·valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO 8.3.3 - ENERGIA PRODOTTA NEL SITO PER USI ELETTRICI" 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUTTURAZIONE 
. • Energia da fonti:rfnjloy~oili ffll!!R'111!11II . · ,·:~Jjì, - _ 

•. AREA DI VALUTAZIONE = ... _ CAtfg:GORIA " ' 
B. Consumo di risorse B.3 Energia da fonti rinnowbili 

~"'ii,ESJGENZA . , • • F!ES~ DEL CRITERIO • 
Incoraggiare l'uso dì energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili. 

nella categoria ne,! sistema com leto 

__ INDICATORE DI PRES'ì"AZIONE , U(l{l;f~' PI' MISURA - : " 

Rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a 
FER installati sull'edificio o nel lotto di pertinenza di progetto e 
l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di riferimento 

NEGATIVO 
SUFFICIEN1E J ;_ __ .. 

BUONO 
OTTIMO 1:-

Metodo e strumenti di verifica 

% 

Pl,/NTI 

<100 -1 

1:00,:,0 !I o 
160,0 3 
·200,0 Il 5 

Calcolare l'energia elettrica prodotta mediante impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER) installati in situ ovvero 
sopra o all'interno del lotto di pertinenza dell'edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali e costruttive del 
sistema stesso (B). 

Figura 1- Confine del sistema e confine di valutazione, vettori energetici consegnati e vettori energetici esportati 

1 ___________________________________________________________________ _ 

4 
3 

11 

2 5 
' ------------- l ' . : ! ..._ ______________ -j ' 7 

I : ~ 1----+-'---'-
I t 

! i 9 10 

i i 8 

: : 
! ! 
: f ::================:::===::=:===-==============:::;=::::::;,:;:=::================= I -

Legenda: 
1 confine del sistema 
2 confine di valutazione dei vettori energetici 
3 sistemi che convertono l'energia da fonti rinnovabili in situ 
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energia da fonti rinnovabili in situ 

5 vettori energetici da sistemi di conversione dell'energia da fonti rinnovabili in situ 
6 'Sistemi che convertono l'energia del vettori energetici ex-situ 
7 vettori energetici ex-situ che necessitano di conversione 
8 vettori energetici ex-situ già in forma di energia utile 
9 utenza finale o impianti tecnologici a servizio dell'edificio 
10 vettori energetici esportati 
11 vettori energetici rinnovabili in situ 

Calcolare l'energia elettrica prodotta rispetto a 1 mq di superficie planimetrica de/l'edificio mediante impianti a fonti 
energetiche rinnovabili (FER) installati su/l'edificio o nel lotto dr pertinenza di progetto in relazione alle scelte 
progettuali e costruttive del sistema stesso (B) secondo/a seguente formula: 

dove: 

0..1,rin,I 

s 

B = Lae!,nn.l 
s 

= energia elettrica prodott_a d11ll'impianto a FER i-esimo, [kWh] 

(1) 

= superficie planimetrica dell'edificio proiettata sul terreno, [m2]. 

Il valore 0.,1,,1n,1 riferito all'impianto a FER i-esimo si calcola secondo la UNI TS 11300-4 in relazione al sistema di 
generazione elettrica, 

2. Selezionar~ l'energia elettrica prodotta riferita a 1 mq di superficie planimetrica mediante impianti a FER installati 
sopra o all'interno o nelle immediate vicinanze dell'edificio standard con la medesima destinazione d'uso in 
relazione alla provincia di riferimento dalla tabella B.3.3 (A). 
Non deve essere considerata la quota di rinnovabile del mix energetico nazionale. 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di progetto (B) e l'energia 
elettrica da impianti a FER di riferimento (A) 

Calcolare il rapporto percentuale tra l'energia elettrica prodotta da impianti a FER di progetto (B) e l'energia 
elettrica prodotta da impianti a FER nel caso di riferimento (A) secondo la seguente formula: 

(2) 

Indicatore = 8 -100 
A 

dove: 
B= energia elettrica prodotta mediante impianti a fonti energetiche rinnovabili (FER), [kWh/m2]; 

A= energia elettrica prodotta mediante impianti a FER nel caso di riferimento, [kWh/m2]. 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di prestazione. 
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34,62 Frosinone 28,54 Pesaro-Urbino 27,49 

Alessandria 26,98 Genova 26,02 Pavia 26,65 

Ancona 28,02 Gorizia 25,99 Potenza 32,52 

Aosta 26,92 Grosseto 28,44 Ravenna 28,59 

Ascoli 26,38 Imperia 30,31 Reggio Calabria 33,68 

L'Aquila 29,87 Isernia 28,82 Reggio Emilia 26,17 

Are;z;z.o 29,24 Crotone 33,11 Ragusa 33,66 

Asti 28,41 Lecco 25,62 Rieti 30,95 

Avellino . 30,17 Lecce 30,31 Roma 31,69 

Bari 29,09 Livorno 28,96 Rimini 28,24 

Bergamo 25,34 Lodi 27,67 Rovigo 27,33 

Biella 26,55 Latina 31,88 Salerno 30,36 

Belluno 24,41 Lucca 26,01 Siena 29,13 

Benevento 30,16 Monza-Brianza 25,52 Sondrio 25,07 

Bologna 25,69 Macerata 28,22 La Spezia 29,93 

Brindisi 29,11 Messina 31,19 Siracusa 34,90 

Brescia 27,18 Milano 26,31 Sassari 27,86 

Barletta-Trani 28,69 Mantova 27,16 Savona 29,47 

Bolzano 28,13 Modena 27,96 Taranto 27,68 

Cagliari 29,05 Massa-Carrara 25,42 Teramo 28,65 

Campobasso 29,86 Matera 31, 11 Trento 23,32 

Caserta 31,08 Napoli 30,59 Torino 26,90 

Chieti 29,19 Novara 26,24 Trapani 32,26 

Carbonia-Iglesias 28,55 Nuoro 27,82 Temi 29,45 

Caltanissetta 33,84 Ogliastra 27,94 Trieste 25,93 

Cuneo 26,81 Oristano 31,53 Treviso 26,27 

Como 26,29 Olbia-Tempio 27,47 Udine 26,02 

Cremona 24,73 Palermo 31,72 Varese 27,26 

Cosenza 32,16 Piacenza 27,48 Verbano-Cusio-Ossola 26,15 

Catania 33,77 Padova 27,29 Vercelli 26,87 

Catanzaro 30,91 Pescara 29,04 Venezia 27,64 

Enna 34,03 Perugia 29,64 Vicenza 26,24 

Forlì-Cesena 27,14 Pisa 28,65 Verona 27,92 

Ferrara 28,64 Pordenone 26,28 Medio Campidano 29,03 

Foggia 28,92 Prato 28,91 Viterbo 30,28 

Firenze 30,53 Parma 27,96 Vibo Valentia 29,19 

Fermo 30,09 Pistoia 27,49 

Tabella B.3.3- Valori di energia elettrica standard prodotti da FER per ciascuna provincia italiana (valori In kWhlm') dal 01/01/2017. 
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CRITERIO B.4.1 - RIUTILIZZO DELLE STRUTTURE ESISTENTI 

CONSUMO DI RISORSE RISTRUTTURAZIONE. 

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di ristrutturazione. Per l'analisi di progetti di nuova 
costruzione o in caso di obbligo alla demolizione, il criterio è da disattivare owéro da esèludere dalla 
valutazione com lessiva. 

AREA DI VALUTAZIONE. 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA • 

FaloOrire Il riutìllzzo del la maggior parte del fabbricati 
esistenti, disincentivare le demolizioni e gli s""1lramenti 
di fabbricati In f>resenza di strutture recuf)<!eabill. 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE-

CATEGORIA 

B.4 Materiai! eco-compatibili 

PESO DEL CRl;rERI0° 
nella cat aria 

UNITA' DI MISURA 

Percentuale delle superfici di lmoluero e dei solal della % 
costn.ia:ione esistente che ,,;ene riutilizzata in progeUo. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

BUONO 

OTTIMO j 

Metodo e strumenti di verifica 

nel sistema com leto 

-1 
o o 
60 3 
100 5 

1. Calcolare la superficie complessiva dell'involucro opaco e dei solai interpiano dell'edificio esistente 
(A). 

Relativamente all'edificio oggetto di ristrutturazione calcolare: 

- la misura delle superfici di involucro che delimitano verso l'esterno e verso terra il volume 
dell'organismo edilizio (owero superficie complessiva di involucro opaco costituita da pareti 
perimetrali verticali, coperture e solai inferiori), ad esclusione delle superfici relative agli infissi e delle 
superfici per le quali si documenti la non recuperabilità a fronte del rispetto di normative vigenti; 

- la superficie lorda di pavimento dei solai interpiano misurata entro il profilo interno delle pareti 
perimetrali. 

Calcolare la superficie complessiva 5101 [m2] dell'involucro opaco e dei solai di interpiano dell'edificio 
esistente prima dell'intervento di ristrutturazione (A) con la seguente formula: 

dove: 

n 

s,a1 = 2) s;,,,, +s .. ,.,) 
,~1 

(1) 
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1 Per chiusura si intende "l'insieme delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici del sistema 
edilizio avente funzione di separare e di confinare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno" (definizione tratta da UNI 8290-1). Dal DM 26/06/2015 si definisce "involucro edilizio è 
l'insieme delle strutture edilizie esterne che delimitano un edificio". 

Nota 2 Per involucro opaco dell'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura che delimitano 
verso l'esterno l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di contenimento e i 
materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, etc.). E' inoltre da esdudere dal calcolo tutto ciò 
che non appartiene alfa porzione de/l'edificio fuori terra a meno che non si tratti di locali abitati e 
climatizzati. 

Nota 3 Non devono essere presi in considerazione ai fini della valutazione del criterio gli edifici 
presenti nel lotto di intervento che devono essere demoliti ma non ricostruiti. 

2. Calcolare la superficie complessiva dell'involucro opaco e dei solai interpiano dell'edificio esistente 
riutilizzata in progetto senza il ricorso ad interventi di demolizione (B). 

Per l'edificio considerato individuare: 

la superficie Sr;nv,i dell'involucro opaco che verrà mantenuta e riutilizzata in progetto; 

la superficie Sr5o1,1 dei solai interpiano che verrà mantenuta e riutilizzata in progetto. 

Calcolare la superficie complessiva Sr101 degli elementi di involucro opaco e dei solai interpiano 
riutilizzata in progetto (B): 

n 

Srtot = LJ Sr;nv,; + St;;c1,1 ) 
/n1 (2) 

dove: 

Sr101 = superficie complessiva degli elementi di involucro e dei solai Interpiano dell'edificio esistente 
che verranno mantenuti e riutilizzati in progetto, [m2J; 
Sr1nv,I = superficie dell'elemento i-esimo di involucro opaco dell'edificio esistente che verrà mantenuta 
e riutilizzata in progetto, [m2]; 

Sr501,1 = superficie dell'elemento i-esimo di solaio interpiano dell'edificio esistente che verrà mantenuta 
e riutilizzata in progetto, [m2]. , 

3. Calcolare il rapporto tra la superficie dell'involucro opaco e dei solai interpiano riutilizzata in 
progetto e quella complessiva dell'edificio esistente: B/Ax 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra la superficie 
complessiva Sr101 [m2] degli elementi di involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente che 
verranno mantenuti e riutilizzati in progetto (B) e la superficie complessiva S101 [m2] degli elementi di 
involucro e dei solai interpiano dell'edificio esistente (A): 

Indicatore = 8 -100 = 5 'io1 -100 (3) 
A S,o1 

4. C~nfrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

11 punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.4.6 - MATERIALI RICICLATI/RECUPERATI 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE •• ~ • 

RISTRUTIURAZIONE 

Materìali eco-compatibili ': r· ~-': ., • ·~1·" 

PUNTEGGIO FINALE DEL CRITERIO (Punto 9.) ] 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA · 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 

Fa\Orire rimplego di materiali riciclati e/o di recupero pét 
diminuire il consumo dl nuo\e risorse. 

B.4 Materiali eco-compatibili 

PESO,DEL CRITERIO 

netta cat ria nel sistema com leto 

lNOICAl:ORE 01 PRESTAZIONE UNITA' 01 MISURA . 

Percentuale In \Olume del materiali riciclati e/o di % 
recupero utilizzati nell'lnter1<1nt0. 

SCALA DI PRESTAZIONE 
' --.e;, 

:. 1: RUNTI {;,: 
l',-:., ~~ •• .; •• ;t.'.ct.... ... _'!;'~. :il 

NEGATIVO -1 
SUFFICIENTE I o il o 

BUONO 30 3 

OTTIMO l 50 li 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il-volume complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, 
l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame·(A). 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume 
complessivo dei materiali e componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: 

- involucro opaco verticale (ad esempio: muri perimetrali); 
- involucro opaco orizzontale/inclinato (od esempio: coperture piane/inclinate, solaio inferiore); 
- involucro trasparente (ad esempio; serramenti); 
- solai interpiano; 
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previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede i{ 
posizionamento di pannelli isolanti sul lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo 
dell'indicatore di prestazione sono da considerare unicamen_te tali pannelli e non lo strato di muratura 
esistente). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente de/l'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura 
che delimitano verso l'esterno /'edificio. Per il bilancio dell'edificio sono da escludere dal calcolo gli 
elementi delle strutture di contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, 
ecc.). È inoltre da escludere dal calco/o tutto ciò che appartiene alla porzione interrata dell'edificio, a 
meno che non si tratti di locali abitati e climatizzati. 

Nota 3 I volumi delle strutture portanti in cemento armato vengano considerati come costituiti 
interamente in calcestruzzo. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali affiancati gli uni agli altri in strati paralleli 
(ad esempio: murature perimetrali, solai, coperture) individuarne la stratigrafia e determinarne il 
volume mediante la formula: 

V; = f_ (s; · dJ (l} 
i=1 

dove: 
V; = volume dell'elemento i-esimo, [m3]; 

S; = estensione superficiale complessiva dell'elemento i-esimo, [m2]; 

di= spessore del materiale/componente j-esimo, costituente l'elemento i-esimo [m]. 

Nota 4 Ai fini del calcolo si invita ad utilizzare le informazioni della composizione stratigrafica degli 
elementi in esame contenute all'interno della relazione tecnica di cui al DM 26/06/2015. 
Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo V101 [m3] dei materiali e componenti costituenti l'involucro edilizio 
(opaco e trasparente); i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (A) tramite la formula: 

v,a, = I: 10 (2i 

dove: 
V;= volume dell'elemento di involucro, di solaio interpiano o di struttura portante i-esimo, [m3]. 

2. Calcolare il volume complessivo dei materiali che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro 
trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame che appartengono alla 
categoria "materiali riciclati e/o di recupero" (B). 

Per. ognuno dei materiali/componenti che costituiscono gli elementi di involucro, dei solai e della 
struttura portante: 

\ 

- individuare la percentuale R [%], determinata rispetto al volume, dì materiale riciclato/recuperato 

che lo compone secondo-quanto dichiarato e documentato dalle schede tecniche dei produttori; 

- calcolare il volume Vri [m3] di materiale riciclato/recuperato contenuto secondo la formula: 

(3) 
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Vi = volume del materiale/componente j-esimo, [m3]; 

Ri = percentuale di materiale riciclato/recuperato del materiale/componente j-esimo, [%]. 

Nota 5 Per materiale riciclato si intende un materiale che è stato rilavorato da materiale recuperato 
mediante un processo di lavorazione e trasformato in un prodotto finale o in un componente da 
incorporare in un prodotta (UNI EN ISO 14021:2012, 7.8.1.1 b}. 

Per materiale recuperata si intende un materiale che sarebbe stata altrimenti smaltita come rifiuta o 
utilizzata per il recupero di energia, ma-che è stato invece raccolta e recuperato come materiale da 
riutilizzare direttamente in una nuova costruzione o in un intervento di riqualificazione. 

Nota 6 Possono essere inclusi nel calcolo dei materiali riciclati solo i prodotti dotati di dichiarazione di 
contenuto riciclato fatte esplicitando sempre la percentuale di materiale riciclato in essi contenuto, ai 
sensi della UNI EN./5O14021 (labe/,di tipo Il: autodichiarazione ambienta/e del produttore). I materiali 
recuperati possono essere inclusi nel calcolo se ne è documentata la provenienza da parte del 
rivenditore, awero nell'ambito del cantiere stesso in caso di intervento di recupero diedificio esistente. 

Nota 7 La percentuale di materiale riciclato R deve esprimere la somma del contenuto di riciclato pre
consumo e post-consumo. li contenuto di riciclato pre-consumo è (definizione da UNI .EN ISO 14021): 
materiale sottratto dal flusso dei rifiuti durante un processo di fabbricazione; il contenuta di riciclato 
post-consumo è (definizione da.UNI EN ISO 14021): materiale generato da insediamenti domestici, o 
da installazioni commerciali, industriali e istituzionali nel loro ruolo di utilizzatori finali del prodotto, 
che non può più essere utilizzato per lo scopo previsto. È escluso il contenuto di riciclato pre-cansumo 
che deriva da scarti prodotti nello stesso processo produttivo. 

Nota 8 In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l'inserimento della quota di 
materiale riciclato/recuperato all'interno del capitolato e del computo metrico. 

Calcolare il volume complessivo Vr10t [m3] dei materiali riciclati e/o di recupero che costituiscono 
l'involucro edilizio ,(opaco e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (B) 
tramite la formula: 

(4) 

dove: 
Vri = volume di materiale riciclato/recuperato contenuto nel materiale/componentej-esimo, [m3]. 

3. Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vr1ot [m3] 

dei materiali riciclati/recuperati impiegati in progetto (B) e la totalità in volume V1O1 [m3] dei 
materiali/componenti impiegati nell'intervento in esame (A): 

lndicaforeed = 8 -100 = Vrto, _-100 
(5) 

Nota 9 Qualora l'intervento non preveda sottofondi rilevati, vespai o riempimenti, il punteggio P ed è il 
punteggio da att(ibuire al criterio. 

50 



9821 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Calcolare il volume complessivo dei materiali e/o componenti che costituiscono i sottofondi, vespai 
e rilevati o materiali di riempimento dell'edificio in esame e di percorsi esterni pavimentati, e/o 
attrezzature esterne. (C). 

Nota 10 Per calcolo dei materiali riciclatVrecuperati possono essere compresi anche quelli provenienti 
da materie plastiche riciclate es. igloo da considerare come volume vuoto per pieno. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali stratificati (ad esempio: sottofondi + 

vespai) individuarne la stratigrafia e determinarne il volume mediante la formula: 

(6) 

dove: 
V;; = volume dell'elemento /i-esimo, [m3]; 

~t = estensione superficiale complessiva dell'elemento ii-esimo, [m2]; 

dii = spessore del materiale/componente jj-esimo, costituente l'elemento ii-esimo [m). 

Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo Vtot [m3] dei materiali e/o componenti che costituiscono i sottofondi, 
vespai e rilevati o materiali di riempimento dell'edificio in esame e di percorsi esterni pavimentati, 
e/o attrezzature esterne (C), tramite la formula: 

(7) 

dove: 

Vii = volume dell'elemento ii-esimo (sottofondi, vespai, e rilevati o materiali di riempimento 
dell'edificio in esame e di percorsi e/o aree esterne pavimentate), [m3]. 

6. Calcolare il volume complessivo V101 [m3] dei materiali riciclati/recuperati considerando sia 
l'eventuale riutilizzo dj materiale proveniente da demolizioni in sito, sia da produttori esterni che 
appartengono alla categoria "materiali riciclati e/o di recupero" (O). 

Nota 11 Per materiale riciclato si intende e recuperato si intende quanto descritto nelle note 5 e 6. 

Nota 12 In fase di progetto~ ammessa la dichiarazione del progettista con l'inserimento della quota di 
materiale riciclato/recuperato all'interno.del capitolato e del computo metrico. 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume 
complessivo dei materiali e componenti, aggregati e inerti anche se appartenenti alla porzione 
interrata, che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio e/o di percorsi ed aree pavimentate 
esterne: 
-sottofondi e rilevati per sistemazioni di aree esterne; 
-sottofondi e rilevati per percorsi esterni; 
- vespai al piano inferiore dell'edificio; 
-riempimenti. 

Nota 1~ Il metodo di verifica descritto deve essere applicato a/l'intera area ed edificio nel caso di 
progetto di nuova costruzione e unicamente agli elementi interessati dall'intervento nel caso di 
progetto • di ristrutturazione. In caso di ristrutturazione i materiali .che rientrano nel calcolo 
dell'Indicatore di prestazione sono quel/I espressamente previsti in progetto. 
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ognuno dei materiali/componenti che costituiscono i su citati elementi dell'edificio e/o di percorsi 
ed aree pavimentate esterne: 
- individuare la percentuale R [%J, determinata rispetto al volume, di materiale riciclato/recuperato 
che lo compone; 
- calcolare il volume Vrli [m3] di materiale riciclato/recuperato contenuto secondo la formula: 

(8) 

dove: 
Vn = volume del materiale/componente jj-esimo, (m3]; 

Rii = percentuale di materiale riciclato/recuperato del materiale/componente jj-esimo, [%]. 

Calcolare il volume complessivo Vr101 [m3] degli aggregati/sottofondi vespai riciclati/recuperati (D) 
impiegati nella realizzazione delle opere esterne e dell'edificio, tramite la formula: 

(9) 

dove: 
Vjj = volume di materiale riciclato/recuperato contenuto nel materiale/componentejj-esimo, [m3]; 

CJJ = coefficiente di riduzione in funzione della produzione o meno in situ del materiale/componente 
considerato, [-]. Il valore di Bi assume i seguenti valori a seconda della provenienza o meno dal sito di 
intervento: 
- 1 se il materiale è prodotto in sito da demolizioni preesistenti; 
- 0,8 se il materiale/componente riciclato/recuperato proviene da produttori esterni. 

7. Calcolare la percentuale tra il vplume dei materiali/componenti per sottofondi rilevati, vespai 
riciclati/recuperati rispetto al volume totale dei materiali/componenti per rilevati, sottofondi, vespai 
in esame: D/C)xlOO, 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vr10t [m3] dei 
materiali per sottofondi, rilevati, vespai, riciclati/recuperati (D) e il volume complessivo v101 [m3] (C) 
secondo la seguente formula: 

Indtcatore.01= (D/C) x 100 = (Vr10JV 101) x 100 (10) 

8. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio 
psot· 

-li punteggio P,01. da attribuire si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

9, Calcolare il valore del punteggio finale del criterio con la seguente formula: 

(11) 
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CRITERIO B.4.7 - MATERIALI DA FONTI RINNOVABILI 

CONSUMO DI RISORSE 

AREA DI VALUTAZIONE 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 

Rldum, il consumo di materie prime non rinnovabili. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 

NUOVA COSTRUZIONE •• ~ 
R1$TRUTIURAZIONE 

CATEGORIA 

B.4 Materiali eco-com patibili 

PESO DEL CRITERIO 

nella cale orla nel sistema com lelo 

UNITA' DI MISURA 

Percentuale In li:llume del materiali pro..,nlen!I da fonti % 
rinnovabili utilizzali nell'lnte,-ento. 

SCALA DI PRESTAZIONE _ji_, ____ ~t,f~l~~ 
NEGATIVO ...--------------------, ...-----,::-----, -1 '---s"'u""F.c...F"'1c""1E""NTE'-'=,I. _________________ __,[ ___ o __ ~ ~---0~ __ 1 
~~ ~ 3 

~~ 00 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, 
l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame (A). 

Dall'analisi della documentazione di progetto ricavare le informazioni necessarie al calcolo del volume 
complessivo dei materiali e componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: 

- involucro opaco verticale (ad esempio: muri perimetrali); 
- involucro opaco orizzontale/inclinato (ad esempio: coperture piane/inclinate, solaio inferiore); 
- involucro trasparente (ad esempio: serramenti); 
-solai interpiano; 
-struttura portante. 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell'indicatore di prestazione sono quelli 
espressamente previsti in progetto (ad esempio se l'intervento su un edificio esistente prevede il 
posizionamento di pannelli isolanti sul lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo 
dell'indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali pannelli e non lo strato di muratura 
esistente). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente de/l'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura 
che delimitano verso l'esterno /'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di 
contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, etc.). È inoltre da escludere dal 
calcolo tutto ciò che appartiene alla porzione interrata dell'edificio, a meno che non si tratti di locali 
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e dimatizzati. 

Nata 3 I volumi delle strutture portanti in cementa armata vengano considerati come costituiti 
interamente in calcestruzzo. 

Nota 4 In fase di progetta è ammessa la dichiamzione del progettista con l'inserimento della quota di 
materiale da fanti rinnovabili all'interna del capitolata e del computa metrico. 

Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali affiancati gli uni agli altri in strati paralleli 
(ad esempio: murature perimetrali, solai, coperture) individuarne la stratigrafia e determinarne il 
volume mediante la formula: 

v, = f (s1 -d1) (1) 

/=1 

dove: 
V; = volume dell'elemento i-esimo, [m3]; 

S; = estensione superficiale complessiva dell'elemento i-esimo, [m2]; 

dl = spessore del materiale/componentej-esimo, costituente l'elemento i-esimo [m]. 

Nata 5 Ai fini del calcolo si invita a utilizzare le informazioni della composizione stratigrafica degli 
elementi in esame contenute all'interno della relazione tecnica di cui al DM 26/06/2015. 
Nel caso di materiali forati se ne determini il volume secondo il criterio del vuoto per pieno. 

Calcolare il volume complessivo V101 [m3] dei materiali e componenti costituenti l'involucro edilizio 
(opaco e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (A) tramite la formula: 

(2) 

dove: 
V1 = volume dell'elemento di involucro, di solaio interpiano o di struttura portante i-esimo, [m3]. 

2. Calcolare il volume complessivo dei materiali che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro 
trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame che appartengono alla 
categoria "materiali da fonti rinnovabili" (B). 

l 

Per ognuno dei materiali/componenti che costituiscono gli elementi di involucro, dei solai e della 
struttura portante: 

- individuare la percentuale R [%], determinata rispetto al volume, di materiale proveniente da fonte 
rinnovabile che lo compone secondo quanto dichiarato e documentato dalle schede tecniche dei 
produttori. 

Nota 6 Le dichiarazioni relative alla percentuale di materiale da fonte rinnovabile, ovvero materiale di 
origine animale o vegetale, per i prodotti devono essere rese o come dichiarazioni ambientali di tipo I 
(ecolabel ai sensi della norma UNI EN ISO 14024} o come dichiarazione ambienta/i di tipo lii (EPD ai 
sensi della UNI EN 14025 e UNI EN 15804). 

- calcolare il volume Vfr1 [m3] di materiale da fonte rinnovabile contenuto secondo la formula: 

(3) 
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V1 = volume del materiale/componentej-esimo, [m1]; 

R1 = percentuale di materiale da fonte rinnovabile del materiale/componentej-esimo, [%]. 

Nota 7 Per "materiale da fonte rinnovabilen si intende un materiale in grado di rigenerarsi nel tempo 
avvero materiale di origine animale o vegetale. 

Calcolare il volume complessivo Vfrtot [m3] dei materiali 'da fonte rinnovabile che costituiscono 
l'involucro edilizio (opaco e trasparente), i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio (B) 
tramite la formula: 

(4) 

dove: 
Vfri = volume di materiale da fonte rinnovabile contenuto nel materiale/componentej-esimo, [m3]. 

3. Calcolare la percentuale in volume dei materiali e componenti da fonte rinnovabile rispetto alla 
totalità in volume dei materiali/componenti impiegati nell'intervento: B/A x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vfrtot [m3] dei • 
materiali da fonte rinnovabile impiegati in progetto (B) e il volume V tot [m3] complessivo (A): 

I ,,. B 1 V"iot 1 nutcatore = - · 00 = -- · 00 

(5) 

A l1to1 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attrtbulre il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.4.8 - MATERIALI LOCALI 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE -~ • 

• • 
RISTRUTTURAZIONE 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

B. Consumo di risorse B.4 Materiali eco-compatlblll 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Fawrire l'appro\Mglonamento di materiali locali. nella cale orla nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Percentuale In peso dei materiali locali rispetto a quelli % 
utilizzati nella costruzione dell'edificio. 

SCALA DI PRESTAZIONE . 

-~~=~='--------------------'---~o~ __ j.__t __ _,o.__ _ ___.1 
BUONO 18 3 
OTTIMO I 30 li 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il peso complessivo dei materiali e dei componenti che costituiscono l'involucro opaco, 
l'involucro trasparente, i solai interpiano, la struttura portante e i pavimenti e rivestimenti delle parti 
comuni dell'edificio in esame, escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell'involucro 
(pali, plinti, ecc.) (A). 

Nota 1 Il metodo di verifica descritto deve essere applicato all'intero edificio nel caso di progetto di 
nuova costruzione, e unicamente agli elementi interessati dall'intervento nel caso di progetto di 
ristrutturazione. 

Dall'analisi della documentazione tecnica di progetto ricavare per ciascuno degli elementi richiesti dal 
calcolo dell'indicatore di prestazione (ovvero gli elementi che appartengono alle categorie: involucro 
opaco, involucro trasparente, solai interpiano, la struttura portante e i pavimenti e rivestimenti de!le 
parti comuni dell'edificio in esame) l'estensione superficiale complessiva Si [mi] (ad esempio per le 
murature di tamponamento e per i solai) o la lunghezza complessiva Li [m] (ad esempio per gli 
elementi strutturali di tipo lineare). 

Nota 2 Per involucro opaco e trasparente dell'edificio si intende l'insieme degli elementi di chiusura 
che delimitano verso l'esterno l'edificio. Sono da escludere dal calcolo gli elementi delle strutture di 
contenimento e i materiali di riporto utilizzati per i riempimenti (vespai, ecc.). Inoltre è da escludere dal 
calcolo tutto ciò che appartiene alla porzione interrata dell'edificio, a meno che non si tratti di locali 
abitati e climatizzati. 
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il peso complessivo di ciascuno degli elementi presi in esame avendo cura di esplicitare 
nel calcolo le proprietà fisico dimension~li dei materiali/componenti di cui è composto. Per elementi 
assimilabili a una sovrapposizione di materiali/prodotti affiancati gli uni agli altri in strati paralleli (ad 
esempio: murature perimetrali, solai, coperture) indicare lo spessore, il materiale e la massa volumica 
di ciascuno strato j-esimo. 

Calcolare il peso M1 [kg] degli elementi di involucro, dei solai interpiano e della struttura di elevazione, 
come somma dei pesi degli strati/componenti che li costituiscono, owero: 

dove: 
M1 = peso dell'i-esimo elemento di involucro/solai/struttura di elevazione, [kg]; 
M1J = peso del singolo strato/componente costituente l'elemento i-esimo, [kg]. 

(1) 

Calcolare il peso complessivo degli elementi di involucro, dei solai interpiano e della struttura di 
elevazione previsti in progetto, M (A) tramite la formula: 

(2) 

dove: 
M1 = peso dell'i-esimo elemento di involucro/solai/struttura di elevazione previsto in progetto, [kg]. 

2. calcolare il peso complessivo (B) dei materiali e dei componenti prodotti localmente (owero entro 
una distanza di 300 Km dal sito di intervento) che costituiscono l'involucro opaco, l'involucro 
trasparente, i solai interpiano , la struttura portarite e i pavimenti e rivestimeriti delle parti comuni 
dell'edificio in esame, escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell'involucro (pali, 
plinti, ecc.) (A). 

Individuare sia il luogo di estrazione/raccolta che il luogo di produzione/lavorazione dei 
materiali/componenti che verranno utilizzati nella realizzazione dell'involucro opaco e trasparente, dei 
solai interpiano e della struttura di elevazione (per gli elementi compositi si consideri come luogo di 
produzione il luogo di assemblaggio finale del prodotto) e misurarne le distanze dal sito di costruzione 
dell'edificio. Nel caso in cui i luoghi di estrazione/raccolta e di produzione/lavorazione di un 
materiale/componente si trovino a distanze differenti dal sito di costruzione, ai fini del calcolo 
dell'indicatore si deve assegnare ai materiale/componente la distanza maggiore. 
Ai fini della verifica del criterio si considerano "loca!i" i materiali/componenti per i quali la produzione 
e/o assemblaggio è awenuta entro un raggio di 300 km dal sito di costruzione dell'edificio in esame. I 
materiali per i quali non si può produrre documentazione circa il sito di produzione sono da 
considerare a produzione non locale. 

Calcolare il peso complessivo Ml [kg] dei materiali/componenti prodotti localmente (B) impiegati nella 
realizzazione dell'involucro opaco e trasparente, nei solai interpiano e nella struttura di elevazione 
dell'edificio, tramite la formula: 

Ml= LMl;·B; {3) 

dove: 
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1 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 100 km 
- O, 75 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 150 km 
- 0,5 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 200 km 
- 0,25 se il materiale/componente è prodotto entro una distanza di 300 km 

Nota 4 Nel caso In cui frazioni/parti di un materiale/componente ricadano in fasce chilometriche 
differenti, occorre moltiplicare le relative quote percentuali in peso per gli appropriati coefficienti Bi. 

Nota 5 Tra gli elementi richiesti da( ca(colo dell'indicatore di prestazione (materiali e componenti 
de/l'involucro opaco, involucro trasparente, solai interpiano e struttura di elevazione) non sono da 
considerare i componenti degli impianti tecnici (ad esempio l'impianto solare termico o l'impianto 
fotovoltaico). 

3. Calcolare la percentuale tra il peso dei materiali/componenti prodotti localmente rispetto al peso 
totale dei materiali/componenti che costituiscono i seguenti elementi dell'edificio: involuéro opaco 
verticale (ad esempio: muri perimetrali); involucro opaco orizzontale/inclinato (ad esempio: coperture 
piane/inclinate, solaio inferiore); involucro trasparente (ad esempio: serramenti); solai interpiano; 
struttura portantè (escludendo le opere di fondazione) in esame: B/A x 100. 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso Ml [kg] dei 
materiali/componenti prodotti localmente impiegati in progetto (B) e il peso complessivo M 1kg) (A) 
secondo la seguente formula: 

(4) 

Indicatore = 8 -100 = Ml -100 
A M 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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SCHEDA CRITERIO 8.4.10- MATERIALI RICICLABILI E/O SMONTABILI 

CONSUMO DI RISORSE 

AREA DI VALUTAZIONE 
B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 
Fmorire una progettazione che consenta smantellamenti 
seletli\l dei componenti in modo da poter essere 
riutilizzati o riciclati. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE , 

Numero di aree di applicazione di soluzion!/strategle 
utilizzate per agewlare lo smontaggio, Il riuso o il riciclo 
dei componenti. 

NEGATIVO 

CATEGORIA •• 

B.4 Materiai! ecc-compatlblll 

PESO DEL CRITERIO 
nella cale aria nel sistema com leto 

UNITA' DI MISURA I• 

-1 

BUONO 2 3 

1:,,~~::'t§¼'f'~t-~w,iM~~-1~;', ,-:{ _ -: ,:,_~~~E,,·, ,·1.%.ii> k;,;;, ~1,;,lli!i~-~1.< ·,st,:~:.~riliii~ 
Metodo e strumenti di verifica 

1. Descrivere le soluzioni e le strategie adottate al fine di facilitare lo smontaggio, il riuso o il riciclo dei 
componenti costituenti l'edificio. 

Elencare tutte le soluzioni e strategie progettuali previste per facilitare le operazioni di smontaggio 
degli elementi costitutivi !'edificio (owero dei sistemi costruttivi a secco che ne consentano la 
demolizione selettiva) e che ne permettano l'eventuale riuso e/o riciclo. 

Attribuire ogni soluzione individuata a una delle seguenti aree di applicazione: 

-Pareti perimetrali verticali; 
-Pareti interne verticali; 
-Salai; 
-Struttura di elevazione; 
- Coperture; 
-Rivestimenti delle facciate esterne; 
-Rivestimenti della copertura; 
- Pavimentazioni interne; 
- Balconi. 

Nota 1 Non vanno considerati come.elementi facilmente smontabili né i serramenti né i componenti 
d~gli impianti tecnici. 

2. Calcolare la percentuale della superficie complessiva di ogni area di applicazione realizzata 
mediante strategie che facilitano lo smontaggio, il riuso o il riciclo dei componenti. 
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riferimento ad ogni area di applicazione calcolare con che percentuale di superficie Papp,, [%] tale 
area è investita da ·soluzioni/strategie che facilitano lo smontaggio e il riuso o riciclo dei componenti: 

p . = ssm,I 
app,, S; (1) 

dove: 

S,m,i = estensione superficie complessiva delle strutture appartenenti all'area di applicazione i-esima 
realizzate con soluzioni/strategie che ne facilitano lo.smontaggio, [mZ]; 

S; = estensione superficiale complessiva delle strutture appartenenti l'area di applicazione i-esima, 
[mZJ. 

Nota 2 Nel caso di elementi strutturali a sviluppo lineare determinarne la. percentuale realizzata 
mediante soluzioni/strategie che ne facilitano la smontaggio e il riuso/ricicla dei COf!lpanenti calcolata 
rispetto allo sviluppo lineare complessiva. 

3. Individuare il numero di aree di applicazione realizzate per almeno il 75% della loro superficie 
complessiva adottando le soluzioni o strategie descritte nel punto 1. 

Determinare il valore dell'indicatore di prestazione contando il numero di aree di applicazione per le 

quali la percentuale Papp,i calcolata nel punto precedente sia risultata maggiore o uguale al 75%. 

·4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO B.4.11 - MATERIALI CERTIFICATI 

CONSUMO DI RISORSE 

AREA DI VALUTAZIONE 

B. Consumo di risorse 

ESIGENZA 

Fa'dll'ire !"Impiego di prodotti da costruzione dotati di 
marchi/dichiarazioni ambientali di lipo I o llpo lii. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 
Numero di prodotti dotati di marchifdichian'.12'.lonl 
ambientali di lipo I o llpo lii. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

BUONO 

OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

NUOVA COSTRUZIONE •• • 

RISTRUTIURAZIONE 

CATEGORIA 

B.4 Materiali eco-compatlblll 

PESO DEL CRITERIO 
nella cale oria nel sistema com lato 

UNITA' Dl MISURA 

--J--1 

o o 
15 3 
25 li 5 

1. Verificare il numero (A) complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo I, conforme 
alla norma UNI EN ISO 14024. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di 

marchio/dichiarazione di Tipo I, conforme alla UNI EN ISO 14024 Etichette e dichiarazioni ambientali -
Etichettatura ambientale di Tipo I- Principi e procedure. 

2. Verificare il numero (B) complessivo di prodotti dotati di.EPD di categoria, conforme alla norma UNI 
EN 15804. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di EPD 
(Dichiarazione Ambientale di Prodotto) di categoria conforme alla UNI EN 15804 "Sostenibilità delle 
costruzioni - Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole chiave di sviluppo per categoria di 
prodotto". 

3. Verificare il numero (C) complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, conforme alla 
UNI EN 15804. 

Consultare la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di EPD 
{Dichiarazione Ambientale di Prodotto) conforme alla UNI EN 15804 "Sostenibilità delle costruzioni -
Dichiarazioni ambientali di prodotto - Regole chiave di sviluppo per categoria di prodotto". 

4. Verificare il numero (D) complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo lii con 
alla UNI EN ISO 14025. ~-
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la documentazione di progetto e verificare quanti prodotti sono dotati di 
marchio/dichiarazione di Tipo lii, conforme alla UNI EN ISO 14025 "Etichette e dichiarazioni ambientali 
- Dichiarazioni ambientali di Tipo lii - Principi e procedure". 

5. Verificare il numer~ (E) complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato dal 
Comitato Promotore Protocollo ITACA. 

6. Calcolare il numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazioni ambientali di Tipo I e lii 

Calcolare il numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazioni ambientali di Tipi I e lii come: 

Axl,5+Bx0,5+Cxl,25+Dxl +Ex0,5 

dove: 
- A= numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo l, conforme alla UNI EN 
ISO 14024; 
- B = numero complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria, conforme alla norma UNI EN 15804; 
- C = numero complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, conforme alla norma UNI EN 
15804; 
- D = numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di Tipo lii conforme alla norma 
UNI EN ISO 14025; 
- E = numero complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale approvato dal Comitato 
Promotore Protocollo ITACA. 

7. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

Nota 1 I prodotti considerati nel calcolo devono appartenere a categorie diverse, secondo la seguente 
proporzione: 

-fino a 5 prodotti: 
-fino a 10 prodotti: 
-fino a 15 prodotti: 
-fino a 20 prodotti: 
- oftre i 20 prodotti: 

2 categorie; 
3 categorie; 
4 categorie; 
5 categorie; 
6 categorie. 

Le categorie di riferimento sono le seguenti: Drenaggi-vespai, Murature, Cementi-malte-sottofondi, 
Solai, Manti copertura, Intonaci, Rivestimenti, Pavimenti, Impermeabilizzazioni, Barriere af Vapore, 
lso/antl Controsoffitti, Infissi, Carpenteria metallica per opere edili, Carpenteria lignea, Pitture. 
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CRITERIO RP.2 - MATERIALI BIOSOSTENIBILI 

CONSUMO DI RISORSE 

B. Consumo di risorse B.4 Materiali eco-compatibili -.. -~----==-===-__ t.. -~"!::.~·-.. :~ ::.-::. -=---~--=-=-~ -..:;-:- ,, =-~ ..!,."! ~':" - -:.. -.::::-:-':...- = -~ =-~ -·=-~-=~ - --==-.:::.-==-~~;;,· ~;. ' ~ -~--=--~-.:::-=·:::.-; .... 

•:ESIGENZA . PESO DEL CRl1'ERIO '""' 
Favorire l'impiego di materiali biosostenibili nel sistema completo neU a categoria 

INDICATORE DI PREìSJlfAZIONE , • UNl~A' DI MISURA : -
Percentuale dei materiali biosostenibill che sono stati % 
utilizzati nell'int~rvento. 

NEGATIVO 

, st.i~FICIENTE 

BUONO 

ÒTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

30 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e rèlativo punteggio, si proceda come segue: 

-1 

o 
3 

5 

- Effettuare un inventarlo dei materiali da costruzione Impiegati per la realizzazione di elementi di 
involucro opaco e trasparente (chiusura verticale ed orizzontale) calcolando il peso di ognuno di essi; 
(A) 
- Calcolare il peso complessivo dei materiali blosostenibili utilizzati nell'edificio; (B) 
- Calcolare la percentuale dei materiali biosostenibili rispetto alla totalità dei materiali Impiegati 
nell'intervento: B/A x 100; 

- Inserire il valore così ottenuto all'interno della cella corrispondente al "VALORE INDICATORE DI 
PRESTAZIONE" della presente scheda. 

N.B. li metodo di verifica descritto deve essere applicato: 
- nel caso di progetto di nuova costruzione all'intero edificio; 
- nel caso di progetto di ristrutturazione unicamente agli elementi di Involucro interessati 
dall'intervento. 

biosostenibile" si intende un 
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Può provocare il cancro 
R46 Può provocare .alterazioni genetièhé ereditarie 
R49 Può provocare il cancro per inalazione 
R60 Può ridurre la fertilita 
R61 Può dai;:ineggiàre i bambini non· ancora nati. 
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CRITERIO B.5.2 -ACQUA POTABILE PER USI INDOOR 

CONSUMO DI RISORSE 

B. Consumo di risorse 

!;SIGEHZA ' • 
Rìdurre i conSLJmi di aCQua potal>ne per usi indoor 
attra'lerso fimpiego dì streteglEHli recupera o dì 
ottimizzazione d'uso deU"acqua. 

INDICATORE Ol l?RfSlìllZIONE •' 

CA:ìEGOR~ L . 
B.5 /1;:,qua potabile 

PESO DEI:. CR1'11ER10 ?• • 
nefla categoria nel sistema completo 

Volume cli acqua potabile rispanniata per usi in<:!1>or o/o 
rispetto al 'llbbisogno base calcolalo. 

-1 

,-~~~~= ~-----------------~ ~--~o __ ~l ~' --~o~ _ __. 
BUONO 30 3 
omr.,o- 50 J! 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume di acqua potabile (A) necessario per soddisfare il fabbisogno idrico annuo per usi 
indoor, paria 120 litri abitante al giorno. 
Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti 
dell'edificio in esame con la seguente formula: 

ab= Su (1) 
25 

dove: 
Ab = numero stimato di abitanti dell'edificio in progetto 
Su = superficie utile dell'edificio[-], [m2]. 

Nota 1 Per superficie utile si intende la superficie di pavimento delle unità immobiliari misurate al 
netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge 
di balconi. (Art. 3 DMLLPP n. 801/1977). ' 

Calcolare il volume di acqua potabile di riferimento (A) necessario per soddisfare annualmente il 
fabbisogno idrico per usi indoor degli abitanti dell'edificio, tramite la seguente formula: 

dove: 
F;nd.std = fabbisogno idrico annuale standard per gli usi indoor, [m3/anno]; 
Ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto,[-); 
F pc,std = fabbisogno idrico pro capite standard per usi indoor, [litri/ggAb]; 
ngg = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365 [-). 

2. Calcolare la quantità effettiva di ac;qua potabile annua risparmiata (B). 
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caso sia prevista l'installazione di apparecchiature per la riduzione dei consumi di acqua atte a· 
diminuire il fabbisogno rispetto a quello di riferimento (come ad esempio aeratori frangi getto, 
riduttori di flusso, scarichi a doppio tasto per i wc, etc.), procedere al calcolo del volume annuale dl 
acqua potabile risparmiata, altrimenti passare al punto successivo. Per il calcolo di tale volume 
procedere come segue: 

- Consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell'acqua ed 
individuare le eventuali tecnologie/apparecchiature previste e lo specifico coefficiente di riduzione dei 
consumi R [%]; 
- Calcolare il volume annuale di acqua potabile risparmiata moltiplicando il fabbisogno idrico di 
ciascuna attività per il relativo coefficiente di riduzione dei consumi: 

L( ~ -R1 )-ab-n 99 v . . == =~------ns., 1000 
(3) 

dove: 
V,;s,i = acqua potabile risparmiata grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, [m3/anno]; 
V;= acqua pro-capite necessaria per l'attività i-esima, [1/AB(occ)·gg]; 
R1 = coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività i-esima, [%]; 
Ab= numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto,[-]; 
ngg = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, [-]. 

Nella tabella B.5.2.a sono riassunti i consumi idrici ,pro-capite di riferimento per le principali attività 
domestiche e i relativi valori dei coefficienti di riduzione dei consumi R da prendere come riferimento 
nel caso di aeratori frangi getto per rubinetti e docce e sciacquoni a doppio tasto per i WC. 

Nota 2 Qualora il progetto preveda l'adozione di tecnologie diverse da quelle indicate, o caratterizzate 
da un diversa valore del coefficiente di riduzione R, è necessario allegare fa relativa documentazione 

Consumo V R Risparmio 
Utilizzo indoor Edifici residenziali 

[l/ab·gg] [%] [1/ab·gg] 

Usi alimentari (cottura cibi bevande) 4,8 o o 
Lavaggio biacheria 30 o o 
Lavaggio ·stoviglie 4,8 10 0,48 

Pulizia abitazione 7,2 10 0,72 

Igiene personale (escluso bagno/doccia) 13,2 10 1,32 

wc 30 35 10,5 

Bagno; doccia 30 7 2,1 

Totale 120 15,12 

Tabelle B.5.2.a - Consumo idrico pro-capite per le principali attività. e risparmio ottenuto grazie all'Installazione degli 
aeratori frangi getto e degli sciacquoni a doppio tasto. 

Nel caso sia previsto in progetto l'impiego di sistemi per la raccolta e il riuso di acqua. non potabile per 
usi indoor (risciacquo dei WC e alimentazione delle lavatrici), calcolarne il contributo ovvero consultare 
la relativa documentazione tecnica di progetto e ricavare il volume di acqua potabile V,,s,u [m3/anno) 
che verrà risparmiato grazie all'uso di tale strategia. 
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la quantità effettiva di acqua potabile risparmiata V,1, per utilizzi domestici (B) sommando i 
contributi calcolati nei passaggi precedenti: 

(4) 

dove: 
V,1,,1 = volume di acqua potabile risparmiato grazie all'utilizzo tecnologie per la riduzione dei consumi, 
[m3/anno]; 
V,;,,,1 = volume di acqua potabile risparmiato derivante dall'impiego di acqua non potabile, [m3/anno). 

3. Calcolare il rapporto tra il volume di acqua potabile risparmiato e quello necessario per soddisfare il 
fabbisogno idrico per usi indoor: B/A x 100 

Calcolare (I valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume V,1, 
[m3/anno] di acqua potabile risparmiato (B) e quello di riferimento (A) necessario per soddisfare il 
fabbisogno di acqua per usi indoor Find,std [m3/anno]: 

Indicatore= B -100 = Vrts -100 
(5) 

A Find,stc1 
4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

67 



9838 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

CRITERIO B.6.1 - ENERGIA TERMICA UTILE PER IL RISCALDAMENTO 

CONSUMODlruSORSE • 
NUOVA COSTRUZIONE. 

• • 
RISTRUTTURAZIONE 

B. Consumo di risorse l B.6. Prestazioni dell'Involucro . . - . 
Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscaldamento 'nel sistema completo nella catP.gorja 
(EPH,.,) durante la fase operativa dell'edificio 
.----··- .. ___ .......... ~·"'",· .. -- .. - --- -.- ~-· .. , .... , .... ___ - '···~------.,~·-··,--··. - ------ ~----~~!"",!-.·~~:; ..:.··---~~--~---= .. . -.. . 
Rapporto percentuale tra Il fabbisogno di energia utile per I% 
il riscaldamento dell'edificio in esame e quello dell'edificio, 
di riferimento (requisiti minimi di energia utile peri 
corrispondenti anni di vigenza 
- ... :--...:....---:.-.::.:::_-:::.-:::•:..::. -:-..::.- ,,- ;;·;:.•-::- - -- • -;-:,;-_- __ ;:_,:;.:: ... M ...... -~- • ••-::: O - ... _.,-

NEGATIVO 

'Sl:J fiF,lelENTE ... , t .,., 

BUONO 

Metodo e strumenti di verifica 

• 

> 100,0 -1 

60 3 

1. Calcolare il rapporto fra il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento 

invernale dell'involucro edilizio de111edificio da valutare EPH,nd (QH,ndl (B) e il valore dell'indice di 
prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell'edificio di 
riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni di vigenza EPH nd lim (A) ed esprimerlo in 
percentuale: 

indicatore= B/A * 100 = EPH, nd/ EPH,nd,llmlte * 100 (1) 

dove: 
EPH,nd = indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell'edificio da valutare, 
[kWh/m 2], da calcolare secondo le indicazioni specifiche della UNI TS 11300-1; 

EPH,nd limite = indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell'edificio di 
riferimento secondo i requisiti minimi per i corrispondenti anni di vigenza stabiliti dal DM 26 giugno 

2015; [kWh/m 2]. 

2. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala 

prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobiliari nel caso siano presenti più unità immobiliari. 
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EPH,nd,limlte,media= lj (EPH,nd,limite,j *si) I l1S1 (3) 

Calcolare l'EPH, nd per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l'EPH,nd media dell'edificio 
facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate. 

Applicare il medesimo procedimento per calcolare l'EPH,nd limite,media e poi calcolare l'indicatore. 
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CRITERIO B.6.4- CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 

CONSUMO DI RISORSE NUOVA COSTRUZIONE. 

• O I .. 
Ridurre gfi apporti solari nel periodo estivo. nella cat oria nel sistema com· leto 

. . 

NEGATIVO 

Sl:ì~F;l<::IENTE 

OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

• I 

mq 

> 0,03 -1 

/"·.'-·;'.;->• o 
< 0,03 

3 

so,01 5 

1. Si calcola l'area equivalente estiva Asol,est dell'edificio come sommatoria delle aree equivalenti 
estive di ogni componente vetrato k: 

dove: 
fsh,ob = è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l'area di 
captazione solare effettiva della superficie vetrata k-esima, riferito al mese di luglio; 
ggl+sh = è la trasmittanza di energia solare totale della finestra calcolata nel mese di luglio, quando la 
schermatura solare è utilizzata; 
FF = è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l'area proiettata del telaio e l'area 
proiettata totale del componente finestrato; 
Aw,p = è l'area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra); 
fsol,est = è il fattore di correzione per l'irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra 
l'irradianza media nel mese di luglio, nella località e sull'esposizione considerata, e l'irradianza media 
annuale di Roma, sul piano orizzontale. 
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CRITERIO B.6.4 - CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 

CONSUMO DI RISORSE 

.. 
Valutare l'efficacia dei sistemi schermanti nel sistema com leto 

fattore solare vetro+ schermo gl+sh o gtot 

• • 1 • • ' • 

NEGATIVO gtot ~ 0,50 -1 

SUFFICIENTE gioi= 0,35 o 
BUONO 0,15 s gtot < 0,35 3 

OTTIMO 0,10 < gtot < 0,15 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Uno degli aspetti più importanti del comfort termico estivo è la limitazione della radiazione solare. La 
radiazione solare è direttamente proporzionale alla trasmissione totale dell'energia solare attraverso 
un vetro. Il fattore g è il fattore solare del solo vetro. Il fattore "g tot" è invece il fattore solare della 
combinazione di vetro e dispositivo di schermatura solare e caratterizza la prestazione globale 
d'insieme. 
I parametri riportati nella scala di prestazione fanno riferimento a Ila classificazione del fattore solare 
gtot, secondo la norma UNI EN14501:2006 "Tende e chiusure oscuranti - Benessere termico e visivo -
Caratteristiche prestazionali e classificazione", ponendo come benchmarck di riferimento il requsiti 
minimo di legge richiesto per le ristrutturazioni e riqualificazioni energetiche di gtot pari a 0,35. 

Valutazione del ggl+sh o gtot 

1. calcolare il valore di gtot per ogni finestra oggetto di intervento di ristrutturazione con 
orientamento da EST a OVEST passando per SUD. Il valore di gtot di ogni finestra deve poi essere 
rapportato ai valori della scala di prestazione. 
I due metodi per calcolare il gtot di una schermatura in associazione con un vetro: 
1) la norma UNI EN 13363-1 che fornisce un metodo semplificato per valutare il valore di gtot, con un 
calcolo che prende in considerazione il valore U e il valore g del vetro e la trasmittanza e la riflettenza 
energetiche del dispositivo di schermatura solare; 
2) la norma UNI EN 13363-2 che fornisce un metodo di calcolo dettagliato che intende rappresentare il 
comportamento fisico reale dell'associazione di una tenda e di un vetro quando colpiti da una 
radiazione solare. Questo metodo, a causa della sua sua complessità, richiede l'uso di uno strumento di 
calcolo specifico. ,\1t:\~i'H/".-., ~-o! ,.;·o J ~o 

,g2 REG i\lE ?i'o 
~\;\ LIA <:è;' .,,, iP rr, .... 
~ IJ,b 
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CRITERIO RP.3 - TRASMITIANZA TERMICA DELL'EDIFICIO 

CONSUMO Dl RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE • 

•• 
RISTRUTTURAZIONE . 

B. Consumo di risorse B.6 Prestazioni dell'involucro 
-----~--- ·-- - _.,_- ~----~-·-· ~-·· -·.-:-.------=-----.·. =-·-·:;'.:....':.·.~--:: ::~-; ~-----·--- -- ~-- .--::-. - ·_-_-;-_ 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Ridurre lo scambio termico per trasmissione durante il ,..ne,..1-=s,.,,is""te,.,,m"'a'-'c"'o.,_,_m,.,p,.,,le"°to'-----___ _..n..,el ... la...,ca=te,.,.g""'on=·a 
periodo invernale. 

·~ ::· .• -:.:.--:.·=-- -~~'::'=·-

INDICATORE DI PRESTAZIONE' - UNIIA' DfMISURA 
Rapporto percentuale tra la lrasmittanza media di % 
progetto degli elementi di involucro (Um) e la 
trasmittanza media corrispondente ai valori limite di 
legge (Um,lim). 

----=--- --- - -- -·- -- ------- -- --

t:itrt-iiisJ=i-i~"~·@ 
NEGATIVO > 100,0 -1 

SUFFICIENTE 100,0 O 

BUONO 80,0 3 

: OTIIMO 66,7 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 

1. Calcolare la trasmittanza termica media degli elementi di involucro'Um (strutture opache verticali, 

strutture opache orizzontali o inclinate, pavimenti verso locali non riscaldati o verso l'esterno, 

chiusure trasparenti) secondo la procedura descritta di seguito (B): 

- calcolare la trasmittanza termica di ogni elemento di involucro (UNI EN 6946 per le pareti opache, 

UNI EN ISO 10077-1 per i serramenti e UNI EN 13947 per le facciate continue); 
- calcolare la trasmittanza termica lineare dei ponti termici (UNI EN ISO 14683); 
- calcolare la trasmittanza termica media degli elementi di involucro con la seguente formula: 

[!(Ai*Ui)+!(Li*yi)+!(Awi*Uwi)] / [!(Ai)+I(Awi)] (1) 

dove: 
Ai= area dell'elemento d'involucro opaco i-esimo (m2) 

Ui = trasmittanza termica della parete dell'elemento d'involucro opaco i-esimo (W/m2K) Li = 
lunghez.za del ponte termico i-esimo, dove esiste (ml 
yi = trasmittanza termica lineare del ponte termico i-esimo, dove esiste (W/mK) Awi = area 
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d'involucro trasparente i-esimo(m2) 

Uwi = trasmittanza termica media dell'elemento d'involucro trasparente i-esimo (chiusura 
trasparente comprensiva degli infissi) (W/m 2K). 

2. Calcolare la trasmitt<:1nza termica corrispondente ai valori limite di legge Ulim per ciascun 
componente di involucro; 

3. Calcolare la trasmittanza termica media degli elementi di involucro corrispondente ai valori limite 
di legge (Um,lim) con la seguente formula (A): 

(I(Ai*U1,lim)+I(Awi*Uw,lim)]/[I(Ai)+I(Awi)] (2) 

dove: 
Ai = area dell'elemento d'involucro opaco i-esimo (m2) 

Ui,lim = trasmittanza termica limite dell'elemento d'involucro opaco i-esimo da DM 26/06/2015 
(W/m 2K) 
Awi = area dell'elemento d'involucro trasparente i-esimo (m2) 

Uwi,lim = trasmittanza termica limite dell'elemento d!involucro trasparente i-esimo (chiusura 
trasparente comprensiva degli infissi) da DM 26/06/2015 (W/m 2K) 

4. Calcolare il rapporto percentuale tra la trasmittanza termica media degli elementi di involucro e la 
trasmittanza termica media degli elemehtt di involucro corrispondente ai valori limite di legge: B/A x 
100; 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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CRITERIO RP.4- INERZIA TERMICA DELL'EDIFICIO 

I 

CONSUMO DI RISORSE 
NUOVA COSTRUZIONE. .. ~ 
RISTRUTTURAZIONE 

B. Consumo di risorse B.6 Prestazioni dell'involucro 
:,·a•-:=.--::-.":'-.--=-==--•· -~-!'"--~-=-----= :- -;:~ _ _;:,_•:..: .. ·':,_,;•·-~·.--...=- ~-:,..;: ~-:;-·.o:·.±..=-.:.-...: .... .;a-·""--~~-~=.;· ,.•.•u·~ • .,.--_ •• ~-. ....... .,,.,~ .. -., 

ESIGENZA ' ~ .. • PESO DEL.CRITERIO 

Mantenere buone condizioni di comfort termico negli 
ambienti interni nel periodo estivo, evitando il 
surriscaldamento dell'aria. 

nel sistema completo nella categoria 

,·· ;::.: ·= --;;. -::. -=::- ;-:--:_=.~, ·:.:.---· ..... __ , -, •• -- • ..... •.,. - .... • •• -- -- -- • --·--· - .. - ......... - ... -- .·---- ·- -,, .• - -- ..... -_ - ----+ --·~ - \ 
; INDICATORE DI PREScJjAZ!ONE " UNITA' Dl'MISURA 
Rapporto percentuale tra la trasmittanza termica % 
periodica media di progetto degli elementi di involucro 
(YIEm) e la trasmittanza termica periodica media 
corrispondente ai valori limite di legge (YIEm,lim). 

L 

NEGATIVO -1 

SUF:FICIENTE o o 
BUONO 30 3 

OTTIMO 50 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 
1. Calcolare la trasmittanza termica periodica per ciascun componente di involucro opaco verticale e 
orizzontale secondo il procedimento descritto nella norma UNI EN ISO 13786. 
2. Calcolare la trasmittanza termica periodica media di progetto degli elementi di involucro YIE,m (B) 
(strutture opache verticali, strutture opache orizzontali e inclinate) secondo la seguente formula: 

I(A,i*YIE,i) / I(A,i) (1) 

dove: 
A,i = area dell'elemento d'involucro i-esimo (m2) 

YIE,i = trasmittanza termica periodica dell'elemento d'involucro i-esimo (W/m2K) 

3. calcolare la trasmlttanza termica periodica corrispondente ai valori limite di legge per ciascun 
componente di involucro opaco verticale e orizzontale da DM 26/06/2015. 

4. Calcolare la trasmittanza termica periodica media degli elementi di involucro corrispondente ai 
valori limite di legge YIE,m,lim (A) secondo la seguente formula: 
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/ I(A,i) (2) 

dove: 
A,i = area dell'elemento d'involucro i-esimo (m.2) 

YIEi,lim = trasmittanza termica periodica corrispondente ai valori limite di legge dell'elemento 
d'involucro i-esimo (W/m 2K) 

N.B. (1) Relativamente a tutte le pareti verticali opache non considerare quelle comprese nel 
quadrante NO - N - NE. Sono da escludere dal calcolo anche le componenti orizzontali inferiori perché 
non irraggiate. 

5. Calcolare il rapporto percentuale tra la trasmittanza termica periodica media degli elementi di 
involucro e la trasmittanza termica periodica media degli elementi di involucro corrispondente ai 
valori limite di legge: B/A x 100; 

6. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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CRITERIO C.1.2 - EMISSIONI PREVISTE IN FASE OPERATIVA 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTIURAZIONE 

Emissioni previste in fase operativa 

C. Carichi ambientali ·: C.1. Emissioni di CO 2 equivalente 
·--~ ---:,_-__ ~ --------- -_. ·.-~_-:---_ .:.---=----=--- ---~~- -e::-~-- "'·"'=- .---..:.. -:-.---;-=--- - --· - - ·~- •. ...::, 

• • -. 
Ridurre la quantità di emissioni di CO 2 equivalente da 
energia primaria non rinnovabile impiegata per l'esercizio 
annuale dell'edificio 

'nel sistema completo 

-~-~-·--------:---.-.-.- - .:.-·::-· ___ ~-:.-=-~.~--- - -:.-- --- __ .,. ___ -
INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 

Rapporto percentuale tra la quantità di emissioni di CO 2 , % 
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio In 
esame e la quantità di emissioni di CO2 equfwlente 
corrispondente all'edificio di riferimento (requisiti minimi 
DM 26 giugno 2015) 

NEGATIVO 

SUl:F.lCIENlE, 
- -.---:. - ,.. . 

BUONO 
I · '"-· · ,~0;r;r;1Mo-'~ 

Metodo e strumenti di verifica 

>100% 
,00% 

64% 

· 40% 

nella categoria 

-1 

3 
v· t.'.1:· < .' 

. '·,:·.,;;,}~:, 

1. Calcolare la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da 
valutare (B). 

Riportare il valore della C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare 
calcolata da un software certificato. 
Nel caso il software non calcoli la C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio reale, 
calcolare la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio (B), 
secondo le indicazioni mediante la seguente formula: 1_1:,Utà r ~ 

·, ,'<o\JTfC/-/(' ~.,, 
~ ~ "1,io 

B = [ L (O.:omb * P.c.i. * Kem,l,ng) + (Oe1 * Kem,i,ng} + (Ote1 * Kem,l,ng)] /Su (1) 'fi R- '::.O 
~;:; 1: NE ~'o 

~: ~ A~ 
0.:omb: quantità annua di combustibile consumata in uso standard [Sm3 o kg]; \.., ,,,,11,b 

Oe1: quantità annua di energia elettrica da rete consumata in uso standard [kWh]; -,,et,0 _o\'ò'o'<-
Ot.1 : quantità annua di energia prelevata da teleriscaldamento/teleraffrescamento in uso standard 
[kWh]; 
P.c.i. : potere calorifico inferiore del combustibile utilizzato [kWh/Sm3 o kWh/kg ]; 
kem,i,ng: fattore di emissione di C02 dei combustibili/fonti energetiche dell'edificio reale, [kg COi/kWh]; 
Su: superficie utile climatizzata [m2]. 

Nel ca-so nell'Attestato di Prestazione Energetica vengano riportate unità di misura diverse (I, Nm3, 
rn3, ... ) dei !=Ombustibili, è necessario convertire l'unità di misura. 

Per i fattori di emissione di C02 e per il potere calorifico inferiore utilizzare i valori indicati in tabella 
C.1.2.a, che verranno aggiornati periodicamente a cura dell'ENEA, MISE e CTI. 
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P.c.i. C02 

-.. ·-· "' 
unità di misura del vettore Unità di energia 

vettori energetlc;i energetico Valore misura consegnata 

Gas naturale sm· 9.45 kWh/Sm· 0.21 

GPL sm· 26.78 kWh/Sm· 0.24 

Gasolio Kg 11.86 kWh/Kg 0.28 

Olio combustibile Kg 11.47 kWh/Kg 0.29 

Carbone Kg 7.92 kWh/Kg 0.37 

Biomasse solide (legna) Kg 3.70 kWh/Kg 0.05 

Biomasse solide (pelle!) Kg 4.88 kWh/Kg 0.05 

Biomasse lìquide Kg 10.93 kWh/Kg 0.11 

Biomasse gassose Kg 6.40 kWh/Kg 0.11 

Energia elettrica da rete 0.46 

Teleriscaldamento 0.30 

Rifiuti soTidi urbani Kg 4.00 kWh/Kg 0.18 ... 
Teleraffrescamento 0.10 

-··-•.:,•-u:;;;1 , .. _uçi,..,,...,,..,n.._.,, 

solari 0.00 
-,v,.,,~ v,v,uo= .,,vuv,- UCl 

fotovoltaico, mlnHiolico e mini-
idraulico o:oo 

1..1.-·ai·- --~····-- __ ,.-···-·-•Il,.,; 
esterno - free cooling o.òo 

1..1,-·t11·- ..... ,, .. .,.. ...... ,, ... ,,,,.., ... ,1Lc 

esterno - pompa di calore 0.00 

Tabella C.1.Z.a -Fattori di emissione per tipo di fonte energetica di C02' 

2. Calcolare la quantità di emissioni di CO2 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di 
riferimento (A). 
L'edificio di riferimento è definito alla lettera I-novies), del comma 1, dell'articolo 2, del decreto 
legislativo 192/2005 e per jl qlialè i param·etri energetici, le caratteristiche termiche e di generazione 
sono dati nelle pertinenti tabelle del. Capitolo 1, dell'Appendice A.del Decreto 26 giugno 2015 (DM 
requisiti minimi), per-i-corrispondenti anni di vigenza. 

Riportare il valore della C02 equivalente annua·prodotta per l'esercizio dell'edificio di riferimento (DM 
requisiti minimi) calcolata da un software certificato. 
Nel caso il software non calcoli la C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio di riferimento (DM 
requisiti minimi), calcolare la quantità di emissioni di CO2 equivalente annua prodotta per l'esercizio 

'dell'edificio di riferimento (A), secondo le fndicazioni mediante la seguente formula: 

A= I I (Cloomb * P.c.i. * Kem,l,ng) + {O.r * Kem,i,ng) + (Qtel * Kem,i,ng)] /Su (2) 

dove: 
Cloomb: quantità annua di combustibile consumata in uso standard dall'edificio di riferimento [Sm3 o 
kg]; 
O.r : quantità annua di energia elettrica da rete consumata in uso standard dall'edificio di riferimento 
[kWh]; 
Oi.1 : quantità. annua di energia prelevata da teleriscaldamento/teleraffrescamento dall'edificio di 
riferimento in uso standard [kWh]; 
P.c:Ì: : potere calorifico inferiore del combustibile utilizzato dall'edificio di riferimento [kWh/Sm3 o 
kWh/kg]; 
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fattore di emissione di C02 dei combustibili/fonti energetiche dell'edificio di riferimento (DM 
requisiti minimi) [kg COz/kWh]; · 
Su: superficie utile climatizzata[m2]. 

Per i fattori di emissione di C02 e per il potere calorifico inferiore utilizzare i valori indicati in tabella 
C.1.2.a, che verranno aggiornati periodicamente a cura dell'ENEA, MISE e CTI . 

. 3. Calcolare l'indicatore secondo la seguente formula: 

indicatore= B/A *100 (3) 

dove: 
B è la quantità di emissioni di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare 
[kgCOz/m2] . 

A è la quantità di emissioni· di C02 equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio di 
·riferimento (DM requisiti minimi). [kg C0z/m2] 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. li 
punteggio da attrlbui_re al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 

N.B. Calcolo per singole unità immobiliari nel caso siano presenti più unità immobiliari 
Il calcolo è effettuato per singola unità immobiliare, dovranno essere calcolate le prestazioni medie 
parametrate rispetto alla superficie utile climatizzata (media ponderata) con la seguente equazione: 

(4) 

(5) 

Calcolare l'indice di C02 per ciascuna unità immobiliare (C02 ,eale,il e poi calcolare la C02 ,eale,media 

dell'edificio facendo una media ponderata rispetto alle superfici utili climatizzate utilizzando la 
formula (4). 

Applicare il medesimo procedimento per calcolare lci C02 ,it,medla utilizzando la formula (5) e poi 
calcolare l'indicatore. Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto 
ai valori della scala di prestazione. 
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CRITERIO C.3.2- RIFIUTI SOLIDI PRODOTTI IN FASE OPERATIVA 

CARICHI AMBlENT ALI 

AREA DI VALUTAZICl~E 

C. Carichi ambientali. 

ESIGENZA •• 

Fal.OOre la raccolta differenziata dei rifiuti solidi. 

INDICATORE DI PRES:t;AZIONE :~ : 

Distanza tra l'area attrezzata per la raccolta 
differenziata e l'ingresso dell'edificio. 

NEGATIVO 

Metodo e strumenti di verifica 

C.3 Rifiuti solidi 

PESO D~L CRITERIO ' 

nella cate oria nel sistema com leto 

UNITA' DI MISl}RA ., , 

-1 

1. Verificare la facil!tà di accesso all'area attrezzata da parte del personale occupato nella attiyità e 
del personale incaricato alla raccolta, altrimenti assegnare il punteggio -1. 

Analizzare le tavole di progetto e verificare che le aree attrezzate per la raccolta differenziata dei 
rifiuti siano facilmente accessibili (ad esempio assenza di scale, percorsi accidentati o nascosti, etc. 
dall'ingresso comune dell'edificio al luogo di raccolta) sia da parte degli abitanti dell'edificio che da 
parte del personale incaricato alla raccolta. Nel caso questo requisito non sia soddisfatto occorre 
assegnare al criterio punteggio -1. 

2. Misurare la distanza fra l'accesso principale dell'edificio e l'area di raccolta; nel caso di più ingressi 
misurare la distanza media degli stessi con l'area di raccolta. 

Se nel Comune in cui è situato l'edificio non è attivo un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti 
occorre assegnare al criterio punteggio -1. 

Se l'area attrezzata non dispone di contenitori per tutte le tipologie di rifiuti oggetto di raccolta 
differenziata comunu11le occorre assegnare al criterio punteggio -1 
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delle tavole di progetto e dalle relative relazioni tecniche verificare la presenza, all'interno 
o all'esterno del lotto di intervento, di una o più aree adibite alla raccolta differenziata d~i rifiuti. 

Misurare la distanza (Lin), secondo l'effettivo tragitto da percorrere, fra l'accesso principale (o la 
media delle distanze nel caso di più accessi) dell'edificio e le aree di raccolta dei rifiuti. 

3. Verificare la distanza dell'area attreazzata dall'ingresso dell'edificio come sopra specificato. 

Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
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SCHEDA CRITERIO C.4.1 -ACQUE GRIGIE INVIATE IN FOGNATURA 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE 

RISTRUITURAZIONE • 
Il criterio è applicabile unicamente a progetti di edifici allacciati alla rete fognaria. Per l'analisi di 
progetti senza tale requisito il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione 
complessiva. In caso di disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non 
applicabilità del criterio. 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

C. Carichi Ambientali C.4 Acque reflue 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 
Minimizzare la quantità di effluenti scaricati in fognatura. nella cat oria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DJ MISURA .• • 

Rapporto fra il 110lume del rifiuti liquidi non prodotti e la % 
quantità di riferimento calcolata In base al fabbisogno 
Idrico per usi indoor. 

SCALA DI PRESTAZIONE 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare il volume standard di acque grigie potenzialmente immesse in fognatura (A) calcolate come 
refluo corrispondente al fabbisogno idrico per usi indoor (esclusi i WC), destinazione d'uso residenziale, 
pari a 90 litri abitante al giorno. 
Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione effettuare una stima del numero previsto di abitanti 
l'edificio in esame con la seguente formula: ' 

ab= Su (1) 
25 

dove: 
ab = numero stimato di abitanti per l'edificio in progetto,[-); 
Su = superficie utile dell'edificio, [m2]. 

Calcolare il volume di acque grigie annualmente (A) prodotte tjagli usi indoor degli occupanti dell'edificio 
tramite1la seguente formula: 

V _ ab . Vg,pc • ngg (2) 
g,Sld - 1000 

dove: 
Vg,std = volum~ st~ndard complessivo di acque grigie prodotte annualmente, [m3/anno]; 
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numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto,[-]; 
Vg,pc = volume pro capite di riferimento di acque grigie, pari a 90, [1/ab·gg); 
n88 = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365,·[-]. 

2. Calcolare il volume di acque reflue non immesso in fognatura rispetto al volume standard calcolato 
(B). 

Nel caso sia prevista l'installazione di apparecchiature per la· riduzione dei consumi di acqua atte a 
diminuire il fabbisogno rispetto a quello di riferimento (come ad esempio aeratori frangi getto, riduttori 
di flusso, etc.), procedere al calcolo del volume annuale di acqua non immessa in fognatura, altrimenti 
passare al punto successivo. Per il calcolo di tale volume· procedere come segue: 

- Consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell'acqua ed 
individuare le eventuali tecnologie/apparecchiature previste e lo specifico coefficiente di riduzione dei . 
consumi R [%]; 
- Calcolare il volume di acque grigie che non verranno prodotte grazie all'utilizzo delle strategie 
tecnologiche individuate in progetto: 

dove: 

(3) 
v .. = ~)V, ·R;)-ab-ngg 

ns,, 1000 

V,;s,I = acque grigie non prodotte grazie alle soluzioni tecnologiche adottate, [m3/anno]; 
V1 = acqua pro capite necessaria quotidianamente per l'attività i-esima, [1/ab·gg]; 
R1 = coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l'attività i-esima, [%]; 
ab = numero di abitanti previsti per l'edificio in progetto, [-]; 
n88 = numero di giorni del periodo di calcolo, pari a 365, [-]. 

Nella tabella C.4.1.a sono riassunti la quantità pro capite di riferimento di acque grigie prodotte dalle 
principali attività e i relativi valori di risparmio nel caso di installazione a monte di aeratori frangi getto 
per rubinetti. 

Nota 1 Qualora il progetto preveda l'adozione di tecnologie diverse da quelle indicate, o caratterizzate 
da un diverso valore del coefficiente di riduzione R, è necessario allegare la relativa documentazione 
tecnica a supporto dei valori utilizzati nei calcoli. 

Acque grigie V R Risparmio 
Acque grigie prodotte da attività domestiche 

(1/ab·gg] [%] [1/ab·gg] 

Usi alimentari (cottura cibi-bevande) 4,8 o o 
Lavaggio biacheria 30 o o 
Lavaggio stoviglie 4,8 10 0,48 

Pulizia abitazione 7,2 10 0,72 

Igiene personale (escluso bagno/doccia) 13,2 10 1,32 

Bagno, doccia 30 7 2,1 

Totale 90 4,62 

Tabella C.4.1,a - Effluenti prodotti pro-capite per le principali attività (esdusi i WC) e risparmio attenuto grazie 
all'lnstal/azlone di aeratori frangi getto. 
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ns = V,;s.; + V,;s,11 (4 ) 

dove: 
Vr1,,; = volume annuo acque grigie non prodotte grazie alle tecnologie di risparmio idrico, [m3/anno]; 
V,;,,n = volume annuo di acque grigie raccolte, trattate e riutilizzate per usi non potabili, [m3/anno]. 

3. Calcolare il rapporto tra il volume di acque reflue non immesse in fognatura e quello corrispondente al 
fabbisogno idrico per usi indoor (esclusi i WC). 
Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il volume Vr1, [m3/anno] 
di acque reflue non immesse in fognatura (B) e il volume standard (A) complessivo di acque grigie 
prodotte annualmente Vg,std [m3/annoJ: 

Indicatore = B · 100 = V,1s -100 
(5) 

A Vg.std 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 
Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO RP.5 - ACQUE METEORICHE CAPTATE E STOCCATE 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRU~IONE •• 

RISTRUTIURAZIONE 

'Acqt1e reflue · , ' · · 

C. CARICHI AMBIENTALI C.4 Acque relfue 
r::=-------_:. .. ·::~--.::--:-..:_=:_=:::-:...·.::.:-.:.:-_-·=-:.-.-:-:.--=--::::.:.:--..:.:--:.:_-:,:-:...:_:,_--:-====--==--.:.::=-_:.:___::-..:. :_--::.___, 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 
Favorire la raccolta di acqua piovana per un successivo '-'ne,,.,l..,.sl,,.st,,.e'""m.,_a..,,_co,..m,.,.p""le..,to,.__ ___ _,_.ne,,,.11 ... a_,,ca,,.,t""eg,..,o::..:ri=-a 
riutilizzo 

.- ---- :.:-:.:. ::::;:: :--:'::::: .:::=-::::: .::.:. -.:: :·-:-. :: ::::· .-.;-- :.::--:.·:. :..-:.:.-.;. ·_-..:...._-:-.:;_ . ·:..-.:-.: ---_-.::.-. _:.:, 

'INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Volume di acqua piovana recuperata e stoccata all'anno % 
rispetto a quella effettivamente recuperabile dalla 
superficie captante. 

SUfF.iCIENiTÉ . : 
BUONO 

I'·.· . i···,, ' ' .. 

Metodo e strumenti di verifica 

· 'ti, 
60 

· ·. · 100 

Per il calcolo dell'indicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue: 

3 

5 

- Calcolare il volume di acque piovane potenzialmente recuperabili dalle aree di captazione in 
relazione al fabbisogno richiesto e all'indice di piovosità (A); 

- Calcolare il volume di acque piovane effettivamente recuperate e stoccate; (BI 

- Calcolare il rapporto tra il volume di acqua piovana recuperabile [in relazione al fabbisogno richiesto 
e all'indice di piovosità) e quello effettivamente recuperato: B/A x 100 

- Inserire il valore attribuito all'interno della cella corrispondente al "VALORE INDICATORE DI 
PRESTAZIONE" della presente scheda. 
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CRITERIO C.4.3 - PERMEABILITÀ DEL SUOLO 

I 
I CARICHI AMBIENTALI 

NUOVA COSTRUZIONE. 

I RISTRUTIURAZIONE 

Il criterio è applicabile ad interventi con aree esterne di pertinenza. Per l'analisi di progetti senza 
tale requisito Il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva. In caso di 
disattivazione produrre la documentazione necessaria ad attestare la non applicabilità del criterio. 

AREADLVALUTAZJONE 

c. carichi Ambientai I 

ESIGENZA 

Minimizzare l'inteJTUz!ooo e !"Inquinamento dei flussi 
naturali d'acqua. 

CATEGORIA 

C.4 Acque reflue 

PESO DEL CRITERIO 

nella categoria nel sistema completo 

INDICATORE Dl PRESTAZIONE UNITA' DtMLSURA • • 

Quantità dl superfici esteme peimeabili oispetto al totale % 
delle superfici esterne di pertinenza dell'edificio. 

SCALA DL PRESTAZIONE 

NEGATIVO -1 
SUFFICIENTE .__ __________________ ,._ ____ o __ __.1 ... 1 ___ o __ __, 

BUONO 60 3 
OTTIMO 100 H 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare l'area complessiva delle superfici esterne di pertinenza dell'edificio (A). 
Individuare l'area esterna di pertinenza dell'edificio, come area del lotto al netto della superficie data 
dalla proiezione al livello del terreno della copertura dell'edificio, comprese logge e balconi, e 
calcolarne l'estensione superficiale, s. [m2]. 

2. Calcolare l'estensione di ciascuna tipologia di sistemazione esterna. 
Individuare l'estensione S0,1 [m2) di tutte le tipologie di sistemazione superficiale previste per le aree 
esterne in modo tale che: 

s,. = z:se,i (1) 

dove: 
s. = estensione della superficie esterna di pertinenza dell'edificio (A), [m2); 

s.,1 = estensione della superficie esterna con la tipologia di pavimentazione i-esima, [m2]. 

3. Sommare le superfici s.,1 ciascuna moltiplicata per il proprio coefficiente di permeabilità, ottenendo 
l'estensione complessiva della superficie esterna permeabile (B) . . , 
Il coefficiente di permeabilità (a) rappresenta il rapporto tra il volume di acqua meteorica in grado di 
raggiungere direttamente il sottosuolo, attraverso la specifica pavimentazione, e il volume di acqua 
piovuta su· di essa. Assegnare un valore di permeabilità a ognuna delle tipologie di sistemazione delle 
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esterne individuate. Ai fini del calcolo dell'indicatore di prestazione fare riferimento ai seguenti 
valori del coefficiente a: 

Prato in piena terra, o raccolta e trattamento delle açque di prima e seconda pioggia conferite in pozzo 
perdente o destinate a subirrigazione (Livello Alto): a= 1,00 

Ghiaia, sabbia, ca/cestre, o altro materiale sciolto (Livello Medio/Alto): a= 0,9 

Elementi grigliati in polietilene o altro materiale plastico con riempimento di terreno vegetale (Livello 
Medio): a= 0,8 

Elementi grigliatf/olveolari in cls posato a secco, con riempimento di terreno vegetale o ghiaia (Livello 
Medio/Basso): a= 0,6 

Elementi autobloccanti di cls, porfido, pietra o altro materiale, posati a secco su fondo in sabbia e 
sottofondo in ghiaia (livello Basso): a= 0,3 ' 

Pavimentazioni continue, discontinue a giunti sigillati, posati su soletta o battuto di cls. (Livello Nullo): 
a=O 

Calcolare l'estensione effettiva delle superfici esterne permeabili (B) come somma delle estensioni 
delle diverse pavimentazioni, ciascuna moltiplicata per il proprio coefficiente di permeabilità: 

(2) 

dove: 
B = estensione totale effettiva delle superfici esterne permeabili, [m2]; 

s.; = estensione della superficie esterna con la tipologia di pavimentazione i-esima, [m2]; 

a;= coefficiente di permeabilità della tipologia di pavimentaz~one i-esima,[-]. 

Nota 1 Le superfici relative a coperture di garage o volumi interrati e ricoperti di verde sono da 
considerare come Livello Nullo a = O. 

4. Calcolare la seguente percentuale: (B/A) x 100 

Calcolare il valore dell'indice di prestazione come rapporto percentuale tra l'estensione totale 
effettiva delle superfici permeabili (B) e l'estensione della superficie esterna di pertinenza dell'edificio 
(A), secondo la formula: 

B "' 1S ·a) (3) 
lndicafore=-·100= L..,~ e,/ I •100 

A Se 

5. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO C.6.8 - EFFETTO ISOLA DI CALORE 

CARICHI AMBIENTALI 
NUOVA COSTRUZIONE. 

• • 
RISTRUTIURAZIONE 

1Jrnpatto sull'ambier;ite circostante .,' · .• ", -;_- '' . ,. "" •~, -- - "· ,~ '·, '' · : ,;; 

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA 

C. Carichi Ambienlali C.6 Impatto sull'ambiente circostante 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Garantire che gli spa~ esteml abbiano condi:i:lonl di 
comfort 1ennico acceltablle durante il periodo esli\O. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 

nella cal olia 

UNITA' DI MISURA 

Rapporto tra l'area delle superfici In grado d1 dimlnulre % 
l'effelto isola di calore rispetto all'area complessiva del 
lotto di inteM1nto (superfici esterne di pertinenza + 
copertura). 

nel sistema com leto 

SC.t\LA DI PRESTAZIONE , . • , _ 

, ~ '!-'X!'= 7 "· 

Ll p 3 • <~J .;/''~111,:fn;~j: : • O ~,/ -NEGATIVO 

SUFFJCIEN1E I o lf 
BUONO 60 
OTTIMO l 100 B 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare l'area complessiva del lotto {A). 

-1 

o 
3 
5 

Individuare l'estensione superficiale complessiva del lotto di intervento S1 comprensiva delle aree 
esterne e delle superfici coperte [m2]. · 

2. Calcolare l'area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e della copertura dell'edificio in 
grado di diminuire l'effetto "isola di calore" (B). 

Analizzare il progetto di sistemazione delle aree esterne di pertinenza (per area esterna d.i pertinenza 
si intende l'area del lotto al netto dell'impronta dell'edificio) e individuare le eventuali superfici che 
saranno sistemate a verde. 

Verificare se è prevista in progetto la realizzazione di coperture con sistemazione a verde {tetti verdi 
intensivi o estensivi), 

Determinare quali aree del lotto (coperture comprese) risultano ombreggiate alle ore 12:00 del giorno 
21 Giugno (ad esempio tramite calcolo degli ombreggiamenti o programmi di simulazione) o hanno 
elevati indici di riflessione solare (SRI) come da tabella allegata. 

Determinare le superfici pavimentate e quelle delle coperture che hanno indice di riflessione solare 
(SRI) pari o superiore a: 

- 78 per le superfici piane o con inclinazione pari o minore di 8,5°; 
- 29 per le superfici inclinate con pendenza maggiore di 8,5°. 
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l'area complessiva delle superfici del lotto (superfici esterne di pertinenza e superfici di 
copertura) in grado di diminuire l'effetto "isola di calore", s,.;1 [m2], owero delle superfici sistemate a 
verde e/o ombreggiate alle ore 12:00 del 21 Giugno oppure aventi indici di riflessione solare (SRI) pari 
o maggiori a 78 per superfici piane o inclinate con pendenze fino a 8,5°, oppure aventi indice SRI pari-o 

INDICE DI RIFLESSIONE SOLARE "SRI" DI MATERIALI DI COPERTURA 

Fonte: Paul Berdahl Lawrence Berkeley National Laboratory Environmental Energy Technologies Division 

sito web http://energy.lbl.gov/coolroof/ 

Coefficienti 
Descrizione 

p tor> SRI 

Scaglie di asfalto granulare ghiaino pigmentate 

bianco 0,25 0,91 26 

grigio 0,22 0,91 22 

argento 0,2 0,91 19 

sabbia 0,2 0,91 19 

marrone chiaro 0,19 0,91 18 
marrone medio 0,2 0,91 9 

marrone scuro 0,08 0,91 4 

verde chiaro 0,16 0,91 14 

nero (onice) 0,03 0,91 -2 

nero 0,05 0,91 1 

Tinteggiature polimeriche bianche e diossido di titanio 

bianco 0,72 0,91 89 

su compensato elastometrica invecchiata 0,73 0,86 89 

su legno 0,84 0,89 106 

su metallo 0,77 0,91 96 

bianco titanio 0,83 0,91 104 

Tinteggiature colorate 

bianco 0,8 0,91 100 

beige chiaro 0,74 0,91 92 

grigio 0,4 0,91 45 

sabbia 0,36 0,91 40 

rosso- 0,16 0,91 14 

verde 0,15 0,91 13 

blu carbone 0,12 0,91 9 

bianco stucco (opaco) 0,6 0,91 72 

marrone su scandole di legno 0,22 0,9 22 

Pigmenti con resine di asfalto con scaglie di alluminio 

alluminio 0,61 0,25 50 

su scandole 0,54 0,42 46 

I iscio scuro 0,52 0,44 43 

superficie scabra 0,55 0,42 47 

fibroso quasi nero 0,4 0,56 30 

fibroso superficie ruvida 0,37 0,58 26 

emulsione superficie ruvida 0,3 0,67 21 

Tetti con membrane (bitume, flbravetro, PVC, EPDM) -EPDMgrigio 0,23 0,87 21 

EPDM bianco 0,69 0,87 84 

EPDM nero 0,06 0,86 lf!ja ' 

~ <:i-s:' :;:.o 0,2 ,.. 
i:!li:N -l"!l 

QW :;;,;:;tJ 
'é.,J> ,,, 0 

\ ~ 
88 

7,, c,'l' 
"(!rffa-o\V::iV::i"-



9859 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

sintetica (Hypalon) bianca 0,76 0,91 95 

bitume bianco 0,26 0,92 28 

bitume levigato 0,06 0,86 -1 

bitume con ghlaietto granulare bianco 0,26 0,92 28 
con ghiaia scura su multistrato 0,12 0,9 9 

con ghiaia chiara s~ multistrato 0,34 0,9 37 

con copertura bianca su multistrato 0,65 0,9 79 

Tetti in metallo 

acciaio galvanizzato nudo 0,61 0,04 46 

alluminio 0,61 0,25 56 

con pellicola poliestere bianca 0,59 0,85 71 

colorati bianco neve 0,67 0,85 82 
Tetto in tegole 

argilla rosso vivo 0,33 0,9 36 

cemento bianco 0,73 0,9 90 

cemento rosso 0,18 0,91 17 

cemento non colorato 0,25 0,9 25 

cemento colorato beige chiaro 0,63 0,9 76 

cemento colorato marrone chiaro 0,42 0,9 48 

cemento colorato viola-prugna chiaro 0,41 0,9 46 

cemento colorato rosa grigio 0,53 0,9 63 

cemento con vernlcatura bianca 0,74 0,9 92 

Fibrocemento 

marrone testa di moro 0,26 0,9 27 

grigio scuro (peltro) ' 0,5 0,9 25 

MATERIALI CON VALORI DERIVANTI DA CALCOLO a cura di ITACA<11 

(1) Fonte V.C. Sharrna, Solar Properties of Some Buildings Elements in Energy 1989 voi 14 p.80 5-1 O. Fonte del 
calcolo: http:/lcoolroofs.org/products/results 

Descrizione <2J 
Coefficienti 

p E(JOOk) SRI 

Alluminio 

argento opaco 0,72 O,Ql 62 

lucido 0,76 0,04 69 

verniciato bianco 0,81 0,8 100 

Vernice di alluminio verniciata a mano 0,65 0,56 69 

Allliminio anodizzato verde chiaro 0,45 0,29 23 

Foglio metallo galvanizzato 

Pulito, nuovo 0,35 0,13 -9 
Ossidato, atmosferico 0,2 0,3 -14 

Metallo piastra 

solfuro nero 0,08 0,1 -66 

ossido cobalto nero 0,07 0,3 -43 

ossido nichel nero 0,08 0,08 -69 
cromo nero 0,13 0,09 -57 

Ferro zincato 

grigio argentato brillante 0,61 0,05 38 
brunito 0,1 0,9 6 

Acciaio austenitico inossidabile 

argento opaco 0,58 0,23 0 ~nlltà ~ 
-.;~·{:.;,_, 

·~) :,s·, :?._i o 

fl fl~E ~ 9;) 
0 "' PU ~ "tl ..,cP ~:-0 
'& ,.,., '" 

89 ~ 11,'I>. .,.,,~ .;a 
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brillante 0,62 0,15 46 

blu chiaro a specchio e ossidato 0,15 0,18 -42 

Acciaio inossidabile 

blu chiaro ossidato 0,15 0,14 -47 

marrone arrugginito 0,11 0,92 9 

Acciaio 

chiaro arrugginito 0,15 0,18 -42 

grigio brillante a specchio 0,59 0,05 34 

Stagno argento brillante a specchio 0,7 0,04 57 

Rame rosso chiaro finito a specchio 0,73 0,03 63 

Mattoni rosso brillante 0,35 0,88 38 

Piastrelle a mosaico marrone 0,18 0,82 12 
Tegole porcellana bianca lucida 0,74 0,85 90 

Tegole tetto rosso vivo 0,35 0,85 36 

rosso vivo bagnate 0,12 0,91 9 

Calcestruzzo chiaro 0,35 0,87 37 

Malta, Cemento grigio chiaro 0,33 0,88 35 

Argilla grigio scura 0,24 0,92 25 

Marmo leggermente non bianco 0,6 0,88 71 

Pietra leggermente rosa 0,35 0,87 37 

Vernici 

nera 0,02 0,98 1 

bianca acrilica 0,74 0,9 91 

Bianca ossido di zinco 0,84 0,93 106 

Vernici a smalto 

Bianca lucida 0,72 0,9 89 

nera 0,07 0,9 2 

blu 0,32 0,87 33 

rossa 0,35 0,87 37 

gialla 0,54 0,88 63 

verde 0,22 0,9 22 

Sabbia secca 

bianco brillemte 0,48 0,82 53 

rosata 0,27 0,86 26 

Legno 0,41 0,9 46 

Legno compensato scuro 0,33 0,8 31 

3. Calcolare il rapporto percentuale tra l'area delle superfici in grado di diminuire l'effetto "isola di 
calore" e l'area totale del lotto: B/Ax 100 

Calcolare il valore dell'indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra l'estensione 
complessiva (B) delle superfici del lotto in grado di diminuire l'effetto "isola di calore S,eil [m2] e la 
superficie (A) del lotto di intervento, 51 [m2], tramite la formula: 

Indicatore = 8 -1 oo = 8ra" -1 oo (1) 
A S1 

4. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori della scala di 
prestazione. 
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CRITERIO D.2.5 -VENTILAZIONE E QUALITÀ DELL'ARIA 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTIURAZIONE 

NEGA.TIVO -1 

liricarilbi d'ari-a sono'gaiiintiii. nelia maggior >I 

~--S-U_~_a_E_ITT_E _ __,~·p __ a_:n_t_J~~~';~li~-r~:_i_f_rn_!_~~:-~_:p_a~~-'.=_,_n·-ap_e_rtu_ra~-----------·-·•·.·._<_/_'~_i_;_::~~·,__ ___ o ___ , 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior 
parte degli ambienti principali, dall'aperbJra 

di un solo serramento e da una griglia di 
aerazione altlwbile manualmente D f rii:a~bi,d'ariasono garaiÌÌiti~néllà•maggior I ricambi,.~'aria,sono• garantiti, •neDajiì)aggiòr . ·e· 

parte·degn ai11.iii.~riu_iianp11ai1/da_ii.·apértura e::1aa~I' ·• ·.:~~t::""i:~~;r:;~i~~::,"-· _.· . · 2 · . 

f~:~:f~~~f-efrà,n\~"tft~,f(?t!'.con·diwrse ::~~~c~~:;ft~~5~~-•-·dli~i/,tm• ·· 
I ncambi d'aria sono garantiti, nella maggior ,__---------~=~,__~ 
parte degli ambienti principali, dall'apertura 

BUONO di due o più serramenti su pareti con diverse 
esposizioni e da grtglle di aerazione attlvablll 
manualmente 1----------, 

OTTIMO 

I ricambi d'aria•so · nella maggior. 
paite (legi:an\'biè ; dàll1apertura· 
rli'dui!'opiù:ser . -· .,. reÌiÌ'condiieise• 

~~itif~Tu~!fl~~è/à~one:con . 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior 
partedegll ambienti principali, dall'apertura 
di due o più serramenti su pareti con diwrse 
esposizioni e da griglie di aerazione con 
attivazione automati~ e da una wntilazione 
meccanica controllata che integra 
automaticamente la wnblazione naturale 
qualora essa non sia sufficiente 
(ventilazione ibrida). 

Metodo e strumenti di verifica 

I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior , 
parte degli ambienti principali, da una 
ventilazione meccanica costante che 
garantisce una portata d'aria di categoria I 
secondo la norma UNI 15251 

3 

4' 
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NATURALE 
Verificare, per tutti gli ambienti principali dell'edificio dotati di ventilazione naturale, le seguenti 
caratteristiche: 

- Presenza e numero di aperture per ventilazione naturale discontinua (finestre, porte-finestra); 

- Presenza e numero di aperture per ventilazione naturale continua (griglie di aerazione); 

- Tipologia dei sistemi di gestione delle finestre e delle griglie di aerazione (manuale, automatizzato); 

- Presenza di eventuali sistemi di ventilazione meccanica di integrazione alla ventilazione naturale 
attivabili manualmente o automaticamente. 

Descrivere in modo qualitativo le caratteristiche del sistema di ventilazione di ciascun ambiente 
considerato .. 

Nota 1. Si considerano ambienti principali tutti i locali ventilati naturalmente ad esclusione di servizi 
igienici, sgabuzzini e disimpegni. 

VENTILAZIONE MECCANICA 
Calcolare, per ciascun ambiente principale, la portata d'aria annuale per ventilazione meccanica (in 
riferimento alla UNI/TS 11300 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie 
rinnovabili e di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di 
acqua calda sanitaria) sulla base delle specifiche di progetto dell'impianto HVAC e seguendo la 
procedura descritta al punto 6.2 della UNI EN 15242 "Ventilazione degli edifici. Metodi di calcolo per 
la determinazione delle portate d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni". I dati necessari al calcolo 
sono i seguenti: 

- Profili temporali di accensione dell'impianto; 

- &cv 
- ccont. 

- Cduct,leak 

- CAHl/,leak 

- c,ec 

-A 

- qvsup 
- qv,eq 

= Efficienza convenzionale di ventilazione dell'impianto,[-]; 
= Coefficiente di efficienza del sistema di controllo della portata d'aria, [-]; 
= Coefficiente di perdita delle tubazioni di mandata,[-]; 
= Coefficiente di efficienza dell'unità di trattamento aria,[-]; 
= Coefficiente di efficienza dell'eventuale sistema di ricircolo,[-]; 
= Sezione delle tubazioni di mandata dell'aria, [m2]; 

= Portate d'aria orarie dell'UTA, [m3/h]; 
= Portate d'aria richieste nell'ambiente, I m3 /h]; 

Nota 2 la procedura descritta nella UNI EN 15242 consente di calcolare la portata d'aria che l'unità 
di trattamento aria o la canalizzazione deve fornire all'ambiente (qv •• ,J, considerando nata la portata 
d'aria immessa nell'ambiente (qv,.q). In sede di verifica del criterio D.2.5 occorre utilizzare la formula 
inversa dove if parametro qvsup ~ nota mentre il parametro qv,eq è l'incognita. 

Nata 3 Per agevolare il calcalo dell'indicatore si consiglia di esprimere le portate d'aria in 1/s. 

Calcolare per ciascun ambiente, la portata d'aria annuale specifica per ventilazione meccanica qvi 
secondo la seguente formula: 

dove: 

qv,.,q 
qv; =~ 

u 

{1) 

qvreq = portata d'aria effettivamente immessa nell'ambiente da norma UNI EN 15242, [1/s]; 
Su= superficie utile di pavimento, [m2]. 

2. Assegnare a ciascun ambiente principale il punteggio relativo allo scenario che ne rappresenta 
meglio il sistema di ventilazione. 
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per ciascun ambiente, il punteggio del criterio raggiunto ottenuto mediante il confronto 
tra la prestazione dell'ambiente e la scala prestazionale del criterio. 

Le prestazioni e i punteggi assegnabili per edifici a ventilazione naturale sono i seguenti: 

- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di un solo 
serramento, (Punteggio O); 
- I ricambi d'aria sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di un solo 
serramento e una griglia di aerazione attivabile manualmente, (Punteggio 1); 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti, (Punteggio 2); 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti e da griglie di aerazione attivabili manualmente, (Punteggio 3); 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti e da griglie di aerazione con attivazione automatica, (Punteggio 4); 
- I ricambi d'aria sono garantiti; nella maggior parte degli ambienti principali, dall'apertura di due o più 
serramenti e da griglie di aerazione con attivazione automatica e da una ventilazione meccanica 
controllata che integra automaticamente la ventilazione naturale qualora essa non sia sufficiente 
(Ventilazione Ibrida), (Punteggio 5). 

Le prestazioni e i punteggi assegnabili per edifici a ventilazione meccanica sono i seguenti: 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, da una ventilazione 
meccanica costante che garantisce una portata d'aria di categoria lii secondo la UNI EN 15251 "Criteri 
per la progettazione dell'ambiente interno e per la valutazione della prestazione energetica degli 
edifici, in rel.1zione alla qualità dell'aria interna, all'ambiente termico, all'illuminazione e all'acustica", 
(Punteggio 2); 
- La portata d'aria di livello lii secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 0,6 I/s per m2 di 
superficie utile di pavimento; 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, da una ventilazione 
meccanica costante che garantisce una portata d'aria di categoria Il della UNI EN 15251, (Punteggio 
4); 
- La portata d'aria di livello Il secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 1 1/s per m2 di 
superficie utile di pavimento. 
- I ricambi d'aria sono garantiti, nella maggior parte degli ambienti principali, da una ventilazione 
meccanica costante che garantisce una portata d'aria di categoria I secondo la UNI EN 15251, 
(Punteggio 5); 
- La portata d'aria di livello 1 secondo la tabella B.5 della UNI EN 15251, pari a 1,4 I/s per m2 di 
superficie utile di pavimento. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio 
(moda dei punteggi ottenuti). 

Calcolare la moda dei punteggi ottenuti dagli ambienti dell'edificio. 

Nel caso non sia possibile individuare un unico valore di moda, scegliere il valore inferiore tra quelli 
individuati. 
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CRITERIO D.2.6. RADON 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR RISTRUTTURAZIONE • 

AREA.DI VALUTAZIONE 
o. Qualrtà ambientale Indoor 

ES,IGENZA . 
Minimizzare l'esposizione al radon, C011tro!landone la 
migrazione dai terreni agti ambienti interni. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE 
Presenzalassenza di strategie progettua6 per a controllo 
della migrazione del Radon. 

CATEGORIA, . 

0.2 ventilaziooo 

' PESO pELCRlìERlO . 
nella categoria nel sistema completo 

UNITA' QI MISURA 

SCALA 01 PRESTAZIONE • • . . 

Non sono presenti strall!gie per Il 

[ SUFRCIENTEI L.! _e_· prns __ on1e_LW1_s_""_l"9_1a_pe_,_•_=_-_o_cJ_e11_a_m,g_·_raz1_one_dl_Rad_on. ____ ~-----'l I O I 
BUONO Sono prosenli più stralf!gie comblna1" per u conuouo della rnlgratlone di Radon. 3 

Sono prosontl più slmlegle combinate per a controOo della mgtazlone del gas Radon. Vorm _J 
elfettuala ooa misurazione dalla aiJlall\l!azJcno cli Rado,n nei locall allila!L 5 

~-----' ~------------------------ ....... ~---
OTTIMO 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Verificare la presenza e le caratteristiche delle soluzioni progettuali adottate per controllare la 
migrazione dì gas Radon all'interno dell'edificio. 

2. Verificare le caratteristiche dimensionali e funzionali dei sistemi di controllo della migrazione di gas 
Radon nell'edificio. 

I sistemi principali per la riduzione del radon negli edifici sono: 
a) sistema di depressurizzazione passiva sub-soletta controterra (Fig.1) o sub-membrana (Fig. 2) 
b) sistema di depressurizzazione attiva (Fig, 3) sub-soletta controterra o sub-membrana. 
Le azioni di risanamento, analogamente alle azioni per la protezione preventiva dei nuovi edifici, 
devono essere concepite in maniera da eliminare o almeno ridurre in modo significativo la risalita dì 
radon negli edifici dovuta alla depressione dei locali abitati rispetto al suolo e/o all'infiltrazione. 

Gli interventi si possono generalmente suddividere in: 
· eliminazione dei fattori che generano depressione nei locali abitativi; 
· depressurizzazione dell'area sottostante l'edificio; 
· generazione di una sovrappressione artificiale nell'edificio; 
· espulsione mediante ventilazione dell'aria ricca di radon dalla cantina; 
· espulsione mediante ventilazione dell'aria ricca di radon dai locali abitativi e/o filtrazione dell'aria; 
· isolamenti e sigillatura. 
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passivo in fondazioni con soletta controterra; Fig 2-Sistema passivo'in fondazione con intercapedine, 

3. Verificare la pianificazione di adeguate attività di misurazione in fase di collaudo_ per verificare che il 
livello di concentrazione di Radon nei volumi con la presenza continuativa di persone non superi i 400 

Bq/m3 ne!le ristrutturazioni come indicato nella Raccomandazione Euratom n.143/90. 

4. Individuare lo scenario che descrive le caratteristiche degli interventi previsti e attribuire ìl 
punteggio. 
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CRITERIO D.3.2 - TEMPERATURA OPERATIVA NEL PERIODO ESTIVO 

-

QUALltÀ AMBIENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTTURAZIONE 

• AREA.DI VALUTÀZIO!!I~ •• _ CATEGO_B!1,\Jj • • 

D. Qualità ambientale indoor 0.3 Benessere termolgrometrico 

I[ ESIGENZA . ~. . , • • _ 
Mantenere un li-.ello soddisfacente di comfort termico 
durante il pertodo estiw. 

nella cate oria nel sistema com leto 

INDIC,AJ:ORE DI PREST~ONE· :;':l.\'t, 
Scarto medio tra la temperatura operatila e la ·e 
temperatura ideale degli ambienti nel periodo estlw 
(ATm). 

s SCALA DI PRESTAZIONE ' • - , , , , ilÌi , , -

NEGATIVO 

,iUJi·;tJ:X!J?'· 
lb',\i,f'· 

SUFFICIENTE j Q~ gli ambienti principali defl'edlficlo rispellano la categoria di comfort lii 
BUONO Tutti gli ambienti principali dell'edificio rispettano la categoria di comfort Il 
OTTIMO ! I Tutti gli ambienti principali dell'edificio rispettano la categoria di comfort I 

Metodo e strumenti di verifica 

-1 

!l,._ ___ 0 __ ~1 

3 

I, 5 

1. Calcolare, per ciascun ambiente dell'edificio destinato alla permanenza delle persone, con 
riferimento al giorno più caldo della stagione estiva, le temperature medie dell'aria interna Ta,i,m 

secondo la procedura descritta nella UNI 10375. 
La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell'edificio destinati alla permanenza 
delle persone, ovvero per tutti i locali esclusi quelli di servizio e i disimpegni. 

2. Calcolare la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo T0p,i· 

Calcolare la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo Top,i del giorno più caldo secondo la 
seguente formula: 

T -= LTopJ,t 
op,r 24 (1) 

dove: 
T0 p,i,t = temperatura operativa interna dell'ambiente i-esimo all'ora t-esima, [0 C]. 

3. Calcolare in valore assoluto lo scarto tra la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo e la 
temperatura ideale. 
Calcolare in valore assoluto Io scarto tra la temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo (T0 p,;l e 
la temperatura ideale secondo la seguente formula: 

dove: 

Tap,i = temperatura operativa media dell'ambiente i-esimo, [0 C]; 
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= LTes,,t 
esl,m 24 

(3) 

dove: 
r.,t,t = temperatura esterna all'ora t calcolata secondo il punto 6 dell'UNI/TR 10349-2 per la località di 
riferimento. 

4. Valutare l'ambiente con il maggior scarto tra la temperatura operativa media e la temperatura 
ideale. 

Il punteggio da attribuire al criterio si ricava considerando l'ambiente con il maggior scarto tra la 
temperatura operativa media e la temperatura ideale. 

Lo scarto di questo ambiente definisce la categoria di comfort relativa a quanto specificato dalla UNI 
15251. 

Le tre categorie sono: 

Categoria lii: 
Categoria Il: 

Categoria I: 

I T,op - (0.33Tref + 18,8) / = 4 ·e 
/T,op-(0.33Tref + 18,8)/ = 3°C 
/T,op-(0.33Tref + 18,8) I= 2·c 

La categoria lii è il livello minimo di confort da garantire negli ambienti principali. 
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CRITERIO D.4.1 - ILLUMINAZIONE NATURALE 

QUALITÀAMBJENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

I ~ 

RISTRUTTURAZIONE 

D. Qualità ambientale Indoor D.4 Benessere visivo 

ESIGENZA PESO DE1" CRITERIO 

Assicurare adeguati livelli d'illuminazione naturale in tutti ~ne=l~s=is=te=m=a~c=o=m=p=le=to~---~ne=l=la=ca=t=e=go=r=ia 
gli spazi primati occupati 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA . 

Fattore medio di luce diurna: rapporto tra illuminamento % 
naturale medio dell'ambiente e quello esterno (nelle 
identiche condizioni di tempo e di luogo) ricevuto 
dall'intera volta celeste su una superficie orizzontale 
esposta all'aperto, senza irraggiamento diretto del sole 

r1:+,·•·ii=i;J4iffr,ii·iii 
NEGATIVO < 2.0 -1 

SUFFICIENTE 2,0 O .. l 
BUONO 2,3 3 

OTIIMO 2;5 5 

Metodo e strumenti di verifica 

Calcolare, per ogni ambiente, il fattore medio di luce diurna (rim,i) in assenza di schermatura mobile e 
considerando gli ombreggiamenti fissi, per ciascun tipo di vetro e di locale, secondo la procedura 
descritta nell'Appendice A nella norma UNI 10840. 

E; 
'l"l = - · 100 (1) 

m E., 

dove: 
rim = fattore medio di luce diurna [%]; 
"'· -, = Illuminamento medio dell'ambiente interno dovuto alla sola luce naturale diffusa dalla volta 

celeste; 
Ee = Illuminamento naturale dell'ambiente esterno nelle identiche condizioni di tempo e di luogo su 
identica superficie esterna esposta in modo di avere luce diffusa dall'intera volta celeste in condizioni 
di cielo coperto senza irraggiamento solare diretto. 

l'applicazione di un'unica formula in cui inserire i dati di input: 
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e 1 = fattore finestra che tiene conto delle ostruzioni: posizione della volta celeste vista dal baricentro 
della finestra della finestra i-esima [-] 
1 = fattore di trasmissione luminosa relativo alla superficie vetrata della finestra i-esima [-] 
Ai= area della superficie vetrata (telaio escluso) della finestra i-esima [m1] 

S = area totale delle superfici interne che delimitano l'ambiente [m1] S = !An 
m = fattore medio di riflessione luminosa delle superfici che delimitano l'ambiente [-] 
= coefficiente di riduzione del fattore finestra conseguente all'arretramento della finestra rispetto al 
filo delta facciata [-] 

Calcolare il fattore finestra e in relazione a come la finestra "vede" il cielo: per lucernario orizzontale 
libero da ostacoli e 1; per finestre orizzontali, e =0,5 per finestre verticali prive di ostacoli, e <0,5 per 
finestre verticali con ostacoli. 

Calcolare il fattore finestra e: 

Caso 1: ostruzione frontale 
e= (1- sen a)/2 (3) 

dove: a è l'angolo piano di altitudine che sottende la parte ostruita di èielo (in assenza di ostruzione e 
=0,5). 

Figuia l Valore del rauore lincstr.i e pet ostruzìoni poste di frontc alla finestra del loc:ale 
considero10. 

Caso 2: ostruzione collocata nella parte superiore 

(4) 

dove: a2 è l'angolo piano che sottende la parte visibile di cielo. 

Figura 2 Valore ilei fanon: linescrn & ~ osuuzioni superiori 

99 



9870 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

3: ostruzione frontale e superiore 

s= (sena2 - sena) /2 (5) 

dove: a è l'angolo piano di altitudine che sottende la parte ostruita di cielo, a2 è l'angolo piano che 
sottende la parte visibile di cielo. 

Fisuro 3 P.u:uncm ~,'01ocuk1 p,!r =one froruafo e ~u~rror.: 

Calcolare il fattore di trasmissione luminosa relativo alla superficie vetrata della finestra i-esima, in 
assenza di dati tecnici del vetro forniti dal produttore, utilizzare la seguente tabella. 

CoefflclenU di trasmissione 
Sistemi trasparenti luminosa 'C 

vetro float singolo chiaro 4-6 mm 0,80-0,90 

vetro float singolo assorbente 0,70-0,80 

vetro singolo retinato 0,85 

vetro !loat singolo colorato In massa a seconda del colore 0,30-0,60 

vetro float singolo riflettente 0,35-0,60 

vetro float singolo bassoemissivo 0,50-0,75 

doppio vetro 6-12-6 - lastre float chiare 0,65-0,75 

doppio vetro 6-12-6- lastre float chiare con ricoprimento bassoemissivo 0,60 

policarbonato chiaro 0,80-0,90 

lastre traslucide in materiale plastico 0,10-0,8 

Tabella D.4.1.a- Valori indicativi dei coefficienti di trasmissione per incidenza normale nel visibile di alcuni sistemi 
trasparenti. · 

Calcolare l'area della superficie vetrata di ciascuna finestra al netto del telaio. 

Calcolare il fattore di riflessione medio Pm come media ponderata dei fattori di riflessione delle varie 
superfici S;, dell'ambiente secondo la seguente formula: riportati in funzione del colore delle superfici: 

'E Si · pi 
Pm = E Si 

100 
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e natura della superficie Coefficiente di riflessione p 

Intonaco comune bianco recente o carta 0,8 

Intonaco comune o carta di colore molto chiaro (avorio, giallo, grigio) 0.7 

Intonaco comune o carta di colore chiaro (avorio, rosa chiaro) 0,6+0,5 

Intonaco comune o carta di colore medio (verde chiaro, azzurro chiaro) 0,5 + 0,3 

Intonaco comune o carta di colore scuro (verde oliva, rosso) 0,3 + 0,1 

Mattone chiaro 0,4 

Mattone scuro, cemento grezzo, legno scuro, pavimenti di tinta scura 0,2 

Pavimenti di tinta chiara 0,6 + 0,4 

Alluminio 0,8 + 0,9 

Tabella D.4.1.b - Va/ari convenzionali del caeffidente di riflessione p. 

Calcolare il fattore di riduzione i!J previa determinazione dei rapporti h/p e La/p indicati nel grafico 
D.4.1.c, in relazione alla posizione del telaio rispetto al vano finestra e alla profondità del vano 
finestra. Individuare sull'asse delle ascisse del grafico della medesima figura il valore h/p indi tracciare 
la retta verticale fino a che s'incontra il punto di intersezione con la curva corrispondente al valore di 
1/p precedentemente determinato. Da quest'ultimo punto si traccia la retta oriuontale che individua 
sull'asse delle ordinate il valore del coefficiente di riduzione i!J 
dove: 

p = spessore de! muro [ml 

h = altezza del vano finestra [ml 

L = lunghezza del vano finestra< 
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Grafico D.4.l.c- Fattore di riduzione apertura verticale 

Calcolare il fattore di luce diurna relativo all'edificio come media dei fattori calcolati per ciascuna 
tipologia di ambiente pesata sulle rispettive superfici utili; 

11m,m=I(hm,i* A,i) / !(A,i) (7) 

dove: 
hm,i = fattore medio di luce diurna dell'ambiente i-esimo [%] 
A,i = superficie dell'ambiente i-esimo [m2] 
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il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuzione del 
punteggio. Il punteggio da attribuire al criterio si ricava per interpolazione lineare rispetto ai valori 
della scala di prestazione. 

' 
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CRITERIO D.5.6 - QUALITÀ ACUSTICA DELL'EDIFICIO 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 

. AREA DI VALUTA2lONE • _ 

D. Qualità ambientale Indoor D.5 Benessere acustico 

ESIGENZA . PESO DEL CRITERIO - - -
Protezione dai rumori esterni ed interni all'edificio. nella cale ria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PREST'AZlONE _ • ·t'li;• .• UNIT;AiPtMÌ.soRj.. 
Classe acustica globale dell'edificio. 

. SCALA DI PRESTAZIONE •, • • . 

NEGA TTVO classe acustica globale IV -1 

SUFFICIENTE 11 classe acustica globale lii 
BUONO classe acustica globale Il 

·1~! ___ o __ ___,1 

3 
OTTIMO l I classe acustica globale I 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, i requisiti acustici (pertinenti all'unità immobiliare 
considerata) del prospetto 1 punto 6.1. della UNI 11367, applicando il modello di calcolo definito nella 
UNI EN 12354 e UNI/TR 11175. 

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, i requisiti acustici (pertinenti all'unità immobiliare 
considerata) del prospetto 1 punto 6.1. della norma UNI 11367, applicando il modello di calcolo 
definito nella UNI EN 12354 e UNI/TR 11175 e in particolare: 

- Indice di valutazione dell'isolamento acustico di facciata 02m,nr,w: UNl/rR 11175 - UNI EN 12354-3 
- Indice di valutazione del potere fonisolante apparente di partizioni orizzontali e verticali tra ambienti 
di differenti unità immobiliari R'w: UNI/TR 1117S - UNI EN 12354-1 
- Indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato fra ambienti di differenti 
unità immobiliari L'n,w: UNI/TR 11175- UNI EN 12354-2 
- Livello di rumore immesso da impianti tecnologici LAeq e LASmax= UNI/TR 11175 - UNI EN 12354-5 

Nota 1 Qualora gli edifici fossero composti da un'unica unità immobiliare non devono essere 
valutati l'indice di valutazione del potere fonisofante apparente di partizioni orizzontali e verticali tra 
ambienti di differenti unità immobiliari R'w e l'indice di valutazione del livello di pressione sonor 
calpestio normalizzato fra ambienti di differenti unità immobiliari L 'n,w 
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2 m •nT ,w = R 'w + A L fs + 10 lg[ 
dove: 

V 
6 · T o • S 

R'w = indice di valutazione del potere fonoisolante apparente di facciata, [dB]; 
A~.= differenza di livello per forma di facciata, [dB]; 
V= volume ambiente ricevente, [m3]; 

T0 = tempo di riverberazione di riferimento, [s]; 
S = area totale della facciata, [m']. 

(1) 

Calcolare per ciascun ambiente dell'unità immobiliare il valore utile dell'isolamento acustico 
normalizzato di facciata D2m,nT,w,U• con la seguente formula: 

D2 T =D2 T -U m,n ,w,u m,n ,w m 
(2) 

dove: 
D2m,nr,w= indice di valutazione dell'isolamento acustico normalizzato di facciata ottenuto dalla formula 
(1), [dB]; 
Um = incertezza estesa del metodo,[-]; 

(3) 

dove: 
k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-]; 
sm = scarto tipo pari a 1,5 dB secondo la UNI EN 12354-3, [-]. 

Calcolare per ciascuna unità immobiliare il valore utile dell'isolamento acustico di facciata con la 
seguente formula (media ponderata dei valori utili relativi alle facciate degli ambienti costituenti 
l'unità immobiliare): 

n -D2rn nT Wpl 

I10 10 

D 2m,nTW ,utot = -1 O lg 1-1 

n 
(4) 

dove: 
D2m,nT,w,utot = valore utile dell'isolamento acustico di facciata per l'intera unità immobiliare, [dB]; 
D2m,nT,w,ui = valore utile dell'isolam~nto acustico di facciata dell'i-esima facciata dell'ambiente 
considerato, [dB]; 
n = numero delle facciate degli ambienti esaminati, [-]. 

Utilizzare D2m,nT,w,utot per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 
11367, , 

INDICE DI VALUTAZIONE DEL POTERE FONOISOLANTE APPARENTE DI PARTIZIONI VERTICALI E 
ORIZZONTALI FRA DIFFERENTI UNITÀ IMMOBILIARI 

Calcolare per ciascuna partizione verticale e orizzontale tra due diverse unità immobiliari l'indice di 
valutazione del potere fonoisolante apparente R' w applicando la formula seguente definita nelle UNI 
EN 1?~~4-1 e UNI/TR 11175, owero: 

[ 
-RD,/,w n -Rf'l,w n -Ro1,w n -RFd,w ) 

R:.,. =-101 9 10- 10- + F~~o-----:ia + ~10------:io + ~10------:io (5) 

dove: 
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= numero degli elementi laterali rispetto alla partizione di separazione,[-]; 
D = percorso sonoro attraverso la partizione di separazione dal lato sorgente, [-); 
D = percorso sonoro attraverso la partizione di separazione dal lato ricevente,[-]; 
F = percorso sonoro attraverso la partizione laterale dell'ambiente sorgente, [-]; 
f = percorso sonoro attraverso la partizione laterale dell'ambiente ricevente, [-]; 
R11,w = indice di valutazione del potere fonoisolante di ogni singolo percorso di trasmissione sonora, 
[dB] (i simboli i e j generalizzano i simboli D, d, F e f). 

Calcolare per ciascuna partizione verticale e orizzontale tra due diverse unità immobiliari il valore utile 
del potere fonoisolante apparente R'w, con la seguente formula: 

(6) 

dove: 
R' w = indice di valutazione del potere fonoisolante apparente della partizione ottenuto con la formula 
(5), [dB]; 
Um = incertezza estesa del metodo,[-]; 

{7) 

dove: 
, k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-); 

Sm = scarto tipo pari a 2 dB secondo la norma UNI EN 12354-1, [-]. 

Calcolare il valore utile del potere fonoisolante apparente totale R'w,u,tot dell'unità immobiliare 
eseguendo la media ponderata con la seguente formula: 

dove: 

R' - w,u.wrt,tot -R'w,u,or,tot 

R'w,u,tol = -10 lg _l_0 __ 1o __ +_l_0 __ 1_0 -

2 

. (8) 

R' w,u,ver1,tot= valore utile dell'indice di valutazione del potere fonoisolante apparente mediato 
energeticamente tra tutte le partizioni verticali tra due diverse unità immobiliari, [dB]; 
R' w,u,or,tot = valore utile dell'indice di valutazione del potere fonoisolante apparente mediato 
energeticamente tra tutte le partizioni orizzontali tra due diverse unità immobiliari, [dB]. 
Utilizzare R' w" 101 per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 11367. 

I '' 

INDICE DI ·VALUTAZIONE DEL LIVELLO DJ PRESSIONE SONORA DI CALPESTIO NORMALIZZATO FRA 
DIFFERENTI UNITÀ IMMOBILIARI 

Calcolare per ciascuna partizione orizzontale tra due diverse unità immobiliari l'indice del livello di 
pressione sonora di calpestio normalizzato L' n•w applicando la formula seguente definita nelle UNI EN 
12354-2 e UNI/TR 11175, owero: o:--~,---~1'"it11•-,,.,,.__ 

~, ollTIC1t,_,,.'',;,~ 
~~ :'i',9' 

{9) oo :::.o 
e:;;; E Y:i; 

L ' -L Jt.T k g~ =;;e n,w- n,»•,eq-l.lLtw+ ~ ;:jtli 
dove: 'i h 

.,.,, <l, 

Ln,w.eq = indice di valutazione del livello equivalente di pressione sonora di c;ilpestio normali · filò<1,'-'IJ 
relativo al solaio nudo privo di rivestimento, [dB]; ·O-o\ 

6Lw = indice di valutazione dell'attenuazione del livello di pressione sonora di calpestio del 
rivestimento, [dB]. 
K = correzione dovuta trasmissione laterale nelle strutture omogenee in dB, [dB]. 
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per ciascuna partizione orizzontale tra due diverse unità immobiliari il valore utile del livello 
di pressione sonora di calpestio normalizzato l' n•w,u con la seguente formula: 

(10) 
dove: 
l' w,n = indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato [dB]; 
Um = incertezza estesa del metodo. 

(11) 
dove: um = k -s,,, 
k = fattore di copertura pari a 1 per un livello di fiducia per test monolaterale di circa 1'84%, [-]; 
sm = scarto tipo pari a 2 dB secondo la UNI EN 12354-2, [-]. 

Calcolare il valore utile del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato L'n,w,utot dell'unità 
immobiliare eseguendo la media ponderata con la seguente formula: 

L'n,w.tJ (12) 

~)o-•o-
L'n,w,u,a, = 10 }g ~i=~•---

n 
dove: 
L'n,w,ui = valore utile del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato per l'i-esima partizione 
orizzontale considerata V, [dB]; 
n = numero delle partizioni orizzontali considerate, [-]. 

Utilizzare L'n,w,utot per la comparazione con i valori limite della classificazione acustica della UNI 11367. 

LIVELLO DI PRESSIONE SONORA IMMESSO DA IMPIANTI TECNOLOGICI 
Per il requisito "livello di pressione sonora immesso da impianti tecnologici" il calcolo di LAeq• LASmax 

rimane in sospeso fino a quando la metodologia di calcolo degli stessi, descritta nella UNI EN 12354-5 
non viene consolidata. 

2. Calcolare, per ciascun requisito acustico, la classe dell'unità immobiliare secondo il prospetto 1 
punto 6.1 della UNI 11367. 

Confrontare i valori dei descrittori calcolati al punto 1. con i valori di riferimento del prospetto 
seguente (dal prospettol del punto 6.1 della UNI 11367) e definire !a classe per requisito dell'unlt 111111 u 
. bT ,11 ' ·1mmo 11are: ~-'I~·½"' 

-';:'~' "1'-òl· ro ft ~~o ZEN G/0 ; l>i; 
g~ PLJGL/1 g.'ll 
7) \,___,../ r,,121 '\i ,i,b ~ . ,.,,, 

?,v. Q\00~ 
Indici di valutazione -

. 
Livello di Livello sonoro Livello sonoro 

corretto 
Classe Isolamento acustico Potere pressione corretto immesso da fonoisolante sonora di immesso da normalizzato di facciata apparente di · calpestio impianti a impianti a 

D2m,nT,w funzionament partizioni R'w normal!zzato funzionament o discontinuo L'nw o continuo Lic . Lid 

I 2:43 2:56 S53 S25 S30 

Il ?:!:40 ~3 S58 S28 S33 

lii 2:37 2:50 S63 S32 S37 

IV 2:32 ~5 S68 S37 S42 
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D.5.6.a - Prospetto l punto 6.1 norma UNI 11367. 

3. Calcolare la classe acustica globale dell'unità immobiliare Cui, secondo la procedura descritta al 
punto 6.4 della UNI 11367. 

Stabilire per ogni requisito dell'unità immobiliare la corrispondenza tra la classe di prestazione 
acustica individuata al punto 2 e il coefficiente di peso Z secondo il seguente prospetto (prospetto 3 
del punto 6.4 della UNI 11367): 

Prestazioni Prestazioni 
finoa5 per più di 5 

Classe I Il lii IV 
dB(dB(A)) dB(dB{A)) 
peggiori peggiori 

rispetto alla rispetto alla 
classe IV classe IV 

Coefficiente Z 1 2 3 4 5 10 

Tabella D.5.6.b-Prospetto 3 punto 6.4 UNI 11367 

Calcolare il valore Zu1 secondo la seguente formula e arrotondando il risultato all'intero più vicino: 

p 

I:zr (13) 

Zu1 =..!:=L.__ 
~~: p 
P = numero di requisiti r considerati per unità immobiliare,[-]; 
z, = valore del coefficiente di peso relativo all'r-esimo requisito, con r=l, ... ,P, [-]; 

Determinare la classe acustica Cu, dell'unità immobiliare in funzione del valore Zui calcolato: 
Curlw 

Nota2 Nel caso in cui Cu, risultasse maggiore di 4 l'unità immobiliare risulta non classificata {NC}. 

4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio 
(moda dei punteggi ottenuti). 

Calcolare, per ciascuna unità immobiliare, il punteggio confrontando la classe acustica ottenuta con 
gli scenari della scala prestazionale; 

Individuare la classe acustica globale dell'edificio calcolando la moda dei punteggi ottenuti. 
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CRITERIO D.6.1 - CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 HERTZ) 

QUALITÀ AMBIENTALE INDOOR 
NUOVA COSTRUZIONE. 

I • 
RISTRUTIURAZIONE 

AREA DI VALUTAZIONE 
D. Qualità ambientale Indoor 

ESIGENZA 

Minimizzare il liwllo del campi elettrici e magnetici a 
frequenza industriale (50 Hz) negli ambienti Interni al fine 
di ridurre il più possibile l'esposizione degll lndll'ldul. 

INDICATORE 01 PRESTAZIONE 

Presenza e caratteristiche delle strategie adottale per la 
riduzione dell'esposizione al campi magnetici a 
frequenza Industriale alllntemo dell'edificio, 

D.6 Inquinamento elettromagnetico 

nella cate oria nel sistema com leto 

SUFFICIENTE I '--_P_,e_s_e_nm_d_i loca __ n _•ch_erm_e_ti _ed_1a_ce_n_ti_a_s_1g_n_ifi_ca_u_w_s_o_rg_e_nu_· d_1 _ca_m_p_o_m_a_gn_e_ti_co_. _ _. ... ___ o ____ 1 

BUONO ~:::~ali!'."''• adiacente a slgnllicatiw sorgend di campo magnetico a frequenza 

OTTIMO 
Nessun locale adiacente a signiftcaUw sorgenti di campo magnetico a frequenza 
lndusb'iale. La configurazione dellimplanto eletbico nei locali mlntmizza le emìssioni di 
campo magnetico a frequenza Industriale. 

Metodo e strumenti di verifica 

3 

5 

1. Verificare l'adiacenza di locali appartenenti a unità abitative con sorgenti significative di campo 
magnetico a frequenza industriale. 

Verificare la presenza di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale, owero di 
cabine di trasformazione, quadri elettrici a livello di organismo abitativo (con più di una unità 
abitativa), linee interrate a media e alta tensione, in adiacenza ai locali appartenenti alle unità 
abitative. Nel caso di adiacenza tra locali abitati e sorgenti significative di campo magnetico, verificare 
l'adozione di opportune schermature. 

2. Verificare la configurazione dell'impianto elettrico a livello dell'unità abitativa. 

Per ciascuna unità abitativa, verificare la configurazione dell'impianto elettrico. La configurazione a 
stella è considerata quella che consente la minimizzazione dell'emissione di campo magnetico a 
frequenza industriale. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

T~a gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle 
ca~atteristiche dell'intervento in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 
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CRITERIO E.3.6 • IMPIANTI DOMOTICI 

. . 

Q~·ÀLITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTTURAZIONE 

E. Qualità del sen.izio 

~JGENZA " • • 
Aumentare il liwllo di risparmio energetico, sicurezza e 
comfort degli utenti 

E.3 Controllabilità degli impianti 

PESO DEIJ: éi;iimemo . .,. 
nella categoria nel sistema completo 

INDIC_ATORE DI PRESTÀ210NE' '' -~:;""''!i UNITA"DliMISURA •:·: ' . 
Numero di funzioni domotiche presenti 

NEGATIVO -1 

SUFFICIENTE Nessuna funzione domotica presente o 
1 funzione domotica nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 

2 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 2 

BUONO 3 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 3 

4 funzioni, domotiche nelle parti comuni e/o ·negli.ambienti speciali 4 

OTTIMO 5 funzioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti speciali 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Consultare la documentazione di progetto e verificare se, per le parti comuni dell'edificio e per gli 
ambienti principali degli alloggi, è prevista l'installazione dei seguenti sistemi di cablatura e di sistemi 
domatici e determinarne il numero di funzioni: 

Gestione carichi elettrici 

Allarme anlintrusione 

Videosorveglianza locali unità abitativa 

Contabilizzazione consumi energetici (termici e acqua calda sanitaria) 

Contabilizzazione consumi idrici 

Termoregolazione locali unità abitativa 

Possibilità di programmazione di comandi multipli: scenari 

Rilevazione incendi 

Sistema antiallagamento 

Sistema rilevazione fughe di gas /4-~~ 
Allarme tecnico e successiva funzione di telesoccorso per anziani e disabili !,i tY.. ~~;~ 

e---------------C-on-t-ro"'"llo_re_m_o_to_d_e_lle-fu-nz-io-n-id_o_m_o..,ti..,ch-e------------i.,.,,,o.,_[;i.,.;'f-l·,~.,·tNEl""'~9J 

1-----------------------------------~ ... ~~,,;,.':'.,.."~~r, ·~,UA .::!..:.:gi 
Controllo motori tapparelle e tende \': ., 

Gestione e controllo dell'illuminazione (onloff, regolazione intensità luminosa in tutti gli ambienti) '.:z-.,~- ,e; "' 
i----------------,:,Co-n-:-tr-o""llo-d.,..e 71-:si--:st-em-a""'ci::-to--=-fo-n.,..lc-o/.,..v,..,id-eo-c""ito-:fo:-no--------------i;~~ 

Nota 1. L'impianto domotica si definisce come l'insieme dei dispositivi e delle loro connessioni che 
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una determinata funzione utilizzando uno o più supporti di comunicazione comune a tutti i 
dispositivi e attuando fa comunicazione dei dati tra gli stessi secondo un protocollo di comunicazione 
prestabilito (riferimento CE/ 64'8 Parte 3 "Ambienti residenziali""' Prestazioni dell'impianto"). 

Nota 2. L'impianto domotica deve prevedere un controllo e una supervisione generale e le funzioni da 
conteggiare nel calcola devono essere garantite o nelle parti camuni a in tutti gli .ambienti principali 
(ingresso, soggiorno, camere da letto). 

Nota 3. La presenza di un'adeguata rete di cablaggio strutturato e/a infrastruttura di rete wireless 
all'interna deJle parti camuni de/l'edificio deve permettere e favorire l'installazione di: sistema di 
videosorvegfianza, accesso internet centralizzato, impianti di sicurezza (sistemi safety). 

Nata 4. Nel caso di presenza di una rete. di cablaggio strutturata e/a infrastruttura di rete wirefess, 
verificare che essa sia estesa anche alle unità abitative. e dimensionata in maniera adeguata. In 
particolare accorre verificare per ogni locale principale (soggiorno, ingresso, camere da letto) la 
presenza in progetto di.a/mena due prese per ogni locale abitato e/o la copertura da infrastruttura di 
rete wireless. 

2. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 
Tra gli scenari previsti dalla scala di prestazione individuare quello che meglio si adatta alle 
caratteristiche dell'intervento in oggetto e attribuire al criterio il relativo punteggio. 
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CRITERIO E.6.5- DISPONIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA DEGLI EDIFICI 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE. 

RISTRUTTURAZIONE 

AREA DI VAL.UTAZIONE CATEGORIA 

E. Qualità del servl,:lo E.6 Mantenimento delle presta,:lonl In fase operatlv., 

ESIGENZA PESO DEL. CRITERIO 1 

Ottimizzare l'operatl'<ità dell'edificio e del suol sistemi 
tecnici. 

ne1la cate aria nel sistema com leto 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA~DI MISURA 

Presenza e caratteristiche della documentazione tecnica 
degli edifici. 

SCALA DI PRESl'AZIONE 

NEGATNO 

SUFFICIENTE 

BUONO 

OTIIMO 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: nessuno o alcuni fra i 
seguenti documenti: relazione tecnica, elaborati grafici, piano di 
manutenzione, certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici PROGETIO EDIFICIO, piano di manutenzione, certificati 
di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori, piano 
di manutenzione, certificati di conformità impianti 

Do-cumenlì tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori, piano 
di manutenzione, documentazione fotografica fase realizzativa 
dell'edificio, certificati di conformità impianti, certificato idoneità statica eia 
collaudo statico. 

Metodo e strumenti di verifica 

-1 

o 

3 

5 

1. Verificare l'archiviazione dei seguenti documenti: relazione generale, relazioni specialistiche, 
elaborati grafici, piani di manutenzione. 

Verificare che sia prevista l'archiviazione della documentazione tecnica riguardante l'edificio, e che tale 
documentazione risulti accessibile al gestore dello stesso in modo da ottimizzarne la gestione e gli 
interventi di manutenzione. In particolare verificare quali tra i seguenti documenti risultano, o 
risulteranno, archiviati: 

- Relazione generale; 
- Relazioni specialistiche; 
• Elaborati grafici; 
- Piani di manutenzione; 
- Certificati di conformità degli impianti. 

2. Verificare l'archiviazione degli elaborati grafici dell'edificio ucome costruito". 
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che, oltre alla documentazione tecnica di cui al punto 1, sia prevista anche la realizzazione e 
l'archiviazione degli elaborati grafici dell'edificio "come costruito", inerenti sia alla parte architettonica 
che agli impianti tecnologici. 

3. Verificare l'archiviazione della documentazione della fase realimitiva dell'edificio. 

Verificare che sia prevista l'archiviazione di documentazione inerente la fase costruttiva dell'edificio 
(ad esempio: documentazione fotografica/video, relazioni tecniche, etc.). 

4. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell'edificio, individuare lo 
scenario che meglio si adatta al progetto in esame e attribuire al criterio il relativo punteggio. 

Nota 1 L'attribuzione di un punteggio è subordinata all'archiviazione di tutta la documentazione 
tecnica elencata nel relativo scenario. 
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CRITERIO RP.6 - PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE •• • 

RISTRUTIURAZIONE 

E. Qualità del servizio E. 7 Qualità della progettazione 
---- ----- -··· --~-~ -·- -1- T- •• • • 

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO 

Approccio al processo progettuale che consenta di =ne=l~s=is=te=m=a~c=o=m=pl=et=o ____ ~ne=ll=a~ca=t=eg=o=r=ia 
utilizzare le risorse climatiche al fine di ridurre al minimo 
l'energia esogena da fonti non rinnovabili. 

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITA' DI MISURA 
Numero totale di strategie, sistemi e dispositivi finalizzati -
alla progettazione bioclimatica adottate. 

t•t1-aw~M,t11·,1,L 
NEGATIVO O ·o 

SUFFIC)ENTE : 1 

BUONO 3 3 

OTIIMO 5 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Relazioni descrittive, calcoli, schemi e tavole grafiche a supporto delle strategie e sistemi progettati 

2. Verificare l'adozione di una o più delle strategie di seguito rappresentate 
1- ventilazione naturale controllata; 
2 - Esposizione e orientamento degli edifici; 
3 - serre bioclimatiche; 
4 • facciate e tetti ventilati; 
5 • controllo bioclimatico dello spazio di transizione. 

3. Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell'edificio e attribuire il punteggio. 

Strategie progettuali da adottare 

1 - ventilazione naturale controllata 
Le tecniche di raffrescamento naturale si basano sui flussi di aria in relazione all'edificio e possono 
essere di tipo passante da vento, da gradiente termico ed entrambe le 
camino, ventilazione incrociata, raffrescamento ventilativo notturno) 
Possono essere considerati : 
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spazi abitativi; 
- spazi distributivi orizzontali e verticali; 
- cavedi e camini; 
- cortili interni, atri e simili; 
- camino solare mediante l'ausilio di un collettore solare o un lucernario-serra; 
- torrino di estrazione; 
Valore minimo per la validità del!a strategia: almeno il,50% dei vani utili dell'immobile devono avere 
ventilaziÒne naturale controllata. 

2 - esposizione e orientamento degli edifici 
Strategie di base: 
- Definire le scelte progettuali in funzione del clima, dell'esposizione del vento, delle attività da 
svolgere, del!a captazione energetica; 
- considerare per l'esposizione ottimale e per l'orientamento dell'edificio: superfici esposte a sud-sud 
est- sud ovest 
- Utilizzo di elementi architettonici come pensiline, aggetti orizzontali e verticali per favorire 
ombreggiamento, controllo solare e controllo della ventosità. 
- prevedere l'apertura delle bucature in funzione dell'esposizione ottimale e della funzione del vano, 
privilegiando l'esposizione sud -sud est- sud ovest. · 
Valore minimo per la validità della strategia : (% superfici esposte a sud-sud est- sud ovest sul 
totale~30%) 

3 - serre bioc/imatiche 
Possibilità di introdurre serre captanti verso i fronti di assorbimento energetico dell'edificio. Le serre 
bioclimatiche da considerare come strategia ai fini del protocollo itaca sono solo quelle orientate da 
est a ovest. 
Norme di rif: (UNI EN ISO 10077-1, UNI EN ISO 6946, UNI EN ISO 13789, UNI TS 11300-1, UNI EN ISO 
13790.) 
guadagno energetico da verificare (Qo - Q)/Qo>15 
Valore minimo per la validità della strategia: guadagno energetico da verificare (Qo - Q)/Qo>15%. 

4 -facciate e tetti ventilati 
Realizzazione di coperture e pareti ventilate al fine di dissipare il calore da irraggiamento solare dei 
paramenti verticali ed orizzontali degli ambienti confinati. 
Valore minimo per la validità della strategia: superfici ventilate ~30% sul totale delle superfici. 

5 - controllo bioclimatico dello spazio di transizione. 
Controllo degli scambi termici degli spazi esterni di transizione. Per spazio esterno di transizione si 
intende lo spazio di connessione tra unità immobiliare e spazio esterno (atri, logge, androni, porticati, 
etc .. ). 
La validità di questa strategia progettuale è verificata dalla presenza di almeno uno delle seguenti 
soluzioni, da dimostrare con relazioni ed elaborati grafici: 
- controllo dei flussi di aria da vento; 
- controllo della radiazione solare; 
- scambio radiativo con superfici a diversa temperatura. 
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CRITERIO RP.7 -ACCESSIBILITA' 

• : a~ 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
NUOVA COSTRUZIONE •• 

RISTRUTTURAZIONE 

. . - . 
Garantire anche alle persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale di raggiungere l'edificio, 

tnet sjstema completo 

nelle sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrann I 
age110lmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni 
di adeguata sicurezza e autonomia. ; 

nena categoria 

---·-•·-· --·---- • ';l. _ _!,••r-• ~- •••--- "~---";;•:.,... __ ,..... ::"':....-••·-·•"" ""'""" .?...-=..::'":. ~.:::!',., .•• •,~ ~:;:.;!!;_ ... __ •• • .-

• .... . . - .. 
Percentuale di soluzioni migliorative nella documentazione 

I SC/11.ADI PRESTAZIONE ·" : • 

NEGATIVO Non conformità alle prescrizioni normative -1 

SUFFICIENTI:: 
·. 1-:'½h ,' o o 

BUONO 42 3 

OTTIMO 5 

Metodo e strumenti di verifica 

1. Dalla relazione di accompagnamento e dai disegni del progetto, verificare per ciascun cluster 
ambientale, elencati di seguito, la conformità normativa secondo la Legge 13/89 di tutti i requisiti 
presenti nella checklist allegata: 

Cluster ambientali 
A - Parcheggi 
B- Percorsi pedonali 
c- Raccordi verticali scivoli e rampe 
D- Raccordi verticali scale 
E- Raccordi verticali montascale, ascensori e piattaforme elevatrici 
F-Accessi 
G- Connettivi-porte, percorsi interni, passaggi e segnaletica 
H - Servizi igienici 
I -Aree verdi e zone di sosta esterne 

2. Per ciascuno dei cluster verificare la conformità dei requisiti relativi alle prescrizioni normative e 
individuare la presenza di soluzioni miglioràtive indicate nella checklist della tabella. 
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Normative e Soluzioni Migliorative Norma Miglior 
1 Oistan:m dall'inaresso tra i 30 e i 50 m X -
2 Collegamento pedonale riservato tra parcheggio e ingresso dell'edificio. Se dlslivallo tra posto auto e percorso 

X 

- pedonale tra 115 cm e i 2,5 cm, rampa di raccordo con penden:m:. del 15%. 

3 
.!, Larghez:m del parcheggio di 3,2m e, se disposto parallelamente alla sede stradale l_unghez:m di 6m. Segnaletica 
!ll X 

- " 
-.erticale ed orizmnlale che identifica l'area di sosta riservala. ... 4 ~ Dislan:m del narcheaaio a meno di 30 m dall'ingresso all'edificio scolastico . X -

5 if Raccordo tra Il percorso pedonale e l'area di parche<1aio complanare o con rampa con pendenm massima del 8%. X 

6 
<1; Parcheggio in area in piano o con pendenza comprese entro il 2%. t,r_ee di mano'lla per la sedia a ruota In 

oa,.;mentazioni con1inue. 
X 

-
7 Qualora il parcheggio abbia stalli di sosta posti parallelemente alla sede stradale presen:m di corsia laterale 

segnalala a terra per mano'l!a protetta. 
X 

1 pendenm area in piano con una larghez:m di 150 cm. Ogni cambio di pendenm area complanare larga almeno 150 
X 

cm. 
2 - Lamhez:m del oercorso pedonale minimo 90 cm. X 

" 
Larghez:m dell'attraver.;amento pedonale di 2,50 m.P.nimenll dei percon;I fissi, stabili ed antisdru_cciole'IDli; esenti 

3 
'ij da protuberanie, ca'lità o plani inclinati pericolosi, pri'li di elementi degradati e sconnessi. Risalti tra gli elementi 
" X o contigui della pawmentazione :!i, 2 mm, I giunti dei pa,.;menti grigliati< di 2cm. Eventuali aree di interaezione Ira i "O 

" percorsi pedonali e le aree carrabili seonalate da oooortuna seonaletica tattile. - c. 
N 4 o Dimensione del percorsi pedonali tale da favorire il transito di due pen;one su sedia a ruola (a:150 cm). X - I! 

~ Pa,.;menla2Ìoni tattili e/o variazioni cromatiche del piano di calpes1io per segnalare cambi di direzione o presenia di 

" dislivelli. Un lato del percorao pedonale, come un cordonalo di un marciapiede.con caratteristiche di continuità tali da n. 
5 ai essere una linea guida sicura per un persona non vedente che usa il bastone lungo. Qualora il percorso attra-.ersi X 

uno spazio pri.o di guide di riferimento pavimentazioni tattili in grado di age'IDlare la persona cieca o ipowdente 
nell'orientamento. -

6 Rampa di raccordo con la sede stradale ogni 20 ml di oercorso pedonale. X 

7 Corrimani in corrisoonden:m di oercorsi in pendenza. X 

Larghez:m della rampa minimo 90 cm, con disii-elio massimo superato pari a 3,2 m di altem; Pendenm della 
1 " c. rampa massimo 8%, qualora la iunghez:m sia superiore a 10 ml zone di sosta In plano con raggio di rota:zlone X 

E libero da impedimenti di minimo 75 cm. - " 2 q: Qualora la rampa non sia compresa dentro parapetti, cordoli laterali rialzati con altez:m di minimo 10 cm. X -
3 ,; Corrimano laterali prolungali oltre 30 cm all'inizio e alla fine di ogni rampa. X - <J 

<') 
t: Pa,.;menlalione della rampa stabile antisdruccioie.ole, esente da pro1uberan:re e ca,.;là; i risalti tra gli elementi 
" 4 > contigui della pa~mentazione :!ò 2 mm; i giunti del grigliati < 2cm. hee prospicienti ai cambi di pendenia segnalate X 
=e da opportuna segnaletica tattile. o 

2... <J Pendenza della rampa massimo 6%. X " " 6 a: Larghez:m della rampa minimo 150 cm. X - ti 7 Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppia altez:m del mancorrente (ad altez:m sfalsata). ·X -8 Rampa, se esterna alla struttura, protetta dagli agenti atmosferici (penslllna). X 

1 Rapporto alzata pedata della scala costante In tutti i gradini, rispetto della formula 2a+p=62-64 cm. X 

Parapetto laterale continuo o realimto con una ringhiera con montanti wrticali con passo < di cm 9,5 posto ad una 
2 attez:m da terra compresa tra i 90+100 cm. Corrimano laterali con un'altez:m compresa tra i 90+100 cm, prolungati X 

oltre i 30 cm, all'inizio e alla fine di oQni rampa di scale. -
3 

Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo continuo, bordo arrotondato e una profondità di almeno 30 cm. 
X 

- Larghez:m della ramoa minimo 120cm. 

4 
Pedata con materiali e/o accorgimenti tali da renderla antisdrucciole'IOie. Pa,.;mentazione tattile che segnala 11nizio e 

X 

- " la fine della rampa di scale. 
'i Porte con apertura 'll!rso la scala con spazio antistante di adeguata P,rofundità, e preferibilmente con apertura in 5 g 

direzione del Pianerottoli con il senso di uscita non in asse con le ramoe delle scale. 
X 

- ,; 
6 " Numero dei Aradini costante in oqni ramoa. X - t: ., 2 " Parapetto non scalabile nè arrampicabile. X > 

'e Corrimano in entrambi i lati della rampa con doppia altez:m de_l mancorrente (ad altez:m sfalsata). illtez:m dal piano di 
o calpestio compresa tra 90+100 cm; il mancorrente supplementare, a beneficio dei bambini, posto ad una altez:m di 

8 8 circa 75 cm. Corrimano facilmente prendibile, non tagilente e In materiale resistente. Se la largheZ:lll della rampa di 
X 

~ 
ci scale è~ 3,60 m pre\isione di un ter.m corrimano centrale. 

~ Se ramoa di scale sia esterna alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (eslsten:m di una pensilina). X 

10 - Inclinazione delle ramna di scale comoresa Ira il 30'• 35'. X 
11 Assenm di funti luminose oon possibili cause di abbagliàmento. X 

12 Contrasto cromatico Ira rampa, pareti e parapetto adeguato. Presenm di marca-gradino. X 

13 Assenia ostacoli ad altez:m inferiore a 2,10 m dal piano di calpestio. X - Corrimano delle scale con elementi, in rilie.o, in grado di identificare, con li tatto, la posizione raggiunta (es. numero 
14 

in riliew riferito al piano) o altre indicazioni utili oerl'orientamento. 
X 

15 Opportuna segnaletica che e,.;denzi le tipologie e le modalità di uti0l2D dei collegamenti verticali. X 

1 
' 

Dimensioni minime cabina asoensore di 140 cm x110 cm e porta con larghez:m utile di passaggio di minimo 80 cm. X 
'C Spa:zlo antistante asoensore o montascale (area di enlrata e uscita) in grado di garantire l'accesso e l'uscila di o 

2 
., 

persona su sedia a ruote (spaào libero di mano'l!a minimo 150 cm). Penden:m dello sci'IOlo di raccordo tra <: X 
I() " o oa>imento e piattafonna del monlascale s 15%. - ~-3 ui Tempo di apertura delle porte della cabina 2: 8 sec. e tempo di chiusura a 4 seo. X - X ,.e.,u Ili I.Jr: 4 Il sistema di auto-li'll!llamento della cabina ascensore, rispetto ai piano di sbarco, con una tolleran:m massima ± 2 

k -~ TICf/~ <1.-.,~ 

-~o 
'/ RE~E i; o~ PI .. IA ::..' :o "é:.~ I ~lf, 

.,'(; ,1,°11, 
·11,.. ç,'b 
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Normative e So/ulionl Migliorative Norma Miglior. 
5 Se ascensore con dispositi110 di memoria che gestisce la fermata ai -.ari piani, dota:zione di segnalazione l<lcale di X -

Terminali dei co_mandi (pulsantiere di chiamata, ci'.ofoni, etc.) presenti, llm:zionanti, e ad un'altezza tale da essere 
6 

·., 
E utilizzati da tutte le tipologie d'utenza.Pulsanti di comando con numera:zione in rilie\lO e scritte con traduzione in X 

- !'i 
7 a, Montascale utili22ati per superare differenze di quote s 4,00 m. X - .; 

8 " Piattafonma del montascale di dimensioni ~ 70 x 75 cm {escluse costole mobili). Altezza del comandi tra i 70 +110 
E cm in maniera tale da essere accessibili a tutti. Gli accessi al montascale muniti di cancelletti di sicurezza . X 
.g 

IO 
9 ,g Sistema di chiamata e di allanme 110cale e \/isi'IO (,ideo citofono). X - ro Dimensioni interne della cabina sufficienti a contenere una persona in carro22Blla ed un accompagnatore {spa:zio 10 ii: X 

·e: libero di rotazione di 150 cm). ...,., o Zoccolo antiurto, a 40 cm da terra, che protegga il vano dal contatto accidentale delle pedane delle sedie a ruote, X " - e: 
12 " Ingresso dell'ascensore opportunamente segnalato anche con pavimentazioni tattili. X - " 
13 :i: Modalità di umizzo del monta-scale comunicate con opportuna segnaletica. Presenza di un sistema di chiamata di 

X u.i emergenza delmonta-scale. 
~ 

14 Opportuna copertura dagli agenti atmosferici del monta-scale, se esterno quantomeno nelle area d'Ingresso e X 

1 
In presenza di dlsllwlli tra l'area di accesso e il percorso pedonàle per il raggiungimento del fabbricalo, acceso 

X all'edificio oarantito da un cercorso con oendenza,;, 8% o con sistemi di suoeramento dei dlsllvo:li meccanizzati. - Prna prospiciente e antistante all'accesso complanare con spazio di manow.i libero da impedimenti tale da garantire 

2 
un'area di rotazione >150 cm. Pavimentazione in piano e reallzmta con materiali o accorgimenti antisdrucciolo, 

X 
Pa\imenla2ione esente da protuberanze, cmità o piani inclinati pericolosi, elementi degradati e sconnessi; risalti tra 

~ 
loli elementi contiaui della na\imentazione s 2 mm· oualora siano attraversati oa\imenti orialiati aiunti < di 2cm. 

_2_ Risalto in prossimità della soglia d'Ingresso <2,5 cm. X 

4· Varco libero di passaggio (l.u.p.) > 90cm. Larghezza delle singole ante della porta< di 120 cm. Passaggi con alte22a 
X >2,10m dal alano di caloestio. -

Rispetto delle dimensioni dell'accesso in rapporto al numero di persone presenti nell'edificio scolastico cosi come 5 X 
~ 

definite dal D.P.R. 547/55 art.14 e D.Las. 626/94 art. 33. 

~ Porte sono aoribili, con facilità, nel verso della via di esodo. X 

J_ Assenza di porte girewll, a ritorno automatico non ritardato. X 

8 
Se accesso con infisso trasparente, presenza sul piano delle porte di segnali identificati.i capaci di far riconoscere 

X .; l'accesso. Se l'infisso è in vetro, 'fascia-paracolpi" posta ad una altezza di 40 cm da terra, ._ " " "' ~ " Campanello e/o citofono ad un'altezza da terra compresa tra i 40 e i 140 cm. X 

10 ~ Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sfora; inferiore a 8 kg. X u: 
Adeguata segnaletica in grado di facilìlare l'orientamento e la frui:òone degli spa:zi dell'edificio scolastico. Accesso 11 
segnalato da oooortuna segnaletica tattile a terra. X 

12 Percorso di accesso al fabbricato con pendenza inferiore o uauale al 5%. X I--
Infisso del tipo a scorrere o apribile con uno sforzo inferiore a 5 kg. 14 X 

15 
Pccesso dedicato a persone disabili, se differente da quello principale, riconoscibile e raggiungibile tramite le 

X ìndica2ioni della segnaletica, - Segnata2ione a terra dei wrsi e degli ingombri del sistema di apertura, Le porte di accesso, gra,ie al contrasto delle 16 X - an1B o della cornici risoetto alla parete che le contiene, sono facilmente identificabili. 
17 Pensilina di prote,ione daall aqenH atmosferici dell'area orospiciente l'accesso. X 

18 Manialia delle corte di tioo a le-.a, oooortunamenta curvala ed arrotondata. X -J_g_ Soglia e battuta della porta inferiori ad 1 cm con gli spigoli smussati. X 

20 Segnaletica con infomnaziani sinottiche sulla distribu:zione degli ambienti integrata con la segnaletica di sicurezza. X - I sis1Bmi di chiusura/apertura delle porte automatiche temporizzati in modo da penmettere un age110le passaggio 21 
anche a persone con ridotta capacità motoria. 

X 

,-.L Se edificio sia reallmto su più piani, raccordi wrticali accessibili a lutti /ascensore, oialtaforma elevatrice, etc.). X 

2 
Eventuali dislivelli (salti di quota > 2,5 cm) prosonti noi percorsi Interni opportunamente raccordati da apposite 

X "ram celte". 
3 Varco libero di oassaoalo /Lu.o.\ delle corte lhternea 80 cm. X -4 Almeno ogni 10 ml di slllluppo dei connettivi orizzontali, presenza di spazi di mano~ con una larghezza a di 1,50 cm. X -~ LarQhezza minima dei percorsi interni 100 cm. X 

Pmimenti dei percorsi fissi, stabili ed antisdrucciolewli, esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, 
6 pri\i di elementi degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi contigui della pavimenta:zione,; 2 mm; qualora siano X ·e, 

I Presenti oa\imenti miqllati qiunti < di 2cm. 
7 i Maniglia della oorta ad un'altezza comoresa tra 85 e 95 cm. Porte apribili con uno sforzo Inferiore a 8 ka. X - " __!_ Il. Adeguata seqnaletica in grado di facilitare l'orientamento e la /ruizione deqli spazi dell'edificio scolastico. X 

' Dimensioni adeguate degli spazi antistanti e retrostanU le porte perla manowa di una sedia a ruote considerando il 9 ~ X 
,-. ~ o tipo di apertura. Porte apribili, con facilità nel verso della \ia di esodo. 

Il. 
Vle di emergenza raggiungibili senza ostacoli e poste ad una distanza < 30 m. Altezze delle porte su \/ie di uscila e di 10 ·;: emeroenza ~ 2,00 m. X - ;a 

\!! Eventuali "spa:zi calmi" alllntemo dell'edificio in grado di ospitare persone su sedia a ruote (lo spa2io calmo si può 
11 e: definire un luogo sicuro nel quale le persone, anche su sedia a ruota, sono da considerarsi protette dagli effetti X o 

f.) 
detenminati dall'incendio o altre silua:zioni di emergenza). - ci 
In assenza di efficaci guide naturali e qualora la pa,imenta,ione nnn presenti elementi tali da poter essere utilizmta 

12 come linea di riferimento, esistenza di percorsi tattili che raggiungono ambienti con particolari fun,ioni e che X 

indicano le uscite di emergenza. 
13 Zerbini opportunamente incassati o ancorati. X 

14 Uscite di sicurelZa In un colore diverso dalle pareti ove sono inserite. X -
15 Pa\/imentazione realizzala con materiali che non creino condizioni di abbagliamento. X -
16 Porte vetrate facilmente indi\/iduabili mediante l'apposizione di opportuni segnali. X -
17 Soglia e battuta della porta< 1 cm con spigoli smussati. ~ .... 

t?~ 
~·o ,~ ~o 
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Normative e Soluzioni Migliorative Norma 

18 " 
Principali percorsi connettìvi orilZDnlali di dimensione S14();!:180 cm consentendo l'eventuale transito di due persone 

t:'. su sedia a ruote. o 
19 o. E\lentuall rampe Interne segnalate a terra con pavimentaiilonl tattili. ' ,__ 

> Segnaletica di orientamento integrata con la segnaletica di sicurezza. Sis1ema integrato per l'orientamento delle t,. E 
20 " persone con disabilità 14siva, o quantomeno segnaletica che indichi le vie di fuga e le uscite di sicurezza tenendo e 

e conto dei diversi campi visivi delle varie tipologie di utenti. - o u Segnaletica fruibile che identifichi lo spazio calmo. Segnaletica con I codici di comportamento da utilizzare sia per le 
21 (!j 

oersone su sedia a ruote, sia oerle oersone cieche e sorde, sia oer coloro che devono orestare soccorso. 
1 Varco libero di passaggio (l.u.p.) delle porte > 75cm. 

2 Assenza di dislivelli lungo i percorsi per accedere al ser,izio igienico (salti di quota)> 2,5 cm. 
3 Ser,izio iginenico accessibile peronni piano, o perenni ambito funzionale dell'edificio. 

4 
Rispetto dei requisiti dimensionali relativi alla tipologia dei sanitari e degli arredi ed attrezzature cosi come richiesti 
dall'art 4.1.6 e 8.1.6. del DPR 236/89. -_i_ Diametro libero di rotazione pari a cm 150 all'interno delil sel'lizio iAienico. 

6 
Pavimenti dei percorsi fissi, stabili e continui, antisdrucciolevoli esenti da plani inclinati pericolosi, pri'ii di elementi 
deAradati. - Sel'lizio igienico dotato di opportuni sistemi per segnalare la richiesta di aiuto (campanello di emergenza) posto in 

7 
prossimità del W.C. - 'li La maniglia della porta è posta ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm, o ad una altezza tale da essere umì;zzata dagU 

8 e 
" alunni. Porte pc,ssono apribili con uno sforzo inferiore a 8 kg. 

9 :§i Porta con apertura scorrevole o con apertura verso l'esremo. ., _ ... 
Campanelli d'allarme con sistema di chiamata tale da poter essere utilizzati da persona non deambulate nel caso 

10 2 
" che Questa sia riversa a terra. - CJl 

11 i AIMsatore luminoso per le persone con problemi di udito, che confermi alla persona in difficottà la richiesta di 
irrtervento. -12 Possibilità di approccio al W.C, latero.frontale dxe sx. -13 
Rubinetti con-miscelatore a leva lunga. /laedi e attrezzature posizionati in modo da essere facilmente utilizzabili da 
persone su sedie a ruote. Maniglia della porta con facile presa per persone con ridotta capacità di utili2zo delle mani. - Pulsante per attivare lo sciacquone ~oslzionato in modo tale da essere comodamente raggiungibile e di facile 

14 
llfililZD. - Sistema di chiusura della porta del bagno che faciliti le persone con problemi di uso degli arti superiori e che 

15 
1garantisca una facile apertura dall'esterno in caso di emergenza. -16 Dimensioni dei ser,i2i iQienici tali da permettere la compresenza di un assistente alla persona disabile. -17 IOooortuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda all'ingresso del ser,izio i!lienico accessibile. 

1 
Percorsi accessibili per persone su sedia a ruote che ricollegano le aree es1eme con gli accessi principali 

...,__ dell'edificio scolastico . 
2 Pa\lmenta2ione del percorsi costituita da materiale adeguato per l'utilllZD da parte di persona su sedie a ruote. 

3 Percorsi ìn condizioni di essere facilmente idenfificabili ed utilizzabili anche da persone cieci'ie. 
" Posizione di ewmtuali elementi di arredo urbano o di elementi impiantistici o di segnaletica verticale o oriz2Dnlale, o 1! 

4 " di espositori mobili che non costituiscono ostacoli e/o impediment Asenza di ostacoli ad un'altezza < 2,10 m dal > 
a, ·" loiano di caloestio o comunaue ostacoli sooraenti oosti ad alte22ll di oetto o di 1/iso. - " 5 ~ Zone di ombra e/o di oooertura daali aaenti atmosferici correlate alle ortncioali zane esterne. - < Realizza2ione di spazi, di giochi e di attremture ad esempio spazi per coltivare piante, ortaggi e fiori, facilmente -' 

6 accessibili e utilimbili da persone con ridotta capacità motoria (es. spazi con terreno rialzato per persone su sedia a 
ruote). Giochi per bambini con problemi motori e/o bambini ciechi.etc ... ). -
Allre22lllure realizzare In modo da non contenere potenziali pericoli (assenza di spigoli vivi, utilizzo di sistemi di 

7 
aggancio e comoonenti meccaniche con opoortunl dlsoosltivl di sicurezza, etc_,). 

Tabella RP.7.a -Cluster ambientan con prescrilioni normative e soluzioni migliorative. 

3. Qualora risultassero non conformità al rispetto alle prescrizioni normative relative alla.Legge 
13/1989 e alla legge 104/1994, assegnare il punteggio -1. 

4. In assenza di soluzioni migliorative assegnare la valutazione di O punti. 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Miglior 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

5. calcolare la percentuale di soluzioni migliorative presenti nella checklist di seguito illustrata rispetto 
al totale. 

6. Confrontare il valore calcolato con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. Se 
i valori sono intermedi i relativi punteggi si assegnano per interpolazione lineare. 
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SCHEMA DELLA RELAZIONE DI VALUTAZIONE 

La relazione di valutazione rappresenta l'output dell'attività condotta per il calcolo del punteggio di 

prestazione di un edificio residenziale e contiene gli esiti della valutazione rispetto ai criteri considerati. 

Tale documento costituisce allegato obbligatorio dei progetti che prevedono l'applicazione del Protocollo 

Itaca e deve essere redatta in base al modello contenuto nella presente Appendice. 

La relazione può essere presentata in due differenti formati: completa o semplificata. 

La relazione completa costituisce allegato obbligatorio per tutti gli interventi realizzati con finanziamento 

pubblico di importo superiore al 50 % del costo complessivo dell'opera e per tutti gli interventi privati che 

intendono awalersl delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia, previa approvazione e in fase di ritiro 

del titolo abilitativo necessario. 

La relazione semplificata costituisce allegato obbligatorio dei Piani Urbanistici Esecutivi che prevedono 

l'applicazione degli incentivi di cui alla L.R. 13/2008 e, in fase di richiesta del titolo abilitativo, per gli 

interventi di edilizia privata che non intendono awalersi delle agevolazioni previste dal Piano casa Puglia. 

In entrambi i casi la consegna della relazione completa diventa obbligatoria prima del rilascio del titolo 

abilitativo necessario per la realizzazione dell'intervento. 

La relazione completa prevede l'inserimento di documenti di base utili alla comprensione del progetto, 

l'èlenco dei quali è riportato nei paragrafi successivi dell'appendice, nonché di documenti specifici per ogni 

criterio. 
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,relazione semplificata non prevede l'inserimento di elaborati grafici né di tabelle di calcolo. Essa è 

composta: a) dalle schede contenute nel presente allegato, nelle quali è possibile inserire solo un punteggio 

previsionale; b) da una relazione esplicativa delle motivazioni e delle scelte progettuali che consentiranno 

in fase esecutiva il-conseguimento del punteggio stimato. 
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GENERALI 

DATI EDIFICIO 

Ubicazione: 

Classificazione D.P.R. 
412/93 

Tipo di intervento: (nuova costruzione o ristrutturazione) 

·I PUNTEGGIO 

DECRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO: 
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BASE A SUPPORTO DELLA COMPRENSIONE DEL PROGETTO 

Per consentire la verifica della valutazione si allegano alla presente i seguenti documenti 
di progetto: 

Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione 
(inserire nome dell'orientamento (inquadramento territoriale, planimetria 
allegato) generale, piante, sezioni trasversali, sezioni longitudinali, 

prospetti e dettagli costruttivi!. 

[inserire nome 
Relazione tecnica prevista dalla Legge 10/91, art. 28 completa 
dei dettagli di calcolo e dei dati di progetto, con data di 

allegato) 
redazione e firma del proçiettista responsabile. 
Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell'edificio 

[inserire nome 
in esame e dell'edificio di riferimento [criteri minimi DM 26 

allegato) 
giugno 2015) 
Allegare il certificato del software eventualmente utilizzato o 
autodichiarazione. 

(inserire nome 
Relazione Tecnica 

. alleaatol 
(inserire nome 

Computo metrico 
alleaatol 
(inserire nome Progetto degli impianti (tçivole, relazioni, computi) elettrici, 
alleaatol meccanici, soeciali 

Inserire l'elenco e la relativa numerazione di tutti gli elaborati presentati progetto e 
documentazione esplicativa dell'applicazione dei criteri. 

Inserire l'indicazione dei software utilizzati. 
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A.1.5 - RIUTILIZZO DEL TERRITORIO .. . 
~li:ALA DI P.RESIAZtOHE . -NEGATIVO <O -1 
SUFFICIENTEl,._' _____ ~-------------''----o __ _,l! .... ___ o _ __. 

BUONO 3 3 

! OTTIMO li 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo) 

11 5 u 

Documentazione fotografica - inquadramento territoriale - estratti di planimetria: 
(inserire immagini) 

5 I 

Descrizione dell'area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre-intervento e 
suddivisione nelle aree omogenee richieste per la verifica del criterio: 
(inserire testo ed immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni di 
(inserire nome allegato) bonifica eseguite (o in previsione) sul lotto secondo quanto previsto 

dal D.Las. n. 152/06 e ss.mm.ii .. 

(inserire nome allegato) Documentazione fotografica del lotto di intervento allo stato di fatto. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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A.1.6 - ACCESSIBILITA' AL TRASPORTO PUBBLICO ~------·- ----- -~------
SCAtAD[PRESTAZJ~ . . . 

NEGÀTÌVO 12Ò0 m (20 minuti) -1 
S F.IG::l~NmE 

BUONO 400 m (4·minuti) 3 

,.:@Xfiii1m> . . . n . .. ~(fl(jilJjJ!JID "*"' . 
1 Hl . ' 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 
' 

PUNTEGGIO 

Schema grafico con individuazione dell'ingresso pedonale del lotto di intervento, della 
rete di trasporto pubblico e delle rl;!ciproche distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per ir dettaglio dei, dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Documentazione sul sistema di trasporto pubblico esistente. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

124 



9895 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

A.1.8: - MIX FUNZIONALE DELL'AREA 
§J~~LADiPRE~~ONE . ,, ij;~ . · ,, · ~ :·-~~~;'\,;, . ~li~, -NEGATIVO >700 -1 

_s_u_FF_1c_1EN_T_E _~~--------------~L...--1_00~ _ _,l~I __ o __ ~ 
BUONO 400 3 

! OTTIMO if il zoo . Il s : I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elenco delle cinque strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali selezionate per 
la verifica del criterio, come da tabella 1.8.a, completo di ragione sociale e indirizzo: 
(inserire testo/immagini) 

Planimetria del sito con lo schema grafico dell'individuazione dell'ingresso pedonale del 
lotto di intervento, delle strutture di commercio, di servizio, sportive e culturali in esame, e 
delle reciproche distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Documentazione sulla situazione di mix funzionale dello stato di fatto. 

{inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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. 
'CRITERIO A.1.1 O - ADIACENZA AD INFRASTRUTTURE . 
---- --SCALA DI PRESTAZIONE ~. • 

NEGATIVO >100 -1 
l]QH1c1ENt_ìg)L_ . _________ , _________ .]_! __ 1~00,-___ I ! ____ o_J 

BUONO 55 3 

I OTIIMO •I 1r 25 !! 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione degli interventi di allacciamento alle reti infrastrutturali di riferimento: 
(inserire testo/immagini) 

5 

Planimetria del sito con lo schema grafico dell'individuazione delle reti infrastrutturali, 
esistenti, dei tratti di rete da realizzare o riadeguare con relative distanze: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

{inserire nome allegato) 

{inserire nome allegato) 

· Documentazione sulla situazione delle reti infrastrutturali dello stato di 
fatto. 

Altri eventuali documenti 
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A.,3.3":: AREE ESTER.NE, DI uso co,;_{UNE ATTREZZATE 
'- . 

SCALA DI PRESTAZIONE . . . . · • 

NEGATIVO 

SUFFICIENTE 

Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 
favorire adeguatamente alcuna delle tre attività di riferimento. 

favorire adeguatamente almeno una delle tre attività di rifèrimento. 

-1 

o Nelle aree esterne di pertinenza dell'edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a i 
~~----' 

BUONO 

Il OTTIMO _ 

Nelle aree esterne di pertinenza çlell'edificio sono previsti spazi attrezzali atti a favorire 
adeguatamente almeno due delle tre attività di riferimento. 

Nelle aree esterne di pertinen~a _dell'edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 11 
adeguatamente le tre att1v1tà d1 nfenmento. _J _ 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo/immagini/altro) 

3 

5 

Descrizione delle aree esterne di uso comune e delle eventuali attrezzature presenti, con 
riferimento alle tre tipologie previste dal criterio: (inserire testo ed immagini) 

Elaborati grafici quotati con -individuazione del lotto di intervento e delle eventuali 
attrezzature previste nelle aree esterne di pertinenza: 
(inserire immagini) 

Analisi della situazione di progetto a giustificativo dello scenario selezionato: 
(inserire testo/schema) 

Documenti di supporto alla cÒmprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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A.3;4 - SUPPORTO Al_l'USO DI BICICLETTE 
• SCALA DI PRESTAZIONE - • • - PUNTI 

NEGATIVO <4 -1 

su~~~~~TEl,__ ______________ ___..._ __ 
1
;"""_a _ __,j_i ---~---

I OTTIMO Il 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
[inserire testo/immagini/altro) 

![ 20 Il 5 I 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il numero previsto degli occupanti 
dell'edificio: 
[inserire tabella) 

Elaborato grafico con individuazione e caratteristiche delle aree dedicate al deposito 
sicuro delle biciclette all'interno del lotto di intervento: 
(inserire testo/ immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferi,mento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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< 80 

OUIMO 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo) 

<BO. <80 -1 

3 

100 5 

Documentazione grafica - planimetria delle aree esterne con indicazione delle aree a 

verde e delle essenze previste in progetto: 
(inserire immagini) 

Descrizione delle aree esterne e della loro sistemazione a verde, con indicazione delle 
tipologie di essenze vegetali utilizzate con specifico riferimento alla natura invasiva o non 
invasiva delle stesse: 
(inserire testo ed immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

{inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica contenente la descrizione delle essenze previste 
nella sistemazione a orato, nei cesouoli e nelle piantumazioni. 

(inserire nome allegato) Documentazione grafica del progetto delle aree a verde. 

,(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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EDIFICIO IN ESAME (kWh/m2 a) (B) 

EPgl,nren EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m2 a) (A) 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti, per ogni unità immobiliare, per determinare il 
valore dell'indicatore relativamente all'energia primaria non rinnovabile dei rispettivi 
servizi energetici: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

{inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Relazione ex Legge 10. art. 28 con indicazione delle caratteristiche 
del eneratore di calore adottato nel calcolo. 
-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando per 
ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore specifico, 
permeabilità al vapore: 
- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 
specificando per ognuna: dimensioni totali, area· vetrata. area del 
telaio, spessore del vetro. trasmittanza termica del vetro, fattore 
solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente 
di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del 
telaio, trasmittanza termica totale del serramento. 
Progetto del sistema impiantistico relativo all'edificio (relazione 
tecnica e descrizione dettagliata del sistema di regolazione. tavole di 
riferi,mento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni 
su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di calore 
in dotazione all'edificio. 
Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia 
rinnovabile e calcoli mensili dell'allocazione della quota di energia 
rinnovabile ai ris ettivi servizi ener etici. 
Attestato di prestazione energetica completo in _ogni sua parte. In 
caso di valutazione preliminare va consegnato un Attestato 

reliminare. 
Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia 

rimario non rinnovabile di o ni unità immobiliare. 

Altri eventuali documenti 
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B.1.3 - ENERGIA PRIMARIA TOTALE -------------~-----------~ SCALA DI PRESTAZIONE . ~~1-:l~~-~-~--.~w -~~--- ~ -~~,~ -~ ~.-~-- -~-\.:~.::._:~ ~:~- ,1 --~ ~ _ ~~~-~-~t~~i:~:j~ ~~u~~L- ~-·:~-~~ 
NEGATIVO ~ 100 % -1 

BUONO 75% 3 
" --~-'- •» " • ,••- ,-.--,,,,_~,·'/f"T~">'J"'""' .,--...-':/,'tJf:;;f"'ff.'n"""r""..;;'ll',-il'"".,-,~'llt'?t<'l't,fz/v~,~ ~ I -JH'--,...,~- ~"'l'l'[l".'!J 

-
~ . ' : ,., .. , •· ,.. Él "11 

EPgl,tot EDIFICIO IN ESAME (kWh/m 2 a) (B) 

EPgl,tÒt EDIFICIO DI RIFERIMENTO (kWh/m' a) (A) 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti, per ogni unità immobiliare, per determinare il 
valore dell'indicatore relativamente all'energia primaria rinnovabile e non rinnovabile dei 
rispettivi servizi energetici: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Relazione ex Legge 10. art. 28 con indicazione delle caratteristiche 
del eneratore di calore adottato nel calcolo. 
-stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 
per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 
specifico, permeabilità al vapore; 
- tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 
specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 
telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 
solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, 
coefficiente di trasmissione lineare, materiale del telaio, 
trasmittanza termica del telaio, trasmittanza termica totale del 
serramento. 
Progetto del sistemo impiantistico relativo all'edificio (relazione 
tecnica e descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavÒle 
di riferimento. relazione di calcolo). Devono essere contenuti 
indicazioni su tipologia, numero, potenza e rendimento dei 

eneratori di calore in dotazione all'edificio. 
Progetto del sistema impiantistico di produzione di energia 
rinnovabile e calcoli mensili dell'allocazione della quota di energia 
rinnovabile ai ris ettivi servizi ener etici. 
Attestato di prestazione energetica completo in ogni sua parte. In 
caso di valutazione preliminare va consegnato un Attestato 

reliminare. 
Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell'energia 
primaria non rinnovabile di ogni unità immobiliare. 

Altri eventuali documenti 

131 



9902 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

B.3.2 - ENERGIA RINNOVABILE PER USI TERMICI 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Progetto degli impianti di produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili e relazione di calcolo relativa alla oroduzione termica. 
Progetto del sistema impiantistico relativo al riscaldamento invernale 
e alla produzione di acqua calda sanitaria (relazione tecnica e 

(inserire nome allegato) descrizione dettagliata del sistema di regolazione, tavole di 
riferimento, relazione di calcolo). Devono essere contenuti indicazioni 
su tipologia, numero, potenza e rendimento dei generatori di calore 
in dotazione all'edificio. 

(inserire nome allegato) 
Dichiarazione di rispetto degli obblighi del D.Lgs. n. 28/11 relativi alla 
auota di acaua calda sanitaria orodotta da fonti rinnovabili. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.3.3 - ENERGIA PRODOTTA NEL SITO PER USI ELETTRICI 
SCALA,DI PREST~9,ffE • • 

NEGATIVO <100.0 -1 

! sornc1ENTE! ~---------------~~ ~--rn_o __ o_~I ~I ___ o_~ 
BUONO 160.0 3 

I OTTIMO 11 I' i 200.0 ![ 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Progetto degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili e relazione di calcolo relativa alla produzione elettrica. 

(inserire nome allegato) 
Planimetrie e prospetti dell'edificio che evidenzino la posizione e lo 
sviluooo dell'impianto di produzione di enerqia elettrica. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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-

CRITERIO B.4.1 - RIUTILIZZO DELLE STRUTTURE. ESISTENTI -- - ... 
SCALA Dl PRESTAZIONÈ • " • 

NEGATIVO I SUFFICIENTE) .,__ _______________ ___.L o 
BUONO 60 

I OTTIMO ,, 
VALORE l~DICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo/immagini/altro) 

Descrizione intervento di ristrutturazione: 
(inserire schemi/ testo) 

11 100 

-1 
!!.___~o __ _, 

3 

Il 5 I 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Elaborati grafici di rilievo quotati dell'edificio esistente (piante, sezioni 
trasversali e lonaitudinali, prospetti). 
Elaborati grafici di progetto quotati (piante, sezioni trasversali e 

(inserire nome allegato) longitudinali, prospetti, dettagli costruttivi) con l'indicazione delle 
Porzioni di edificio demolite e auelle ricostruite. 
Documentazione sulle porzioni di involucro e solai interpiano "non 

(inserire nome allegato) 
recuperabili" in base a prescrizioni normative vigenti o particolari 
problematiche progettuali in ristrutturazioni con cambio di 
destinazione d'uso. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.4.6 - MATERIALI RICICLATI/RECUPERATI 
SCALA DI PRESTAZIONE 

. . ~. . - . .,. 

·.··.L;· 'L,! .:~~-~:~:~'. __ ,/·_ ' /¼ .. . . ··- . . - ....... .. 
. ~ . i 

PUNTI • _ 
~ - ... =='!:.-

NEGATIVO -1 

[sUFFl<;ÌENTEi '-------~------------' .... ___ o __ ....,H'--__ o __ __. 
BUONO 30 3 

I OTIIMO li ,1 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE RELATIVO ALL'EDIFICIO 

PUNTEGGIO Ped 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE RELATIVO A SOTTOFONDI. 
RILEVATI, VESPAI O RIEMPIMENTI 

PUNTEGGIO Psot 

PUNTEGGIO FINALE DEL CRITERIO 

Descrizione intervento e materiali: 
(inserire schemi/ testo) 

50 Il 5 I 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione relativo all'edificio Ped: 
(inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione relativo a sottofondi, rilevati, vespai o riempimenti Psot: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei da_fi di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Autodichiarazione ambientale del produttore del contenuto riciclato 
(inserire nome allegato) relativa ai prodotti forniti ai sensi della UNI EN ISO 14021 (label di tipo 

Il: autodichiarazione ambientale del produttore). 

(inserire nome allegato) Certificazioni accreditate relative a prodotti in materiale 
riciclato/recuoerato. 
Descrizione e schema grafico delle modalità di disassemblaggio e 

(inserire nome allegato) accantonamento dei materiali da recuperare nell'ambito del 
cantiere. 

~nserire nome allegato) Documentazione tecnica o supporto delle percentuali di materiale 
~ riciclato/recuperato utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.4.7 - MATERIALI DA FONTI RINNOVABILI 
SCALA DI PRESTAZIONE 

• t ~ 

' • - - ~ ;e ~ _. _ _J_.;:;,c_,- J- - • "'-- ! ..... ·- ~ al.::., 
i': ,,. % 
t, '- ,f ~ 

PUNTI 

NEGATIVO -1 
( suFF1c1ENTEl..._ _______________ ~~-----"o __ _.lL..I __ _,,_o _ __, 

BUONO 30 3 

I OTTIMO li 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione intervento e materiali: 
(inserire schemi/testo) 

q 50 I [ 5 

.. 

l 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Dichiarazioni ambientali di tipo I [ecolabel ai sensi della UNI EN ISO 
14024) o dichiarazione ambientali di tipo lii (EPD ai sensi della UNI EN 

pnserire nome allegato) 14025 e UNI EN 15804) e dichiarazioni ai sensi della UNI EN ISO 14021 
(lobel di tipo Il: autodichiarazione ambientale del produttore), 
autodichiarazioni del produttore. 

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle percentuali di materiale 
da fonte rinnovabile utilizzate nei calcoli. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.4.8 - MATERIALI LOCALI 
SCAUI. DI PRESTAZIONE - PUNTI 

NEGATIVO ·1 

suFFICIEN1El~---------------~....__ __ o __ _,U :: o 
BUONO 18 3 

I OTTIMO li l[ 30 Il 5 I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elenco e caratteristiche dei materfaU/componenti presi in esame per il calcolo 
dell'indicatore di prestazione: 

nome/codìce materiale/componente 

produttore 

luogo di produzione/ assemblaggio 

Distanza sito intervento - sito produzione 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Documentazione a supporto delle distanze (produttore, luogo di 

(inserire nome allegato) 
produzione, distanza) tra il sito di intervento e il luogo di produzione 
dei materiali a produzione locale considerati nel calcolo 
dell'indicatore. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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8.4.10 - MATERIALI RICICLABILI E/0 SMONTABILI 
SCALA DI PRESTAZIONE 

, STAATEGIE PUNTI 

NEGATIVO -1 

BUONO 2 3 

@li'imKg) 
. '• 

ffl ~ 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elenco e caratteristiche delle soluzioni e delle strategie progettuali previste per facilitare le 

operazioni di smontaggio degli elementi costitutivi l'edificio e che ne permettono 

l'eventuale riuso e/o riciclo: 

(inserire testo ed eventuali immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare Il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

ADOZIONE STRATEGIE 
PER 

Ssm [m2] S [m2] PAp~ 
AREA DI APPLICAZIONE SMONTAGGIO/RIUSO/ 

RICICLO 
{SI/NO] 

Pareti perimetrali verticali 

Pareti interne verticale 

Solai 

Struttura di elevazione 

Coperture 

Rivestimenti delle facciate esterne 

Rivestimenti della copertura 

Pavimentazioni interne 

Balconi 

I Numero di applicazioni con PAPP >75% 
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di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 
Documentazione tecnica a supporto delle caratteristiche di 
smontabìlità/riciclabilità delle strutture previste. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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. . 
SCALA DI PRESTAZIONE -NEGATIVO -1 

[ SUFFICIEN1El~-------------~~--o _ _J;~ __ o_~ 
BUONO 15 3 

i OTilMO 11 1: 25 11 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 
\ 

PUNTEGGIO 

Elenco e caratteristiche dei prodotti dotati di marchio/dichiarazione ambientali di Tipo I o 

Tipo lii, di EPD dì categoria o specifica di prodotto o di altro marchio ambientale 

approvato dal Comitato Promotore Protocollo ITACA: 

PRODOTTO CATEGORIA 
TIPO DI CERTIFICAZIONE 

A/B/C/D/E 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 

A 
numero complessivo di prodotti dotati marchio/dichiarazione di 
Tipo I, conforme alla UNI EN ISO 14024 

B numero complessivo di prodotti dotati di EPD di categoria. 
conforme alla UNI EN 1 5804 

e numero complessivo di prodotti dotati di EPD specifica di prodotto, 
conforme alla UNI EN 15804 

D 
numero complessivo di prodotti dotati di marchio/dichiarazione di 
Tipo lii conforme alla UNI EN ISO 14025 

E 
numero complessivo di prodotti dotati di altro marchio ambientale 
approvato dal Comitato Promotore Protocollo !TACA; 

Valore Indicatore (Axl ,5+Bx0,5+Cx1 ,25+Dx1 +Ex0,5) 
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di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di proget1o, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell'indicatore 

(inserire nome allegato] Altri eventuali documenti 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione intervento e materiali: 

(inserire schemi/testo) 

3 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(Inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

•" . 

Certificati. schede tecniche e/o schede di sicurezza dei prodotti 
considerati nel calcolo dell'indicatore 
Altri eventuali documenti 
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B.5.2 - ACQUA POTABILE PER USI INDOOR 
SCALA DI PRESTA2l0.HE 

NEGATIVO -1 
SUFFlCIENTE!~ _______________ ___,L_..;.o __ _.! c::_--0----, 

BUOIIO 30 3 

I omr,10 Il I[ so Il 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'Indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica su/l'impianto di recupero e riutilizzo delle acque 
(inserire nome allegato) non potabili, se presente, e sul relativo dimensionamento con lo 

auantificazione di dettaalio delle acaue destinate a usi indoor 
Elaborati grafici di progetto e Documentazione tecnica a supporto 

(inserire nome allegato) dei risparmi idrici conseguibili grazie alle strategie tecnologiche 
previste. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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B.6.1 - ENERGIA TERMICA UTILE PER Il RISCALDAMENTO 
- -----------~------------

SCALA DI PRESTAZIOUE 
• ~ - - ~ .. - - - .. -· ~"' .. - - .. "" -- .. ... - • • .... - .. ..i -

'""' ~ • L\1r I' ,;) ,:~" ·L ~~- 1, 1 1 % ~ ,_ , PUNTJ ~ , 
NEGATIVO > 100,0 -1 

BUONO 60 3 
e ~..- • -- -~-· p ~ .~i{~~. ·~:,=;~:~-~~ ~.--~-~T "= {ru)!: -r~ ~ 

--- - --
" ~ 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati allo presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 
Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate e relativo codice identlficativo spec!ficando 
per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 
specifico, permeabilità al vapore; 
- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 
dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 
trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 
materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 
materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 
Relazione inerente lo scambio di energia termica per ventilazione. 
Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di 
utilizzo. 
Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 
immobiliare: 
Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate e relativo codice identificativo specificando 
per ogni componente: spessore, densità, conduttività, calore 
specifico, permeabilità al vapore: 
- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 
dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 
trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa. 
materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 
materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 
Relazione inerente lo sca·mbio di energia termica per ventilazione. 
Relazione inerente gli apporti di energia termica e il loro fattore di 
utilizzo. 
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VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
{inserire testo/immagini/altro) 

s 0,01 

Tabella dettagliata delle caratteristiche degli elementi finestrati: 
{inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

. Tipologie di chiusure trasparenti e relativo codice identificativo 
specificando per ognuna: dimensioni totali, area vetrata, area del 

(inserire nome allegato) 
telaio, spessore del vetro, trasmittanza termica del vetro, fattore 
solare, trasmissione luminosa, materiale del distanziatore, coefficiente 
di trasmissione lineare, materiale del telaio, trasmittanza termica del 
telaio, trasmittanza termica totale del serramento. 

(inserire nome allegato) Documentazione tecnica sulle caratteristiche dei componenti 
finestrati 

(inserire nome allegato) Documentazione tecnica elementi schermanti 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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> 100,0. -1 

BUONO 80,0 3 

. iJì;.;'·. "•li,•" '' 
••.. ;;:66,7· 
•' '' . -•. oc. ., .. 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 
Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 
termica specificando per ogni componente: spessore, densità, 
conduttività, calore specifico, permeabilità al vapore; 

(inserire nome allegato} - tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna:. 
dimensioni totali, area vetrata, area del telaio, spessore del vetro, 
trasmittanza termica del vetro, fattore solare, trasmissione luminosa, 
materiale del distanziatore, coefficiente di trasmissione lineare, 
materiale del telaio, trasmittanza termica del telaio, trasmittanza 
termica totale del serramento. 
Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 
immobiliare: 
Relazione ex Legge 1 O, art.28 con indicazione di: 

(inserire nome allegato) - stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 
termica limite. 
- tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna: 
dimensioni totali e trasmittanza termica totale limite del serramento. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 

' . 
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-1 

BUONO 30 3 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Edificio in esame per ogni unità immobiliare: 

(inserire nome allegato) 
Relazione ex Legge 10, art.2~ con indicazione di: 
- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittonzo 
termica periodica per oani elemento dell'involucro ooaco. 
Edificio di riferimento DM 26/06/15 - requisiti minimi per ogni unità 
immobiliare: 

(inserire nome allegato) Relazione ex Legge 10, art.28 con indicazione di: 
- stratigrafie adottate, relativo codice identificativo e trasmittanza 
termica oeriodica limite oer oani elemento dell'involucro ooaco, 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.1.2 - EMISSIONI PREVISTE IN FASE OPERATIVA . ~~------~~~~--
SCPLA:01 PRESTPZJONE 

NEGATIVO 

::7~J$ìllFi=rn;:lèNw;:i,. 
> 100 o/o -1 

BUONO 64% 3 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare la quantità di emissioni di C02 
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edifiçlo di riferimento secondo i requisiti 
minimi DM 26/06/2015: 
(inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare la quantità di emissioni di C02 
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell'edificio da valutare: 
(inserire tabella) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
[inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di climatizzazione invernale. 

(inserire nome allegato) Progetto dell'impianto di produzione di ACS. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.3.2 - RIFIUTI SOLIDI PRODOTTI IN FASE OPERATIVA 
SCAlADI PRES~------

NEGATIVO -1 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Descrizione delle modalità e delle tipologie dì raccolta differenziata dei rifiuti attivate da 
parte del Comune in cui è situato l'edificio: 
(inserire documento comunale e descrizione) 

Descrizione degli spazi e delle tipologie per la raccolta differenziata dei rifiuti dell'edificio 
in esame e dell' accessibilità degli stessi da parte degli occupanti e del personale 
incaricato alla raccolta: 
(inserire testo) 

Elaborati grafici quotati con individuazione degli accessi dell'edificio, degli spazi esterni 
attrezzati per la raccolta dei rifiuti e del percorso per raggiungerle: 
(inserire immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto. oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.4.1 - ACQUE GRIGl'E INVIATE IN FOGNATURA 
SCALA 01 PRESTAZIONE _ . 

PUNTI • 

NEGATIVO -1 
I SUFFICIENTE!...__~ ______________ __. .___ __ o __ ....,ll,_____~o~---

suoNo so 3 
I OTIIMO ]I li 100 Il 5 I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnìca e progetto grafico sull'impianto di recupero delle 
(inserire nome allegato) acque grigie, se presente, con il dettaglio riguardo alla 

auantificazìone delle acaue ariaie recuperate e di quelle riutìlizzate. 
Elaborati grafici di progetto e/o documentazione tecnica a supporto 

(inserire nome allegato) dei risparmi idrici conseguibili grazie alle strategie tecnologiche 
oreviste, se oresenti. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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RP.5 - ACQUE MEJEORICHE CAPTATE E STOCCATE· 
SCALA DI PRESTAz!ONE ' 

NEGATIVO -1 
(SUFFICIENTEl.__ ________________ ___.._ ____ o __ _.l,._l ___ o;___ .... 

BUONO 60 3 

I OTTIMO 11 li 100 I! 5 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare .il valore dell'Indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Dati pluviometrici dell'area geografica in cui è sito l'intervento. 

(inserire nome allegato) 
Relazione tecnica di progettazione del verde, con individuazione 
delle piantumazioni previste e relativo fabbisoçino idrico. 

Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull"impianto di 

(inserire nome allegato) recupero, comprensiva dei calcoli relativi al suo dimensionamento -e 
riutilizzo delle acque non potabili, se presente, con la quantificazione 
di dettaglio delle acque destinate ad usi irrigui. 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.4.3 - PERMEABILITA" DEL SUOLO . ' 
SCAl.A DI PRESTAZldNE ~~-----:-------:--

PUNTI,,:~ 

NEGATIVO -1 
l SUFFICIENTE! .... • _______________ ____,.__ ____ o __ __, ,_ __ _;_o _ __. 

BUONO 60 3 

! OTTIMO 11 
..... -, I 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 
(inserire testo/immagini/altro) 

1.00 ] I 5 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne di 

pertinenza e con l'indicazione di tutte le tipologie di pavimentazioni utilizzate: 

(inserire testo/immagini) 

l 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 

prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

[inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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C.6.8 - EFFETTO ISOLA DI CALORE 
SCALA DI PRESTAZIONE -NEGATIVO -1 

I suFF1c1ENTej_, ---------------~---o __ ~I._I --.,...o-~ 
BUONO 60 3 

I OTTIMO J1 11 100 Il 5 I 
VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 
coperture sistemate a verde: 
(inserire testo/immagini) 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 
coperture ombreggiate alle ore 12:00 del 21 Giugno: 
(inserire testo/immagini) 

Elenco dei materiali utilizzati per le coperture e le aree scoperte e relativo indice di 
riflessione solare (SRI): 
(inserire tabella) 

Elaborato grafico/estratti di planimetria con individuazione delle aree esterne e delle 
coperture con elevato valore dell'indice di riflessione solare {SRI): 
(inserire testo/immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati olia presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Onserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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D.2.5 - VENTILAZIONE E QUALITA' DELL'ARIA 
SCJ>LA DI PRESTJ\ZIONE I 

I :-~iflf.bééi~\r,,:.1 b:J~ .. ~;:~st.~jip~ttJ.\'pJ.· .. : ·· , · I [;,:~·1i:1~"'ìll1mr.!-'~~-:J~~1,ti ~ 
NEGATIVO 

I ricambi d'ana sono garnnti11, nella maggior 
parte degli ambienti principali, daD'aperrura 

d1 un solo serramento eda una gnglra c!J 
aera:Jone attivabile manualmente 

~
:-~T."t. >,'.~,} lì#~ffl;.~.orici·'"''~ ·· :· m~~ggior 
,t {~~~~\' ;~d.!1 ... J_·_!i_·.t;~1:r:~rsù:~~~ti'~n-'C::~ 
~:.;-.:;~ ;,, ... __ •. _, j .:-;Lt · . .-:: --.; -~~tf ~r-~~;: .-, -_}·rt·: :,... :://~}\-;:, 't. , -- -· ·., 
·-. -·-·- -~ •• - ' ì ri~~i cfaria.sonogaraniili,neiTa maggior . ...__-~----~~~---

parte degli ambienti principali, dalrapenura 
BUONO di due o più serramenb su pareti con diverse 

esposizioni e da gnglie di ae!illlone a!lr.ab1h 
manualmente ------- .,....--.,,.-,...,.--,.-----,---,.,------,---.,.--e-.----, 
I ii{ . . sòno glÌrantiUi·neUa maggiOI 

-------· 

OTTIMO 

1;" ~!~ì :-::~a~:ir 
!~W:!tf !!ftJf@oo.e:mn:--· ----.... - -----..... -- --------·-' -- --- -
I ncamb1 d'aria sono garantiti, nella ma9gi01 
partedegh ambienti pnnopall, dall'apertura 
di due o più serremenb su pareti con dl\erse 
esposilloni e da griglie i:ll aeralione con 
attl'lilzione automatica e da 11nc1 ~ntila:aone 
meccanica control!ata elle integra 
automaUcameme la venOlaZione nalurate 
qualora essa non sia sufficiente 
(ventlazione ibrida). 

I ricambi d'ana sono garantiti. nella maggior 
parte degli ambienti principali. da una 
ventilazione meccanica costante che 
garantisce una pMata d'aria dì cal!lll0lia I 
secondo la n01ma UNI 15251 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

5 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione. fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Progetto aeraulico (relazione tecnica dell'impianto di ventilazione e 
dislocamento e tavole di riferimento). Relazione di calcolo che attesti 
l'a artenenza a una delle cote orie definite dalla UNI EN 15251. 
Elaborati grafici e relazione tecnica contenente la descrizione delle 
soluzioni tecnologiche costruttive per garantire un'efficace 
ventilazione naturale. 
Relazione sul sistema di 

(altri eventuali documenti) 

154 



9925 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

RISTRUTTURAZIONE 

SCALA DI PRESTA21Qlm . 

' , PUHTJ.'. \; :·;i 
~~,~- 'ffil.f: ,. "., .J: 3"1.,,,faT'i 

NEGATIVO Ncn sono prosenU strategie per lt conllo!lo dola ~aziono di Radon. ·1 

[_:ì~!ACI~ L.:~~~ 1n1slta'~a per l~o~~~razlonedl Radon. I\ o I ________ J l.__ ___ j 

BUONO Sono presenu piil stralegkl combinate per i conlrcllo deUa migrazlOlle di Radon. 

OTTIMO 
Sono pm&Clltl plil slralllgio comblna!O per I Clll'llllllo della mlgroziOIIO del gas Radon. Vcml 
eflelillala LrJa misirazione dcua concentraz!Ma dJ Radon ncl tocan aNtaU. 

I PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Motivazione dell'eventuale inapplicabilità del criterio: 

(inserire testo/immagini/altro) 

Relazione relativa al rischio radon nel territorio ove è localizzato l'edificio: 
(inserire te~to/immagini) 

· Tabella riassuntiva dei valori di radon presenti: 
(inserire tabella) 

3 

5 

Relazione illustrativa dei sistemi e strategie per il controllo della migrazione del radon 
dagli ambienti con presenza di persone: 
(inserire testo/immagini) 

Tabella riassuntiva delle strategie progettuali e dei sistemi previsti per il controllo della 
migrazione del radon dagli ambienti con presenza di persone: 
(inserire tabella) 

Descrizione delle misurazioni effettuate per garantire un'esposizione al gas Radon ~ 400 
8q/m3: 

(inserire testo/tabelle/immagini) 

Tabella riassuntiva delle misurazioni: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 

Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(i~serire nome allegato) 

(inserire 'nome allegato) 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate 
er controllare la mi razione del radon. 

Progetto sistemi di schermatura al radon. 
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-1 

SUFFICIENTE! f Tutti gll amtieniì principali cie1i'eciificio rispettano 1a·categ'qria di comfort IU li o 
BUONO Tutti gli amtlienti principali dell'èdificio rispettano la categoria di comfort Il 3 

I OTTIMO, I e Tutti gli amtienti principali deil'edifìi:io rlspettanò la categoria di comfort I I[ 5 : l 
I VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE I 
Tabella dei dati climatici utilizzati per il calcolo delle temperature orarie dell'aria 
all'interno degli ambienti: 

I Località I Latitudine (·) I T.,.,,, (°C) I t:.T.,.,.,.(°C) 

Tabelle con I dati dell'ambiente utilizzati per il calcolo delle temperature orarie: 
Dati superfici opache 

Esposizione I Ambiente confinante I A u 1« f I;) ~/m'K) I 
g 

(m') {W/m2K) (-) 

. I (Estemo)/(lntemo) I I I I 
I (Esterno )/(Interno) I I I I 

Dati superfici trasparenti 
Esposizione . A(m') U (W/m'K) q, Te,t 

DATI GENERALI AMBIENTE 

\lentilàzione Tipo ambiente· 
(Naturale lato sìngcilo) (Naturale venb1azione trasversale) (Zona giorno) (Zona notte) 
(Meccanica) 

Temperature operative orarie (T opJ,1) (°C) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 

Codice/Nome ambieme 

Totale 
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di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Indicare il software utilizzato e i parametri relativi a: 
Flusso termico trasmesso attraverso gli elementi di involucro 

(inserire nome allegato) Carichi interni 

(inserire nome allegato) 

Carico di ventilazione 
Carico termico ----------------------1 
(altri eventuali documenti) 

157 



9928 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

0.4.1 - ILLUMINAZIONE NATURALE ----------------------------·-------
SCAlA DI PRESTAZIONE 

NEGATIVO 

if:~~\!trt~~f{;:,ii:_:\i~lS.~~ITT.~1ENffiE.\,c;'> 
BUONO 

VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE 

PUNTEGGIO 

<2.0 

2,3 

Tabelle di dettaglio del calcolo del fattore di luce diurna di ciascun ambiente: 

(inserire tabella) 

-1 

3 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) Eventuale software di calcolo 
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D.5.6 - QUALITA' ACUSTICA DELL'EDIFICIO 
SCALA DI PRESTAZIONE 

PUNTI 
. " 

NEGAlNO classe acustica.globale IV 

.s UFFICIENTE 11 classe acustica globale lii li 
BUONO classe acustica globale Il 

OTTIMO Il classe acustica globale I Il 
PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Relazione del calcoli eseguiti per determinare Il requisito "isolamento acustico 
normalizzato di facciata" e tabella riassuntiva dei calcoli: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

-1 
o 
3 

5 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il requisito "potere fonoisolante apparente 
di partizioni verticali e orizzontali fra differenti unità immobiliari" e tabella riassuntiva dei 
calcoli: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

Relazione dei calcoli eseguiti per determinare il "livello di pressione sonora di calpestio fra 
differenti unità immobiliari" e tabella riassuntiva dei calcoli: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

Relazione e tabella dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire testo/immagini/tabelle) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Progetto acustico con schede tecniche degli elementi tecnirzi 
(inserire nome allegato) costruttivi comprendenti stratificazioni, giunti e materiali utilizzati. 

Indicazione del software di calcolo utilizzato. 
(inserire nome allegato Rapporti di prova o riferimenti delle banche dati utilizzati per il 

calcolo delle prestazioni acustiche dell'edificio. 
(inserire nome allegato (altri eventuali documenti) 
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D.6.1 · 
CAMPI MAGNETICI A FREQUENZA INDUSTRIALE (50 Hertz) 

SCALA DI PRESTAZIONE 
,, 

Ì _ PUN"!l•· . , 

NEGATNO 

SUFFICIENTE 

BUONO 

Prese= di locati adiacenti a significative sorgenti di aunpo 
magnetico. 

Preseraa di tocali schermll1i adiacenti a significative sorgenti di campo m3gnelfco. 

Nessun locale aòìncente a significative sorgenti di campo magnetico a frequenza indu:;lriale. 

-1 

o 

3 

B Nessun locale adiacente a significative sorgenti di_campo magnetico a frequenza indus. m_ ·a.le., la D 
configurozione dell'impianto e_leltrico nei locall minìniizza le emissioni di campo magnetico a 5 
frequen~ industriale_ 

I PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO I 

Descrizione delle strategie adottale per minimizzare l'esposizione ai campi magnetici a 
bassa frequenza: 
(inserire testo/tabelle/immagini). 

Sintesi informazioni utilizzate per determinare lo scenario selezionato: 
(inserire testo/tabelle/immagini da cui si evinca la relazione che intercorre fra la situazione 
di progetto e lo scenario selezionato). 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

Relazione tecnica contenente la descrizione delle strategie adottate 
(inserire nome allegato) per minimizzare l'esposizione degli inquilini ai campi magnetici a 

bassa freauenza. 
(inserire nome allegato Progetto impianto elettrico a livello dell'organismo abitativo e delle 

unità abitative. 
(inserire nome allegato (altri eventuali documenti) 
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E.3.6 - IMPIANTI DOMOTICI 
SCALADIPRESTAZIONE 

PUNTI 

NEGATIVO -1 

l SUFACIENTEj-l ________ N_es_s_u_na_fu_n_2i_on_e_d_om_. o_ti_ca_p_re_se_n_1e ______ ~J ..... ! ___ o __ ___. 

Fmo a 2 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli :imbi~nti principali 

'----=-__,.__ ___ R_no_a_4_fu_1121_·_0n_i d_o_m_o_tich_· e_n_e_lle_parn_"'_co_m_u_ni_él_o_neg_li am_b_ie_nti_· P_ri_nci_·pa_l_i _....., ..... 1 _= __ 2 __ __. 

BUONO Fino a 6 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 

Fmo a 8 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 

0111MO Almeno 10 fun2ioni domotiche nelle parti comuni e/o negli ambienti principali 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Descrizione tecnica degli impianti previsti: 
(inserire testo/immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 

3 

4 

5 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Progetto degli impianti domatici previsti (relazione tecnica, elaborati 
arafici, schede tecniche). 

Altri eventuali documenti 
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E.6.5 - DISPONIBILITA' DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 
DEGLI EDIFICI 

SCALA DI PRESTAZIONE . . 

NEGATIVO 

SUFFICIENTE 

BUONO 

OTTIMO 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: nessuno o alcuni 
fra i seguenti documenti: relazione tecnica, elaborati grafici, piano 
di manutenzione, certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza:. relazione tecnica, 
elaborali grafici PROGETTO EDIFICIO, piano di manutenzione, 
certificati di conformità impianti 

Documenti tecnici consegnati alla committenza: relazione tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT" a firma del Direttore dei Lavori, 
piano di manutenzione, certificati di conformità impianti 
Documenti tecnici consegnati alla committenza:. relazlohe tecnica, 
elaborati grafici edificio "AS BUILT' a firma del Direttore dei Lavori , 
piano di manutenzione, documentazione fotografica fase fèalizzativa 
dell'edificio, certificati dì conformità impianti, certificato idoneità 
statica e/o collaudo statico. 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO I 
Giustificativo dello scenario selezionato: 

-1 

o 

3 

5 

(inserire testo ed eventuali tabelle e immagini da cui si evinca la relazione che intercorre 
fra la situazione di progetto e lo scenario selezionato) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

- Libretto dell'edificio contenente la descrizione dei documenti 
tecnici (struttura e contenuti) che si prevede saranno consegnati alla 

(inserire nome allegato) committenza 
- Piano di manutenzione 
- Elaborati qrafici contenenti i documenti archiviati 

(inserire nome allegato) Altri eventuali documenti 
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RP.6 - PROGETTAZIONE BIOCLIMATICA 

NEGATIVO o o 

BUONO 3 J 

Relazione descrittiva a supporto delle strategie e sistemi progettati: 
(inserire testo/schemi/immagini) 

Tabella delle strategie utilizzate per determinare il valore dell'indicatore di prestazione: 
(inserire tabella) 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto: 
Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai "documenti base" allegati alla presente 
Relazione di Valutazione, fare riferimento ai seguenti documenti allegati: 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

(inserire nome allegato) 

Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Ventilazione naturale controllata 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Es osizione e orientamento de li edifici 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Serre bioclimatiche 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Facciate e tetti ventilati 
Relazione tecnica delle soluzioni proposte. 
Controllo bioclimatico dello s azio di transizione 

Altri eventuali documenti 

163 



9934 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

RP.7 - ACCESSIBILITA' 
SCALAD!ffiESTAZICNE --- ----- ----

NEGATIVO Non conformità alle prescriZioni normative -1 

. SUFFICIENTE ·r.,:-.. O, . I 
BUONO 42 3 

OTTIMO,.,;. · 1 .-, _, s:,;; . 

PUNTEGGIO CORRISPONDENTE ALLO SCENARIO SELEZIONATO 

Relazione descrittiva ed elaborati grafici a supporto delle soluzioni migliorative adottate: 
(inserire testo/schemi/immagini) 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di 
prestazione: 
(inserire tabella) 

Tabelle dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell'indicatore di prestazione: 

Prescrizioni Normarhl& e Soluzioni Mlgllora'CiVe Norme MlaUor. fiorma 

I Distanza daITTngr•Ha lllJi i 30 e i 50 m • I-

Collegamento pedonale ris&rva'!c fra parchagai0 e ingresso dall'edificio. Sa disliva!lo Ira posta auto e percorso 
2 X 

I-
pédona!e tra I 15 cm e i 2,5 an, rampa di raccordo con pendenm !a del 15%.-

3 i LarghelZB del parcheggio di 3,2m e, se disposto paratrelamente alla sede stradale- lunghezza di 6m. Segnaletica • wrticale ad orizzontale che identifica l'area di sosta riservata • 
4 

. 
~ 'i! Distanza del pori:hHRio e meno di 30 m dell1ni:ire,s;so ill'edific:lo sco!a.Jtiç,o, X 

I <f. Raeeordo tra Il perwrsa pedonate e, rarea di parcheggio complanare O c:an rampa con pendenza massima del 8%. X 

6 "' Parcheggio In anaa in piano o eon p-enden=:e c;omprn• entro il 2%. Me df manovra per la slldl1:1 a ruota In 
X 

I-
pavi.Jnenta2:icni ccntinue. 

7 Qualora il parcheggia abbia stalli di sosta posti' parallelementa alla sede stradale presenza di corsia laterale 
X 

segnalata a terra per manCM'B protetta. 

1 péndèfl2a al'é11 in piana con una lerghezza di 150 cm. Ogni cambio di pendenza area complanare larga almeno 15D • cm. 
2 Larghezza del percorso pedona!e minimo 90 cm. X - j da protubuanze, cavità o piani fndinati pericolosi. pri\& di elementi' degradati e sconnessi. Risal~ 1ra gii elementi " 

3 contigui déllà pa'w'iméntazione :S :2. mm~ i giunti dei pavimenti grigliati < di 2cm. Eventuali aree dì intene:zianè tra i X 

i loereorsl c,adonali a la aree carrabili seanafale da 0DDortuna seanatetka. tattile. 
""i" Dimensione dei percorsi p,edonali tale da fawrire il lr8ns1t!J di due persone, su sedia a ruota ( ~150 cm). X ... I- ~ 

~ 
P-a.,.rnét11ta:zloril tattili e/o variazioni cromatiche àe! piano dl calpestio per segnalare cambi di direzione o presenza di 

u dìsliw!D. Un lato del percorso pedonale, coma un cordonate di un marciapiade,con caratteris.tfà:le di continuità tali da 
5 Q, essere una linea guida sicura per un persona non wdente che usa il basfDM-lungo. Ouarora il percorso attraversi X 

ai 
uno spazio pri"'0 di guide dJ riferimento pa\i.menta?lonf tattili In grado di agevolare !e persona cieca o ipawdente 

'a 
nell'orientam ente. 
Rampa di raccordo con la sede stradale, ogni 20 ml di percorso pedonale, X 

"T Corrimani tn corrisocndenza. di c-a.rcorsl in oendenm. X .. con SUpt,l'lllO pali 8 3 

1 

! 
rampa massimo 8%, qualora la lunghezza sia. &uperiore a 10 ml zone di sosta In pia.ne> con raggio di rotalione X 
libero da impodimtnti di minimo 75 èm. 

T .. 
Qualora la rampe pon sia .;ornprttse. dentro poropliltTi, çordoli ltr.reli riç11z:i:iti çon altezza di minimo 10 cm. q: X 

3 g Corrimano lalérall prolungati oltte 30 cm all'ini2ic e alla fine dl ogni tarnpa. X - Pavimentazione della rampa etabile antisdrucdc!e-wle, esente da protuberanze e ca._;té; i risalti tre gli elementi ., 'e 
4 !! contigui dalla p.9'4menta2ione S 2 mm; f giunti dei griglfati < 2an. ~ee prospìdenti ai ea.mbi di pendenm segnalate X 

~ da opportuna sagna!elica tattilt. 

5 § Pendenza della rampa massima 6%. X 

6 " a: LarghèZ2i!I della rampa mìnìmo tSO cm. X 

7 u Corrimano presenti in entrambi i lati della rampa con doppla a'ltezza del menccrrente (ad altezza sfalsata). X 
8 R<impo. H Hterno alla s!nJtura, prctella dagli agonti almos!Gnd (P<>nslllno). X 

164 

Mlal!or, 



9935 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

Normacfve e Solazioni Migllararive I Norma I Miglior. I Norma I Miglior. I 
__!_ Rapporto al~ta pedata. della se.ala costante in tu'!i I gradini, rispetto della formula 2a+p:,62..S4 cm. X 

Parapetto laterale-coptinuo o re..,1i.r1.ar»eon vna ring:iiera con montenti ·1ertiça!i c:on pas-so < di cm 9,5 posto ad una 
2 altezza da torr.a eompre$a tra i 90+100 cm. CorrimMo ratorall con un'al1f:lm c::cmpl'ttsa tta i so~100 cm,_prolungati X 

oltre i 30 cm, allln.izio e alla fine di ogni rampa di scale. -
3 

Pedata delle scale con pianta rettangolare, profilo -:::c.n.tinuo, borda arrotondato e una profondità di almeno 30 cm. 
X lar1h'i:!zza delta rarnpa minimo 12.0an. -

4 
Pedata con materiali e/o aeeorgimenti tall da renderla antisdrucclolewle. Pa'.imentazione tattile eh.e segnai, l'iràzio El 

X 

- m 
la fina della rampa di ,scala. 

6 1 Porta con ap&rtura wrs.o la scala con spe.ZJQ ~ntis'wnte di ade,guata. profondìtà, e p-rnferibìrm'ilnte Cl)n ap8rtura in 
X dire2ione dei pianerottoli con il senso dì uscita r.oq iri asse cori le rampe delle -scale. 

6 ri Numerod'eì ,gradini c:.ostante in og.ni rampa, X 

T 'e Parapetto non tea.labile nè arrampic:abtle. X m .. - > 
Corrimano in entrembl i f!;!lti detla rampa con doppia altezza del mancorrente (ad altezza sfalsate). A!te-zza dal planodl 'e 

g B 
calpestio compresa tra 90•100 cn,; il martcorrente supplementare, a beneficio dai bambini, posto e:d una altozza di 

X circa 75 em. Cor.rimano facilrnenle prendibile, non tagliente e in materiai-e resistente. Se la larghezza di¼tla rampa di 

"' scale è i: 3,60 m prevìs.tone di un term corrimano centralè. 
ci 

9 Se rampa di scale sia 1:1stema alla struttura protezione dagli agenti atmosferici (eststsnza di una pemsilina), • ""io lnclinazior.çi da Ife rampa di scale ,compresa tra ii 30°+ 35-0 • X 
11 Assenta di fonti lumàlose con possibili cause di abbagtte.mento. X ' 

12 Contrasto cromatico tra rampa, pareti e parapetto a-:leguato. Pre.-st:inza di marca-gr,edlno. X 

JI k:.senza osta.ccli ad altezza lnferiore a 2,10 m dal piano di cafpe-st:o~ X 

14 
Corrimano dalle scale con elementi, In rilievo, In grado di identificare, con O atto.. la pos.i:zione re99iuflta (es. ru,1;uero 

X in ri!ia-.o riferito al pla110) o altre ind!ç~.iioni ùti!l per l'ori-ent'3mento. 

15 Opponi.ma seg-naletìea che evidenzi te tipol~gié è le modalltà di 'l.ltiliam dei collegamenti 1/erti,c:ali. X 
1 Dimen,icni minime-cabina ascensore di 140 cm x110 cm e porta con larghezza utile di passaggio dl mioimo 80 cm. X - Spazio antistant8 ascensore o montascal& ~4tea di &ntrata -e, uscita) 11"1 grado di garantire l'accesso e l'uscita di 

~ 

2 g persona su sedia a ruole (spa.zio libero di manovra minimo 1:50 em}. Pendenza dé!lo scivolo di raccordo tra X ., ll p~vimento e piattaforma de-I montascalè :s; 15% . 

3 ~ Tempo di apertura dalle p-orte-de-Ua cabina~ 8 se-e,etempo di chiusure.~ 4 sec. X - w ll sistema di auto•-U'IJ811amen1o della eablnct ascensore, rispetto al piano di sb~rco, coo una tolleran:za m-assima: 2 
4 cm. X 

6 
Se ascensore eon disposmvo di memoria che-gestisce la fermata ai vari piani, dotazione di s.egnala2lone \'Oca1e di 

X piafl:::i, - Terminali dei comandi (pulsantiere di chitlmata, citofoni. etc.) presenti, Nnzionanti, e ad tin'.altéZla tale da esser-e 
6 

1l ~ttlizzsti da C\Jte le tipologie d'utènm.F'ulsant: dì comando con numerai:iane in riliew e scritte con traduzione in X 

i 9raille. 

7 • MJ.ntas.c:-a!a utilizzati per superare differeril!\'I di quote s 4,00 m . X 
>-- ~ 

Piatuiforma del montascale di dlmiansicnl i!: 70 x 75 cm (escluse costa!& mobili). Altezza d&i comandi -:ra i 70 +110 
8 § 

X 

i cm ln maniera tata da essere accessibili a tutti. Gli accessi a! mantascala muniti di cancelletti di sicurezza. ., 'e"' Sistema dl chiamata e di allarme vocale e visl\/0 (~deo chofono). • - ii: Oime1uion-l interne della cabina sufficìenti a contenere una persona in carro~Ua ed un acc.o-mpagnatore {spazio 
10 ' X 

j li:bsro di rotazione di 160 em). 
11 8 Zoe.colo antiurto,a 40 çJf1 da terra, cha protegga il van:o dal ecn:tatto accidentale delle pedane della Sli!dle a ructe. X 
12 Ingrasso dell'ascensore opportunam.iinte segnalato anche, con pe\1mentazionì tattili. X - ~ M:,d-ali'tà di utilizm del monta•scal~ comunicata con opportuna segnaletica, Presenza dj un sistema di chiamata di 

13 ui X emergenza delmonta•scafe. - Opportuna copertura da-gli .agenti atmosferici del monta-scale, se e:ste:rno qu{lntorneno nelfe {!ree d'ingresso e 
14 

use.Ha. X 

165 



9936 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 5-2-2018                                                 

Norma tl\'e e so1rnron1 Mlgl/orauve I ll>trno I Mfgllor I Norma I Miglior, I 

1 
In presenza di'distivelll tra l'area di acces-so e il perc:or:,o pedonal~ per 11 raggiungimento del fabbricato, aco:'lso 

X 
,..._ · aU'ediftcio garantite da un percorso con pendenza ::i 8% o con sistemi di superamento dei dislìvelli meecanizzatì. 

.Area prospiciente e antistante ell'acceaso complanare con spazio di mana\1'8 lib-ero da impedimenti tale da garantire 

2 
un'area di rotaziO!lè >150 an. Pa\.tm1:lflta-zione in piano e realizzata con maleriali o accorgimenti: antisdruc.ciolo. 

X 
Pa.vime-nta~on.a esente da protuberanze, ca\lit.à 0 piani incrinati perkolosi, elementi degradati.• scortnassi; tisalti tra 

-, glièl&l'tl_enti colitigui della pa'limen.~ona s; 2 mm;qualara sfanoattrawrsati pa\oimentì grigliati gfunti < di 2cm,. 

Risalto tn proasimità d$l!a soglia d'ing:r-esso <2,6 cm. X ,..._ 
:Varco libero di passaggio (1.u.p.) > 90cm. lc'lrghez:m. delle slngote ante dalla porta< di 120 em. Passaggi con altezza 

4 
=-2, 10m dal piano di calpestio • 

X 
........ 

Rispetto della dlmÈr~s!oni dell'aCCésso in rapporto al numero di persona prasenti neH'ediflc1-o scolnstit:0 coti coma 
5 definite dal D.P.R. 547.'55 art.14 e D.Lgs. 626/94.art. 33. 

X 

'T Porta t.ano apribili, -con f.3ciiità. nel wrso della via di esodo. X 

7 Asse~ di porte girewli, a rito mo automatico non rit.ardato. X ,..._ 
Se acce-Ho eon infisso trasparente, pre,enza suJ piaqo delle porte di segnali Jdentificati\4 capaci di farriconascere a -~ X 

j 
l'aèCéMO. Sa 11nfi:sso è ln wtro, "ftl.s-ci.a-paro.co!pi"posta ad una altezm di 40 cm da t1;1m1. ., 9 Campanello e/o citofono e.tl un'altezza de. terra compre,-a tra 140 e 1140 cm • X 

To u: Manìglia della p-o-rta ad 1.m'altem compresa tra 8S e-95 cm. Porte apribili con uno sforzc inferiore a B kg. X 

11 
Meguata se-gnale'lica in gredo di façjfitere l'orientamento e la fruiiZJone deglf $paJS.dell'adific:io scolastico . .Acce~so 

X 
segnalato da opportuna $egnalelica tattite a terra, 

12 P1ucorso di ace-essa al fabbricato con pe-ndenza inferiore o uguale al 5%. X 

~ Infisso del tipo a seorrera o apribile CQfl uno-sforzo inferiore a 5 kg. X 

15 
.Accesso dediCato a persone-disabili, se differente da quello prineipele, riconasciblla e raggiungibtra tramite le 

X 
indicazicnì della segnaletica. 

i--
Segnala:zlcne a temi dei Yi:lrsì é degli ìngo.mbri del sistema di apert!Ara. L,e porte di ace.esso, grazie ei! contrasto delle 

16 
ante ode-lle comici rispetto alla parete che le coniene, tono facUmentè identificabili. 

X 

"'i'f Pansilìna di prote.zicr-e dagli agenti atmosferici dall'area prospiciente l'ecce$so. X 

'T!f . Maniglia delle parte di tipo a leva, oppo~namente curvata éd arrotondala. X 

'19 Soglia e bQttuta ~ella porta Inferiori ad l cm con gli spigolì-smussati. X 

'1D Segnaletica con ìnfcrmazioni sinc!Dch-e sulla dletribuZOne degli ambienti Integrata c:o:1 la Scegnafe-tica di siMem. X 
i--

I sistemi cli chlusurafapertura delle porte au.tomatich1 temporizrati in mo-cfa dei permettere-un agevole passaggio 
21 

a11c:hee persone con ridotta capa.dtà motoria. 
X 

1 Se adi1ido sia realizzato su-ptù piani, raccordì vertice.ti accessibili a tutti {as.censore,p-iafl.elforma elewtri°", etc.). X 

2 
Ewntualì dislivelli {salti di quota > 2,5 cm} presenli nel percorsi interni opportunamente-raccord'ati da .apposite 

X 
""'rampatte~. ' '3 Vareolib-&ro di puuggio (l,u,p,)de!re: porte inteme2. 8D cm. X -4 Almeno ognl 10 ml di sviluppo dei connetti'Aori~ratali, pre,enza di-epa2i di manowa con una larghezza tdi 1,50 cm. X 

5 Larghezza minlma dei p-e:rcorsiinl!Jmi 100 cm. X 

Pavìmenti dei pe.rcorsl fissi, ~tabili ed antisdrucdolevo!ì, &sen-tì da protuberana,, eàidtà o piani Inclinati pericolosi, 
6 pri1,i di e-lamenti degradati e sconnessi; risalti tra gli elementi eonllgul d-e-Ha pa\'!menta2ione.:S 2 mm; qualora siano X .. p~nnti Piil~mériti grig1ì~ti g-iuntì -e di 2cm . 

T 
.. 
m Maniglia della porta ad un'altezza compresa tra 85e 95 cm. Porteapnbi, c.òn uno sfu:z:o inforil'.lre a 8 kg. X 

T ! · Adeguata sagr,aletlca In grado dl fad!itare l'orientamento e ls.frui2iona degli spazi dell'edificio s;çola~bco. X - .. 
9 ~ 

Dimensioni acle-;uate degti spazi anti:e.tanti e rttrostanti le porte p&r la manovra di una se-dia a-11.1-ote considerando 11 
,X 

.... - . tipo di apenu,a. Porte ~pribi:i, con facilità noi '!i'èraodella ~a di e.sodo. ' 

io 
";- Via di emer9111ri~ r~ggiunglbili seri-=a csta,;o\i e pae:~•durla distanza< 30 m . .AJ.tezza delle porte .su ,Je di uscita edi 

i emergenza z.2.00 m, X 

-
EvenbJl!ili ''sj)a.zf ea.lmiM a!ri.•-:rt&mo d~ll'edificio1fn grado di ospitare persone su sedia a ruote 1J0 spazio ca!mo-sl pOO 

'11 ~ definire un luOgo sìcuro Ml quale le persone, anche 1-u sedia a ruoiei, sono da c.e-Miderarsi prctette da;:ri effetti X 
l) 

- ci de-tenninati da-111ncandloo altre sibla:donidi amarganza). 

In assenza di efficaçi guide naturali e qualora lei pa\'imentazione rion presenti elementi tali·d-a poter èsSere utilizzala 
12 coma linee. di riferimento, &sistenza di percorsi !affili che- reggiungono ambie,nti COll particol~ri fun~onl e cha X 

indieano [e. uscita di emergenza. 

13 Zèrbil"li opportunam&nta incassati o ancorati.. X 

14 Uscite_ di sicurezza in un eolore diw.rsg dalle pareti ave sono inserite. X 

15 Pavimantazione rvalizz:a.ta con mateliall che non creino c:ondiiZionl cH abbagliamento. X 

15 Pcrtewtrat,e facilmen.ta lndi~duablllmedlante l'appo-slziona di op-portuni se9nali. X 

17 Soglia e battuta dolla porta< 1 c:m con s.pigo!i smussali. X 

18 ~ 
Princìpalf péf(;.(lf$i connetti!/1 ori:zzont31i di dimensione s140z:180 cm consente-r.do reventuç;li;t transito di dua persone 

X 
susedi-oàrtiote. 

li" Il. Evantueli rampa interna segnalata a terra con pavimentazioni tattili. X - .,. 
.... 'i! Segnaletica di orientamento Integrata con la segnaletica di s'ìcurezm. Sis.te-me integrato per l'oriBntamento delle 

20 ~ per.aone ,con dltabmtà \ÌSiva, o -quantomeìio seg~atetica cha indiehi le \ie di fuga e !e uscite di sicurezza tenendo X ~ 
~ eonto di,i diverti campi '.is.ivi delle V3rie tipologie di 1.1t1tnti • . - <.J 

Seg11i.latica fruibile che-ide-ntl!ic.hì to $pazìo calmo.. S1gnelet.ica. con i codki di comportamento da utili1Zare sia p-er le 
21 ci X 

pa-rsone su sedia a ruote. sia parla persona eiache e ,orda, sfa per coloro che davcno pres"!ara soccorso. 
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1 ·.Jarc:o ltbero d1 passa ggio 11 up I dell e porte > 75cm ' --y Assen za di d111r .... 111 lunoo I ptrcors1 iar accader• 1! 1U'll' 'ZlO 1g1enu;o selb d1 quotai> Z.S cm ' 3 Ser..t.oo 1g1n,n1co acau1b l e p•r ogni prano_ o ptr ogm amb ito \lnz.cnale dell ed1fu:,o ' -
Risp1no del requi.sn1 d1mer,110nah r•lsa., alla tipologie d•1 sanoi.an e deglt arredi ed a 11zn!U•• cotr come nch1en , 
oa!l'art .:I 1 E • a 1 8 det OP't : 36 S9 X 

5 01ame110 hoero di rotaaone ~" a cm 150 all'1nterno del 11 ur\\ zi:.i 1g1en1c.o ' -
Pa~menti de• ptreors1 'st• stab1l1 e conttnu1 anbtdrucao thO'i esent da ptani mclina:i penco osi pn...t d1 elem enti a ' dtgrad ati -
Sel'Vlzio 1g1emco do~ti d1 opponunl sm,m t per ugna are a rrd'nesta d1 aruto 1campane\1o dt ,mar;enza l pon, .,._ 

' p10n1m1ta d•l •~-C - ,;; La maniglia del•a port:, • po.sta ,1d , • .ui'altem compresa :ra SS e 95 cm o ad un a altezza tale da •u~r• ut11tzzata dagh 
8 ~ alunni Pone ponono apnb 111 con Lino sforzo 1nfanort a a kg X 

9 E' Porte con ap ef'U.lra scorre,i0 fe o con apertura verso l'nt•mo ' .. - 1 Campan t lll d'allarmt eon sistema di chiamata tale da poter usere utihzzati da pe rson a non dtambula 11 nel caso 
10 ' cilt questa si a nwrsa e terra - r '1wtator e ·um1noso per le ptrson e con problemi d1 utt1t0 che conf9rml alla person a 1n d,fflccha la 11ch1nt!I d1 
11 

Intervento • 
7 D01,1b1hta di app roccio al w.C aiero-frontaled xe u. X -

Rubinam con m1sc.elal!:lrt II leva lunga Arredi • attrez.:tt':!Jre po~1zi0nat1 In modo da uu re taoirnente ubltzzabdl da 3 
p.ertone tu udte a ruole >.tam-gira della pone con faCJle pru a per persone con ndo i:.a c.apac,ta di uti1 zm d1U1 mani ' - Pu•nnte per att1,..1e ,o s01c:quone tiosl.Zlonato +n ,nodo La,e ja !!Utre comod amente 1agg 1Un911:i1te e di facde ., 
Ull•IZZO 

X 

- S111ema d1 chiusura del a pona del bagno d'lt faouu e p•rsone con problemi d1 uso de9fl art supe non e che 
15 

;arantssca una fae.ile aoenura do 1n1 emo 1n easo 01 tmerganz::, X 

16 D1men11on1 d11 HMZ1 1çltn10 tali da permenert la c:cmpru1n-za di un us,,tante alla persona d1u..blle X 

I ?arearsi accen10 1, per ptr,one su udta a f\l0'8i die nc.ol11g1no te arH ni.m, con gU access i pnnc.1pal1 • dell'ed1ficlo sc:olasiico 
'T P11111men1aziont d1t1 percorsi cosutul ta da matenore adeguato per 1'uul1Z2D da porte di p1tsona su ud1e II ruote X 

3 ?erco,si in condizioni di esser• faCJlmente /dent1fiteb1h t'# ubhzzsbrh sntht da pa r,one czttht X 
t--

i ?oslz:ion• dr •~•n ali tlemenu d1 !lrredo urbano o di ,r1m1n mip1ant1Sbd o di ugna l• ca .•ruc:.,le o 0nZ2Dntala o 
di opos lton mcb1l1 che non costrtuiscono ostacoh eo 1mp-ed1menb Ann za d1 ostaico11 ad unahe zza < 210 m dal X 

"' m piano d1 calpeno o comunqu• ostacoli sporgtnb posti sd a ltemi d1 petto o di "1SO 

'"s o o Zone di ombre e e d1 e.:,i:iel'UJra dagli agenti atmos.fena correlate :!11/t pnnclpall aine nteme X 
t-- < - RH ltzmZ10ne d1 spe..:, di g1och, e di anrezzatwt ad e.sur,:.,o scaa 011 colo~~re piante ortagg, t ~cin fac1lmtn1t 

5 accus1b 1ll • u-bltzZiJb111 .:la persone COI\ ndotte caoacna motoria n spazi con terreno na1mto per p•rsori e su ud ,a a ' ruote!. Gtoct,1 per b1mb1n1 C'ln problem, moton e. o bamD,n1 oech1 etc -
.CWezzaw~ tHII ZZ!H& in m:,do da non contene-e. 00 ru,ah ~•ncoh uun za di sp1goh .,~ U!1/1ZZD di l1l~m1 dJ 

X 
agg11ne10 e c-omoonenb me,cc.amehe eon opportuni d1sot1t1b~ .:l, s1cureZZ3 etc:. 

TOTALE 57 59 

Documenti di supporto alla comprensione del progetto : 

Per il de ttag lio de i doti di proge tto , oltre ai "documenti base" allegati allo presente 
Relazione di Valutazione . fare riferimento ai seguenti documenti allegati : 

Relazione tecnico e disegni di progetto per lo conformità normativo 
(inserire nome allegato) allo Legge 13/89. 

Cluster ambientali con orescrizioni norma tive e soluzioni mialiorat ive 

(inserire nome allegato ) Altri eventuali documenti 
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